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XLI. 

TORNATA DI MARTEDÌ 6 FEBBRAIO 1900 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE COLOMBO. 
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Oratori: 

PRESIDENTE 1428 
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La seduta comincia alle 14.5. 
Bracci, segretario, legge il processo verbale 

della sedata di ieri, che è approvato. 

Petizioni . 
Presidente. Si dia let tura del sunto delle 

petizioni. 
Bracci, segretario, tegge: 
5748. Trevisan Antonio, detto Pansa, pre-

sidente della Cooperativa di lavoro fra pesca-
tori di Burano, anche nell ' interesse degli a l t r i 
soci di quella Cooperativa e della maggior 
parte dei pescatori di Burano, fa voti perchè 
in occasione della discussione del disegno di 
legge sulla Laguna Veneta non vengano ap-
provate disposizioni intese a sopprimere i 
dir i t t i che salvaguardano le vall i e ne tute-
lano la sicurezza. 

5749. Dario Antonio fu Francesco e mol-
tissimi al tr i pescatori di laguna e pescatori 
di valli fanno istanza perchè il disegno di 
legge per la conservazione della Laguna Ve-
neta sia modificato in modo che — a salva-
guardare gli interessi dell ' industria delia 
pesca — venga riconosciuto nelle valli lo 
statu quo. 

Marazzi. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Marazzi. Domando alla Camera che le 

piaccia dichiarare d'urgenza una petizione 
del comune di Rivolta d'Adda, il sunto della 
quale fu letto ieri. 

Presidente. Se non vi sono osservazioni in 
contrario sarà dichiarata d' urgenza la peti-
zione di cui parla l'onorevole Marazzi. 

(Lapetizione è dichiarata d'urgenza). 
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Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto congedo, per mo-
t iv i di famigl ia , gli onorevoli : Fasce, di 
giorni 3; Vollaro-De Lieto, di 2. Per motivi 
di salute, gl i onorevoli : Molmenti , di 15; 
Sani, di 15; Fabr i , di 8 ; Rospigl iosi , di 5; 
Fro la , di 20. 

(Sono conceduti). 

Lettura di una proposta di legge. 

Presidente. Prego gli onorevoli segretar i di 
dar le t tura di una proposta di legge d' ini-
z ia t iva del deputato Monti-Guarnier i , di cui 
gli Uffici hanno autorizzato la le t tura . 

Fulci Nicolò, segretario, legge: 
P r o p o s t a di legge del deputato Mont i -Guarn ie r i . Pen -

sione agl ' insegnanti di ginnastica delle Scuo le se-
condar ie e normal i del Regno. 

Art. 1. 
Agli insegnant i di ginnast ica nelle scuole 

secondarie e normal i del Regno, nominat i 
col ruolo organico approvato con Regio De-
creto del 14 novembre 1888, in at tuazione 
della legge 7 luglio 1878, i quali a 65 anni 
di età non ragg iungano 25 anni di servizio, 
sono validi, agli effetti della pensione,' gli 
anni d ' insegnamento governat ivo prestato dal 
1879, o dagli anni successivi, al 1889, purché 
provino di aver prestato, nel periodo indi-
cato, regolare e cont inuato servizio. 

Agl i effetti della pensione saranno com-
p u t a t i gl i anni di servizio mi l i ta re e quell i 
pres ta t i in al t re amminis t raz ioni governat ive. 

Art . 2. 
I l ministro della pubblica is t ruzione prov-

vederà ogni anno al collocamento a riposo 
di quegl ' insegnant i di ginnast ica che, rag-
giunto il 65° anno di età, non siano p iù in 
grado di continuare il servizio. 

Disposizione transitoria. 
A quell i t r a g l ' insegnant i di g innas t ica 

che, alla promulgazione della presente legge, 
hanno oltrepassato i 65 anni di età, non hanno 
ancora raggiunto i 25 anni di servizio e non 
sono più in grado di cont inuare nell ' inse-
gnamento, il minis t ro della pubbl ica istru-
zione provvederà con un assegno annuo in 

proporzione del servizio da essi prestato. A 
questo scopo sarà s tanziata in bilancio, nel 
capitolo del personale insegnante di g inna-

! stica, la somma di lire 4,000. 
1 • 

Presidente. I l giorno dello svolgimento di 
questa proposta di legge verrà s tabi l i to in 
una delle prossime sedute. 

interrogazioni. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca : In-
terrogazioni . 

La pr ima sarebbe quel la dell 'onorevole 
Valeri ai minis t r i del tesoro e della guerra; 
ma per accordi presi f ra l 'onorevole interro-
gante e gli onorevoli presidente del Consi-
glio e sotto-segretario del tesoro, questa in-
terrogazione viene r imanda ta a domani. 

Segue T interrogazione degli onorevoli 
De Martino e Mezzacapo ai min is t r i dei com-
mercio e degli affari esteri « per sapere : 
1° le ragioni per le quali gli Stat i Un i t i 
non tengono conto dei di r i t t i , che sono ga-
ran t i t i al l ' I t a l i a nel t ra t ta to di commercio 
della clausola della Nazione più favor i ta ; 
2 a se sono in corso negoziat i sopra alcune 
voci delle tariffe doganali . » 

L'onorevole Vagl ias indi , sotto-segretario 
di Stato, ha facoltà di r ispondere a questa 
interrogazione. 

Vagliasindi, sottosegretario di Stato per Vagri-
coltura e comynercio. Le due par t i della interro-
gazione degli onorevoli De Mart ino e Mezza-
capo sono in t imamente f r a loro connesse, ed 
io, r ispondendo a l l 'una , in tendo di dar r i-
sposta anche a l l 'a l t ra par te . 

Come l 'onorevole in terrogante conosce, le 
relazioni f ra gl i Stat i Uni t i e l ' I t a l i a sono 
tu t tod ì re t te dal t ra t ta to " di commercio del 
1871. Eg l i conosce ancora, che con gli ar t i -
coli 4 e 26 di quel t ra t ta to era pa t tu i t a f r a 
le due nazioni la clausola della nazione p iù 
favori ta . 

L ' in te rpre taz ione di questa clausola ha 
dato luogo, è vero, a qualche scambio di idee 
t ra il Governo nostro ed il Governo degli 
Stat i Un i t i ; e questo scambio di idee è av-
venuto nelle forme più amichevoli , t an to p iù 
che dopo la nuova tariffa Dingley, che gl i 
S ta t i Uni t i hanno adottato nel luglio 1897, 
l ' I t a l i a ha subito dichiarato di essere dispo-
sta a negoziare un nuovo t r a t t a to di com-
mercio così per le voci di cui si par ia al-

1 l 'art icolo 3 di quella tar i f fa (per le qual i i l 
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potere esecutivo degli Sta t i Uni t i è autoriz-
zato a s t ipulare d i re t tamente nuovi t r a t t a t i ) 
come anche per le a l t re voci che non sono 
comprese nell 'art icolo 3 della tariffa Dingley, 
e per vincolare le qual i occorre l 'approva-
zione del Senato di Wash ing ton . 

Non è ancora il momento di d ichiarare 
alla Camera qual i siano i t e rmini di un pos-
sibile accordo che io credo prossimo ad es-
sere concluso, ma posso assicurare l 'onore-
vcle De Martino che r iguardo alle voci con-
template dal l 'ar t icolo 3 della tariffa Dingley 
l 'accordo «on gl i S ta t i Un i t i è pressoché com-
pleto, e le t r a t t a t ive sono bene avviate per 
proseguire la negoziazione di un t ra t ta to p iù 
ampio a norma dell'articolo. 4 • della tariffa 
stessa. 

L ' onorevole De Mart ino comprende che 
qualora, come io ho ragione di sperare, si 
possa venire ad una conveniente r isoluzione 
delle negoziazioni in corso, i prodot t i di 
provenienza i tal iana, contemplat i dalFart i -
colo 3 della tariffa americana, godranno dello 
stesso regime fa t to dagli Stat i Uni t i agli 
a l t r i paesi che hanno s t ipulato degli accordi 
commerciali con la confederazione americana. 

Gli dichiaro per al tro che ad ogni modo 
la questione della clausola della nazione più 
favor i ta non è punto pregiudica ta a nostro 
svantaggio, e che si cont inua anzi a t r a t t a re 
nella forma più amichevole t ra i due Paesi . 
Io confido ohe l 'onorevole Do Martino possa 
dichiararsi soddisfatto. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole De Martino. 

De Martino. Ringrazio l 'onorevole sotto-se-
gretar io di Stato delle comunicazioni che egli 
ha creduto di fare circa un accordo interve-
nuto e circa prossime t ra t t a t ive , le qual i deb-
bono completare questo nuovo accordo... 

Vagliasindi, sotto-segretario di Stato per Vagricol-
tura e commercio, ...Che non è ancora com-
piuto. 

De Martino. La stessa r isposta del sotto-
segretario di Stato conferma l 'oppor tuni tà 
del l ' in terrogazione che tan to io quanto l'ono-
revole Mezzaeapo abbiamo presentato. 

L'onorevole Yagl ias indi converrà che gl i 
accordi in tervenut i , p iù che per sè stessi, 
hanno impor tanza come sintomo di un av-
viamento a relazioni commerciali p iù in t ime 
e cordiali f ra noi e gli Stat i Uni t i . Ed a 
nu t r i re questa speranza mi conforta anche 

la condizione dell 'esportazione degli S ta t i 
Un i t i in I ta l ia , esportazione che è in un cre-
scendo marcato. 

In fa t t i , dal 1894 ad oggi le esportazioni , 
da 107 milioni sono ar r iva te a 166 milioni , 
mentre le importazioni si mantengono quasi 
s tazionarie ; cosicché il Governo nostro, nel 
t r a t t a re cogli Stat i Uni t i , ha nel le mani una 
arma potente per ot tenere concessioni che 
valgano a r i s tabi l i re in una forma più equa 
i nostr i rappor t i commercial i t ra i due Stat i . 

All 'onorevole Yagl ias indi io fo preghiera , 
e fo preghiera quindi al Governo, che f ra le 
voci che so essere già concordate in questo 
momento f ra gl i S ta t i Un i t i e noi, si inclu-
dano anche al tre voci, che rispondono a grandi 
interessi agricoli, specia lmente nel Mezzo-
giorno. Io so che la Franc ia ha ottenuto, ap-
punto in v i r tù della legge Dingley, una ri-
duzione del 20 per cento sulle voci noci e 
mondorle. Tenga conto di questa mia racco-
mandazione e tenga conto al tresì delle pro-
messe fa t te r ipe tu tamente al la Camera, e che 
r ispondevano ad un voto unanime, cioè che 
nei nostri negoziat i con gl i Sta t i Unit i sia 
fa t to un t ra t t amento migliore ai nostr i agrumi . 
10 so che questa è grave questione, ma non 
dubito che il Governo, dovendo r innovare il 
t ra t ta to di commercio, non t rascurerà quest i 
g rand i interessi agricoli d ' I t a l i a . Credo 
però (ed ho subito concluso), che qua lunque 
t r a t t a t iva per r innovamento serio ed efficace 
delle tariffe doganali con gli S ta t i Uni t i non 
possa avere effetto se noi non ot teniamo una 
interpretazione migliore «o una modificazione 
dell 'articolo del t ra t ta to del 1871, cioè quello 
che r iguarda la clausola della nazione p iù 
favori ta . 

L'art icolo così come è redatto, che stabi-
lisce una forma eccezionale r ispet to ad a l t r i 
t ra t ta t i , che la formula, cioè, della nazione 
p iù favor i ta sia condizionata nel senso, che 
r iguarda soltanto le concessioni che sono sti-
pula te a t i tolo gratui to , e non è conceduto 
11 vantaggio di quelle concessioni che g l i 
Stat i Uni t i accordano alle al t re nazioni come 
equivalente di compensi ot tenuti , fa sì che 
la clausola della nazione p iù favor i ta non 
esiste di fa t to per noi. 

Nello s t ipulare adunque il t r a t t a to del 1871 
dobbiamo deplorare che la nostra diplomazia 
abbia così poco difeso gl i interessi de l l ' I ta l ia 
e si sia lasciata portare ad una s t ipulazione 
la quale danneggia d i re t tamente il nostro 
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paese, sebbene abbia tentato poi, ma in-
vano, di porvi riparo. 

Oggi il fatto è compiuto, ed è tanto più 
grave in quanto che essendo noi oggi alla 
vigilia di rinnovare tutti i trattati di com-
mercio, se l'Italia s'inducesse a fare delle 
concessioni per ottenere dei vantaggi dagli 
Stati Uniti, ipso jure per i trattati esistenti 
con le altre nazioni, dovrebbe concedere que-
sti stessi vantaggi a tutte le nazioni con le 
quali ha trattati di commercio contenenti la 
clausola della nazione più favorita. Ed al-
lora le nostre negoziazioni si troverebbero 
con delle voci importantissime già vincolale 
e sulle quali sarebbe impossibile di rifiutare 
alle altre nazioni di fruire di quei vantaggi 
che ipso jure loro appartengono. 

Concludo facendo plauso al Governo per 
le negoziazioni che ha intavolato, e sopra-
tutto sono sodisfatto di sentire per bocca 
dell'onorevole sotto-segretario di Stato che 
queste trattative vadano ad una conclusione; 
ma invito il Governo a tenere ben presente 
questa condizione eccezionale nella quale 
siamo rispetto agli Stati Uniti, per la quale 
se al trattato di commercio del 1871, o con 
modifiche o con nuove trattative, non si viene 
a dare una interpretazione più equa, più 
giusta alla clausola della nazione più favo-
rita, nessuna negoziazione potrà essere effi-
cace e condurre a quei risultati i quali val-
gano a stabilire fra noi e gli Stati Uniti una 
condizione di reciproca utilità come esiste 
tra noi e le altre nazioni d'Europa. Ho finito. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto segretario di Stato. 

Vagliasindi, sotto-segretario di Stato per Vagri-
coltura e commercio. L'onorevole De Martino ha 
messo bene la questione, ma a me piace di 
ripetere quello che ho già detto innanzi, os-
sia che la questione della clausola della na-
zione più favorita non è punto pregiudicata 
dalle trattative in corso e da quelle che po-
tranno seguire per la ulteriore stipulazione 
di un trattato più largo. 

Quanto alle ulteriori voci di cui l'onore-
vole De Martino si preoccupa, egli ha citato 
le frutta secche e specialmente gli agrumi, 
ed io posso aggiungere anche l'olio d'oliva 
e lo zolfo. Ebbene, queste voci non sono com-
prese nell'articolo 3 della tariffa Dingley e 
quindi sono soggette ad una successiva ne-
goziazione ed all'approvazione a suo tempo 
del Senato di Washington, per le riduzioni 

che il Governo italiano potesse conseguire 
con la stipulazione del trattato a base più 
estesa. 

Presidente. Viene ora l'interrogazione del-
l'onorevole Santini al ministro delle poste e 
dei telegrafi « intorno ai suoi intendimenti 
di fronte ad una recente sentenza della 4a Se-
zione del Consiglio di Stato, onde verrebbe 
legittimato in Roma il monopolio del ser-
vizio telefonico a beneficenza di capitalisti 
stranieri ed a danno del pubblico e di una 
cooperativa cittadina, lodevolmente esercente 
da sedici anni. » 

E presente l'onorevole Santini? 
(Non è presente). 

Non essendo presente, questa interroga-
zione s'intende ritirata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Poli 
al ministro dell'interno « circa le ragioni per 
le quali non vengono applicate le disposi-
zioni delle leggi vigenti in cospetto delle con-
dizioni dell'acqua potabile della città di To-
rino, condizioni le quali sono in questi 
giorni peggiorate. » 

Bertolmi, sotto segretario di Stato per l'interno. 
Siamo d'accordo coll'onorevole interrogante 
di rimandarla a domani. 

Presidente. Sta bene. 
Viene allora l'interrogazione dell'onore-

vole Mazza ai ministri dell'interno e di gra-
zia e giustizia « circa l'opportunità di una 
riforma della legge sulla giustizia ammini-
strativa, con la costituzione di nn doppio grado 
di giurisdizione, perchè così possano evitarsi 
le gravi anomalie che recenti giudicati hanno 
dimostrato possibili. » 

È presente l'onorevole Mazza? 
(Non è presente). 

L'onorevole Mazza non essendo presente, 
s'intende abbia ritirato la sua interroga-
zione. 

Così sono esaurite le interrogazioni in-
scritte nell'ordine del giorno. 

Presentazione di disegni di legge. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Domando 
di parlare. 

Presidente. Par l i . 
Lacava, ministro dei lavori pubblici. Giusta 

la promessa fatta nella discussione generale, 
mi onoro di presentare alla Camera due di-
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segni di legge, l 'uno d'accordo col mio col-
lega dell 'agricoltura che r iguarda le pian-
tagioni lungo le strade nazionali, provin-
ciali e comunali, e l 'altro relativo a disposi-
zioni circa le strade vicinali . 

Presidente. Do atto all 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici della presentazione di 
questi due disegni di legge che saranno 
trasmessi agli Uffici. 

Seguito della discussione del bilancio dei lavori 
pubblici. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il se-
guito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio finanzia-
rio 1899-900. 

Essendo stata chiusa la discussione ge-
nerale, passeremo alla discussione dei capi-
toli dei quali si darà lettura, r imanendo in-
tesi, come è abitudine, che quei capitoli, sui 
quali non si faranno osservazioni, s ' intende-
ranno approvati colla semplice lettura. 

TITOLO I . Spesa ordinaria. — Categoria prima. 
Spese effettive. — Spese generali. — Capitolo 1. 
Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse), 
l ire 713,855. 

Capitolo 2. Spese d'ufficio, lire 80,000. 
Capitolo 3. Manutenzione, r iparazioni ed 

adattamento dei locali, lire 15,000. 
Capitolo 4. F i t to di locali, lire 5,500. 
Capitolo 5. Spese postali (Spesa d'ordine), 

l ire 2,500. 
Capitolo 6. Spese di stampa, lire 26,000. 
Capitolo 7. Provvista di carta e di og-

gett i vari di cancelleria, lire 18,000. 
Capitolo 8. Residui passivi el iminati a 

senso dell 'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabili tà generale e reclamati dai 
creditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 9. Sussidi ad impiegati invalidi 
già appartenenti al l 'Amministrazione e loro 
famiglie, lire 67,000. 

Capitolo 10. Spese casuali, lire 95,000. 
Debito vitalizio. — Capitolo 11. Pensioni or-

dinarie (Spese fisse), lire 2,102,000. 
Capitolo 12. Indenni tà per una sola volta, 

invece di pensioni, ai termini degli articoli 
3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle 
pensioni civili e mil i tari approvato col Regio 
Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri as-
segni congeneri legalmento dovuti (Spesa ob-
bligatoria), lire 30,000. 

Genio civile. — Capitolo 1*3. Personale di 
ruolo (Spese fisse), l ire 3,337,250. 

Capitolo 14. Assegni mensili e supple-
mentari ad impiegat i ed inservienti straor-
dinari in servizio presso l 'Amministrazione 
centrale e gli uffici provinciali, l ire 200,000. 

Capitolo 15. Spese d'ufficio e d ' indennità 
di reggenza (Spese fìsse), l ire 130,000. 

Capitolo 16. Provvista e riparazione di 
mobili ed istrumenti geodetici, restauro ed 
adattamento dei locali ad uso degli uffici del 
Genio civile (articolo 28 della legge 5 luglio 
1882, n. 874), lire 20,000. 

Capitolo 17. Fi t to di locali per uso di 
ufficio (Spese fisse), lire 62,000. 

Capitolo 18. Spese per indennità di visite 
e di traslocazione, lire 500,000. 

Capitolo 19. Spese diverse pel Genio ci-
b i le , lire 50,000. 

Capitolo 20. Indenni tà dipendenti dalle 
leggi 5 luglio 1882, n. 874 e 15 giugno 1898, 
n. 294^ accordate con decreti ministerial i re-
gistrat i preventivamente dalla Corte dei conti, 
lire 16,000. 

Capitolo 21. Compensi per maggiori ser-
vizi resi dal personale del Genio civile e 
persona,le straordinario in servizio sia presso 
l 'Amministrazione centrale, sia presso gli 
uffici provinciali ; spesa di copiatura di a t t i 
e disegni affidata ad estranei quando non 
convenga assumere altro personale straordi-
nario, lire 14,000. 

Strade. — Capitolo 22. Manutenzione di 
strade e ponti nazionali, sgombro di nevi, di 
materie f ranate o trasportate dalle piene, e 
lavori per impedire interruzioni del transito 
e per r iparare e garant i re da danni le strade 
e i ponti nazionali, lire 4,200,000. 

Capitolo 23. Salario ai cantonieri delle 
strade nazionali, lire 1,424,864.97. 

Capitolo 24. Indennità a diversi Comuni 
per la manutenzione di tronchi di strade 
nazionali che ne attraversano gli abi tat i a 
mente dell 'articolo 41 della legge 20 marzo 
1865, n. 2248, allegato F, lire 144,000. 

Capitolo 25. Assegno alla Cassa di mutuo 
soccorso fra i cantonieri, lire 10,000. 

Capitolo 26. Concorsi per rinnovazione 
del pavimento dei tronchi di strade nazionali 
compresi entro gli abitat i ai termini dell 'ar-
ticolo 42 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, 
allegato F, lire 20,000. 

Capitolo 27 Lavori eventuali in conse-
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guenza di contravvenzioni alla polizia delle 
strade {Spesa d'ordine), lire 10,000. 

Capitolo 28. Sussidi ai Comuni e Con-
sorzi per opere pubbliche ai termini dell'ar-
ticolo. 321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, 
allegato F, lire 150,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cimorelli. 

Cimore l l i . Quando l'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha annunziato poc'anzi alla 
Camera la presentazione di due disegni di 
legge, io ho creduto che egli avesse accennato 
alla manutenzione delle strade comunali da 
mettere a carico delle Provincie, ed al modo 
come completare le strade obbligatorie dei Co-
muni medesimi. Invece io sono rimasto deluso, 
poiché, dei due disegni che egli ha presen-
tato oggi alla Camera, uno riguarda l'albe-
ratura delle strade provinciali e l'altro ri-
guarda il mantenimento delle strade vici-
nali. 

Io pertanto mi servo di questo capitolo 
per domandare qualche notizia all'onorevole 
ministro dei lavori pubblici intorno ai cri-
teri fondamentali di questi due disegni di 
legge, che pure ha in animo di proporre. 
Perchè l'onorevole ministro ricorderà, che io 
l'anno passato, a proposito di questo capi-
tolo, mi lamentai della esiguità dello stan-
ziamento, che era stato assegnato per venire 
in aiuto dei Comuni poveri, i quali non ave-
vano modo di completare le strade. Ed al-
lora io feci premure all'onorevole ministro 
di volere aumentare lo stanziamento di que-
sto capitolo. Mentre prima questo stanzia-
mento era soltanto di 50,000 lire, vedo ora 
inveceche lo stesso è stato aumentato a 150,000 
lire. 

Quindi l'onorevole ministro si è persuaso 
della ragionevolezza delle mie doglianze e 
delle mie richieste ; però, mentre io aveva 
in animo, ottenendo questo aumento nello 
stanziamento, di domandare al Grò verno di 
sussidiare largamente taluni Comuni del mio 
Collegio che si trovano riella impossibilità 
di vedere finite le loro strade, mi sono do-
vuto persuadere che, come suol dirsi, ho la-
vorato pel Re di Prussia. Difatti fui solle-

/ e i t o di chiedere al ministro un sussidio per 
uno dei paesi del Molise che hanno aspetto 
più ridente e che nel contempo versano nelle 
maggiori strettezze finanziarie, il comune di 
Miranda, e l'ottenni subito; ma la Corte dei 
conti non credette di poter registrare il de-

creto e la concessione avuta dalla benevo-
lenza del ministro restò frustrata. E così non 
fu possibile di avere un concorso dal Go-
verno per la costruzione delle strade di Fi -
lignano e di Scapoli, le cui sorti tanto mi 
stanno a cuore. 

E pure è necessità che si provveda alle 
disgraziatissime condizioni di tanti piccoli 
Comuni ! 

Quindi io domando all'onorevole ministro 
dei lavori pubblici, che si trovi modo una 
buona volta, di far sì che i Comuni i quali non 
hanno avuto la forza di costruire le strade 
di accesso abbiano dal Parlamento quelle 
concessioni che li facilitino a poter sodisfare 
al bisogno più urgente, che possa avere una 
popolazione, quello d'una strada se non car-
rozzabile, almeno mulattiera. 

L'anno passato l'onorevole FalconF ri-
volse al ministro dei lavori pubblici un' in-
terrogazione, e chiese che fosse addossato 
alle Provincie l'obbligo di provvedere alla 
manutenzione delle strade comunali ; e l'ono-
revole Chiapusso, sotto-segretario di Stato 
pei lavori pubbl ic i dichiarò che aveva no-
minato una Commissione, la quale aveva il 
compito di studiare il modo di mettere a 
carico delle Provincie la manutenzione delle 
strade comunali. Che cosa ha fatto questa 
Commissione? E stata mai convocata? Ha 
esaurito il suo compito? Quale è stata la sua 
risoluzione? 

Venga a dirlo l'onorevole ministro dei 
lavori pubblici e si benigni di farci delle 
dichiarazioni, che sollevino alquanto dall'av-
vilimento morale in cui sono caduti gli abi-
tanti di taluni piccoli centri, che hanno per-
duto la speranza di avere anch'essi una via 
rotabile. 

Nè il solo mantenimento delle strade io 
son di credere che debba essere attribuito 
alle Provincie, sibbene anche la costruzione 
o per lo meno il completamento delle strade 
comunali obbligatorie, che ancora non sono 
giunti ad avere quei paesi che più ne ave-
vano bisogno, appunto perchè le difficoltà di 
località impervie lo hanno impedito. F a 
d'uopo che l'esistenza di questi enti, affatto 
inutili a parer mio, le Amministrazioni pro-
vinciali, servano a qualche scopo, altrimenti 
sarà meglio sopprimere tali ruote d'ingra-
naggio amministrativo. 

Attribuisca l'onorevole ministro dei lavori 
pubblici, con una proposta di legge, l'ob-
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bligo alla Provincia non solo di provvedere 
al mantenimento delle strade comunali ob-
bligatorie, ma benanche quello di costruire 
le vie di accesso nei piccoli Comuni che fi-
nóra non sono riusciti ad ottenerle e le sue 
benemerenze verso tante misere popolazioni 
cresceranno a dismisura. (.Approvazioni). 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

L a c a v a , ministro dei lavori pubblici. Due que-
stioni sono state sollevate dall 'onorevole Ci-
morelli, la prima che r iguarda una strada co-
munale, della quale egli con tanta cura si è 
occupato presso il Ministero e che io r i tenni 
fosse meritevole di un sussidio straordina-
rio; molto più grave è quella che r iguarda 
non solo la manutenzione delle strade comu-
nali, ma anche l'accollo di questa manuten-
zione alle Provincie 

Per quanto ha trat to alla prima questione, 
l 'onorevole Ci morelli sa che sono stato io 
che ho proposto di aumentare nel bilancio del-
l'esercizio corrente da 50,000 a 150 mila l ire 
il fondo per i sussidi straordinari. Ricorde-
rete che varie volte ebbi a dire che il fondo 
di 50 mila lire mi sembrava la parabola dei 
cinque pani e dei cinque pesci. Anche 150 
mila lire non sono molte, ma certamente sono 
sempre 'qualche cosa più delie 50 mila. Però 
l'onorevole Cimorelli deve compiacersi che 
lo stanziamento sia salito, perchè in tal 
modo il ministro dei lavori pubblici potrà 
tener conto di parecchi bisogni, special-
mente di quei Comuni i quali si trovano 
nelle condizioni accennate dall 'onorevole Ci-
morelli. 

Circa poi il sussidio di due mila lire 
che si era dato ad un Comune, dietro le 
premure fa t te dall 'onorevole Cimorelli, e che 
io trovai giusto, o per lo meno plausibile, 
poiché l'ufficio del Genio civile aveva di-
chiarato quel Comune meritevole del sus-
sidio, la Corte dei conti ha sollevato una 
difficoltà, che l'onorevole Cimorelli conosce, 
ma che non ha voluto dire alla Camera e 
vuole che la dica il ministro. Ed io la dirò 
volentieri: la Corte dei conti, dunque, ha ri-
tenuto che questo Comune era stato altra 
volta sussidiato in base alla legge sulle strade 
comunali obbligatorie e non poteva avere 
ora un altro sussidio straordinario. Di fronte 
a tale questione sollevata dalla Corte dei 
conti, che dal punto di vista legale è giusta, 
non si è potuto più dare quel sussidio. 

Cimorelli. Perciò io domandavo una legge ! 
L a c a v a , ministro dei lavori pubblici. Eh, onore-

vole Cimorelli, non si può presentare una 
legge per dare due mila lire ad un piccolo 
comune. x 

Cimorelli. Non dico questo. 
L a c a v a , ministro dei lavori pubblici. Veniamo 

ora alla questione della manutenzione delle 
strade comunali. 

10 nominai una Commissione, la quale fu 
presieduta dal nostro egregio collega Cle-
mentini e che ha fat to un lavoro molto ac-
curato tanto sulle strade nazionali, come su 
quelle provinciali e comunali. 

L'onorevole Cimorelli non ha tenuto dietro 
alla presentazione, che ho fa t ta oggi, di due 
disegni di legge, uno relativo alle pian-
tagioni lungo le strade nazionali provinciali 
e comunali, l 'altro riferentesi alle strade vi-
cinali: il che significa che non ho ancora 
presentato l 'altro disegno di legge che ho 
promesso, e che presenterò t ra breve, circa la 
manutenzione delle strade comunali. 

Ma l'onorevole Cimorelli non si aspetti 
che, con quest 'ult imo disegno di legge, si 
possa senz'altro affidare la manutenzione delle 
strade comunali alle Provincie. Io non ho 
questa facoltà e probabilmente, se io propo-
nessi una cosa simile, il Parlamento direbbe: 
come si possono accollare obbligatoriamente 
le manutenzioni delle strade comunali alle 
Provincie? La legge fondamentale dei lavori 
pubblici prescrive che siano mantenute dalle 
Provincie le strade provinciali . Soltanto le 
Provincie possono volontariamente accollarsi 
la manutenzione delle strade comunali facen-
dole dichiarare provinciali, come ha fatto teste 
(e lo dico a cagione d'onore) la Provincia a 
cui appartiene l 'onorevole Cimorelli, la quale, 
dietro le premure del presidente di quel 
Consiglio provinciale, il nostro collega Fal-
coni, ha chiesto la classifica f ra le provinciali 
di 52 strade comunali della provincia di Cam-
pobasso, assumendone così la manutenzione 
la Provincia stessa. Questa è una facoltà che 
la Provincia ha voluto esperire ed io me ne 
compiaccio, ma non si può imporre alle altre 
Provincie di fare altret tanto. 

11 disegno di legge darà facoltà alle Pro-
vincie, se lo vorranno, di mettersi d'accordo 
coi Consigli comunali per mantenerle me-
diante un canone. Ma io richiamo fin d'ora l'at-
tenzione del Parlamento specialmente sulla 
seconda parte del disegno di legge. Molte 
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strade comunali sono in deperimento, alcune 
per trascuratezza volontaria dei municipi, al-
tre per mancanza di mezzi. 

Ebbene, è proprio su ciò che io richiamo 
l 'attenzione del Parlamento, avendo in animo 
di proporre alcuni provvedimenti affinchè 
l 'articolo 24 della legge sui lavori pubblici 
che prescrive la formazione di regolamenti 
per la manutenzione delle strade comunali sia 
rigorosamente osservato da tut te le ammini-
strazioni provinciali . Quando il disegno di 
legge sarà davanti alla Camera, se l'onore-
vole Cimorelli vorrà proporre che le Provin-
cie accettino obbligatoriamente a loro carico 
la manutenzione delle strade comunali, potrà 
farlo ; ma io credo che non convenga appro-
vare una tale proposta, poiché le Provincie 
non possono essere obbligate a mantenere a 
proprie spese le strade comunali. Si potrà 
tut to al più ottenere che le Provincie, d'ac-
cordo con i Municipi, si accollino la manu-
tenzione delle strade stesse mediante il pa-
gamento di un canone. 

Dopo di ciò, non avendo altro da dire 
al l 'onorevole Cimorelli, non mi resta che 
a r ingraziar lo delle benevole parole da lui 
pronunciate a mio riguardo. 

Cimorelli. Ringrazio l 'onorevole ministro e 
prendo atto delle sue promesse nell 'attesa che 
vengano innanéi alla Camera i disegni di 
legge da lui annunziati . 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni pongo a part i to il capitolo 26. 

Chi l 'approva si alzi. 
(È approvato). 

Tramvie. — Capitolo 29. Spese di sorve-
glianza sulle t ramvie a trazione meccanica, 
lire 12,000. 

Acque. — Opere idrauliche di 1& e 2* catego-
ria. — Capitolo 30. Opere idrauliche di l a 

categoria — Manutenzione e riparazione, lire 
754,000. 

Capitolo 31. Opere idrauliche di l a cate-
goria — Spese per competenze al personale 
addetto alla sorveglianza, lire 30,000. 

Capitolo 32. Opere idrauliche di l a cate-
goria — Assegni ai custodi, guardiani e ma-
novratori (Spese fisse), l ire 138,000. 

Capitolo 33. Opere idrauliche di l a cate-
goria — F i t t i e canoni (Spese fisse), lire 3,000. 

Capitolo 34. Opere idrauliche di 2a cate-
goria —• Manutenzione e riparazione, lire 
4,700,000. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Rizzo. 
Rizzo. Permetta la Camera che io dica una 

parola sopra una questione piccola per il 
Parlamento, il quale nella discussione gene-
rale si è occupato di questioni gravissime, 
che interessano la patr ia grande. 

Io debbo dire una parola nell ' interesse 
della patr ia piccola, quella patr ia piccola, 
che ciascuno di noi ama, e che nei capitoli 
del bilancio trova l'occasione per la difesa 
dei suoi interessi. 

Da dieci anni, che ho l'onore di essere 
deputato, non ho lasciato passare questo ca-
pitolo senza poche, o molte, parole per rac-
comandare al G-overno la esecuzione dei la-
vori di sistemazione dei fiumi Monticano e 
Livenza della mia Provincia e del mio Col-
legio, e debbo dire lealmente che le parole 
mie non rimasero sterili, specialmente dopo 
la promulgazione della legge 26 giugno 1898, 
della quale io fui relatore, preparata dal-
l'onorevole Prinett i , difesa in questa Camera 
dall'onorevole Pavoncelli e, in Senato, dal-
l'onorevole Afan de Rivera. 

La legge del 1898 ha conceduto al Go-
verno i fondi per spese, che l'onorevole La-
cava, allora semplice deputato, (e lo ricordo 
con gratitudine), ha dichiarato nella seduta 
del 28 aprile 1898 essere assolutamente »¿ces-
sane. 

In seguito alla promulgazione di quella 
legge, i lavori di sistemazione poterono es-
sere spinti avanti nell ' interesse della difesa 
della città di Oderzo nella quale ora si lavora 
at t ivamente. 

Quanto però agli altri Comuni, che hanno 
uguali interessi, non posso dire che la legge 
abbia avuto la immediata esecuzione, che 
ebbe per la città di Oderzo. 

Io dovrei r ingraziare il ministro dell 'at-
t ivi tà che ha spiegato per la esecuzione delle 
opere di difesa della città di Oderzo; ma mi 
riservo di ringraziarlo completamente, quando 
si potrà dire : finis coronat opus. 

E, ciò dicendo, non solamente sono coe-
rente al dovere mio, di difendere tu t t i i le-
gi t t imi interessi dei comuni del mio Collegio; 
ma sono eziandio coerente al concetto che 
ho tante volte esposto in questa Camera: 
ossia, che i lavori di sistemazione del Mon-
ticano e del Livenza non solo non saranno 
utili, ma saranno dannosi, finché non avranno 
avuto un pieno compimento. I l ministro dei 
lavori pubblici conosce la questione; egli mi 
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ha rivolto parecchie let tere, alcune delle 
quali ho comunicate ai sindaci dei Comuni 
interessati , che tennero, il 17 dicembre ed 
anche il 4 febbraio, cioè l 'a l t ro ieri, r iunioni 
per eccitare il Governo a compiere questi 
lavori di sistemazione. 

Ora i fondi sono a disposizione del Go-
verno, perchè glie l i ha dat i la legge del 
26 giugno 1898; e non dubito punto della 
alacri tà del ministro Lacava, al quale adesso 
io mi l imito a manifes tare r ingraz iament i 
per quanto r iguarda il comune di Oderzo; 
ma, ripeto, mi riservo di r ingraz iar lo com-
pletamente, quando tu t t i i lavori saranno 
compiuti . E potranno essere compiuti in un 
tempo re la t ivamente breve. 

In tendo par la re non solamente della si-
stemazione del Monticano, ma, nel l ' interesse 
di Oderzo, della sistemazione del Eia, e, 
nell ' interesse del l ' importante centro di Motta, 
della sistemazione del Livenza. La sistema-
zione di questo fiume.... 

Una voce. Abbiamo tan te Livenze!... . 
Rizzo. Eh eh, abbiamo tante L ivenze ; ma 

ognuno ha quella del proprio cuore. (Bravis-
simo! — Si ride). 

Dunque, io auguro al minis t ro Lacava di 
r iuscire a compiere la sistemazione di quest i 
fiumi; e glielo auguro, non solamente perchè 
desidero che queste opere siano compiute 
presto, ma perchè desidero che siano com-
piute proprio da un minis t ro delle provincie 
meridionali . (Oh! oh!) Vedete, io sono pro-
fondamente uni tar io. (Oh! oh!) Ho veduto con 
immensa soddisfazione quella legge firmata 
dall 'onorevole Afán De R ive ra ; e sarò ben 
contento se, sotto un ministro meridionale, 
sotto l 'onorevole Lacava, i lavori saranno 
compiuti, ed io potrò venir qui a r ingra-
ziarlo completamente. (Bene! — Bravo!) 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Par l i , 
Lacava, ministro dei lavori pubblici Non posso 

che r ingraz iare l 'onorevole collega Rizzo 
delle benevole parole che mi ha rivolto. Ma 
faccio anzi tu t to una dichiarazione, ed è che io 
porto nel concetto della mia amminis t raz ione 
un uni tar ismo perfet to, poiché, credetelo pure, 
io non concepisco la regione; concepisco sola-
mente l ' I ta l ia . (Bene! Bravo! — Vive approva-
zioni). 

E, scendendo alle considerazioni e do-
mande esposte dall 'onorevole Rizzo, confermo 

187 

quanto gl i ho scri t to : che tengo in g ran 
conto il compimento delle opere da lui ac-
cennate, e specialmente di quelle r i f le t tent i 
il Monticano, il Lia ed il Livenza, e, consen-
tendomelo le condizioni del bilancio, farò di 
tu t to perchè quelle opere siano pres to com-
piute . 

Rizzo. Ringrazio il minis t ro con la r iserva 
che ho fa t to : di r ingraziar lo completamente 
a lavori finiti. 

Presidente. Questo capitolo s ' i n t e n d e ap-
provato. 

Capitolo 35. Opere idraul iche di 2a ca-
tegoria - Spese per competenze al perso-
nale addet to alla sorveglianza, l ire 100,000. 

Capitolo 36. Opere idraul iche di 2a ca-
tegoria - Assegni ai custodi, guard ian i e 
manovrator i (Spese fìsse), l ire 915,000. 

Capitolo 37. Opere idraul iche di 2a ca-
tegoria - F i t t i e canoni (Spese fisse), l i re 
50,000. 

Capitolo 38. Servizio idrografico- fluviale, 
l ire 4,000. 

Capitolo 39. Casuali pel servizio delle 
opere idraul iche di l a e 2a categoria e di 
al t re categorie per la par te con quelle at t i -
nente, l ire 250,000. 

Capitolo 40. Spese per competenze al per-
sonale idraulico subalterno, dovute a ter-
mini e per servizi normal i indicat i nel re-
golamento sulla custodia, difesa e guard ia 
dei corsi d 'acqua - Assegni, indenni tà di tra-
sferte e competenze diverse al personale 
s t raordinar io e temporaneo - Sussidi e r imu-
nerazioni, l ire 170,000. 

Opere idrauliche di 3a, -/a e 5a categoria. — 
Capitolo 41. Opere idraul iche di 3a catego-
ria - Concorso dello Stato giusta gli ar t i -
coli 96 e 97 della legge 20 marzo 18(35, n. 2248, 
al legato F , modificata con la legge 30 marzo 
1893, n. 173, l i re 130,000. 

Capitolo 42. Opere idraul iche di 4a ca-
tegoria - Concorso dello Stato gius ta l ' a r t i -
colo 98 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, 
al legato F, modificata con la legge 30 marzo 
1893, n. 173, l ire 20,000. 

Capitolo 43. Opere idraul iche di 5a ca-
tegoria - Sussidi giusta l 'art icolo 99 della 
legge 20 marzo 1865, n. 2248, al legato F, 
modificata con la legge 30 marzo 1893, n. 173, 
l i re 35,000. 

Capitolo 44. Spese casuali per s tudi e 
provvediment i re la t iv i alle opere idraul iche 
di 3a, 4a e 5a categoria e al buon regime dei 
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fiumi e torrenti, e per sussidi a minor i opere 
di difesa, l i re 20,000. 

Bonifiche. — Capitolo 45. Personale di cu-
stodia delle bonifiche - S t ipendi ed i ndenn i t à 
al personale ordinar io (Spese fìsse),-lire 105.000. 

Capitolo 46. Personale ì l i custodia delle 
bonifiche - Indenn i t à , sussidi, quote comple-
menta r i a l la massa ves t iar io ed a l t re spese 
analoghe pel personele stesso (Spese variàbili), 
l i re 5,000. 

Capitolo 47. Agro romano - Manutenzione 
delle opere di bonifica esegui te dal lo Stato, 
l i re 110,000. 

Capitolo 48. Agro romano - Personale ad-
det to alle macchine idrovore, al la custodia 
ed alla sorvegl ianza delle opere di bonifica 
(Spese fissse), l i re 28,000. 

Porti, spiagge, fari e fanali. — Capitolo 49. 
Manutenzione e r iparaz ione dei port i , l i re 
1,675,000. 

Valeri. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Valeri. La r idda di milioni, a cui abbiamo 

assist i to nella discussione genera le del bi-
lancio dei lavori pubbl ic i chiedent i ferrovie, 
port i , doppi b inar i , lavori t an t i pe r ogni 
canto d ' I ta l ia , mi avrebbe ten ta to di pren-
dere la parola p iù di una volta, se parec-
chie considerazioni non mi avessero t ra t te-
nu to dal ciò fare, non u l t ima quella del-
l 'essere il b i lancio in discussione ormai pas-
sato per ben sette od otto dodicesimi del suo 
esercizio. In tendo quindi con due sole parole 
g i t t a re i l seme della speranza, anzi certezza, 
che nel prossimo esercizio l 'amore del mini -
stro e l ' i n t e l l e t to suo alt issimo, ver ranno a 
fecondarlo. 

Es is te sulla costa del l 'Adria t ico in c ima 
al monte Conero un faro, e vicino al fa ro 
una chiesa, la chiesa di San Ciriaco, forse 
i l più. bel l 'esempio di a rch i te t tu ra romanica 
sul la costa adr ia t ica da Venezia a T a r a n t o . 
Costruzione del 600, r i a t t a t a nel 1100 su di-
segno del Giorgio da Como, con la cupola 
del Margher i tone e sulla quale recentemente , 
monumento nazionale, il min is t ro del l ' i s t ru-
zione pubbl ica bene assai p rofuse t r en ta o 
qua ran ta mi la l ire. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Scusi, che 
faro è ? 

Valeri. I l faro di Ancona in cima al Co-
nero, monte d 'Ancona. 

Questo faro, necessario al nav igan te t ra -
vagl ia to dal la burrasca , ins ieme a quel la 

chiesa bel la minacciava di scivolare di re t ta-
mente in mare. Le onde g io rna lmente cor-
rodono la sp iaggia al basso e gl i agent i atmo-
sferici la costa in t u t t a la sua grande altezza. 
10 ricordo che non mol t i ann i or sono, die-
t ro i l fa ro e la chiesa di San Ciriaco, esis teva 
uno spazio ragguardevole per grandezza, forse 
per più di 150 metr i di spazio, ed ora quel lo 
spazio è r idot to a pochi metr i . Ev iden temen te 
in mater ia di lavori pubbl ic i è ovvio asse-
r i re che il p reveni re è migl iore par t i to che 
11 repr imere ; e qu ind i domando al l 'onorevole 
minis t ro che vogl ia provvedere prevenendo 
a tempo. 

Domando che, nel prossimo esercizio al-
meno, si facciano i l avor i d ich iara t i u rgen t i 
dal fa t to del pericolo imminen t e che corrono 
insieme uno dei gioiell i p iù bel l i de l l ' a r te 
nost ra medioevale ed un faro necessario al la 
navigazione. 

Sono certo, forte della giustezza della mia 
domanda e conscio del valore dei minis t ro , 
di essere esaudito. An t i c ipa tamen te qu indi 
r ingrazio. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Chiedo di 
pa r la re . 

Presidente. Pa r l i 
Lacava, ministro dei lavori pubblici. Ho preso 

nota di quanto l 'onorevole Valer i ha det to 
circa il faro e la chiesa di San Ciriaco di 
Ancona. Mi farò dare le oppor tune not iz ie in 
proposito dag l i uffizi da me d ipendent i , ed 
assicuro l 'onorevole Valer i che, nei l imi t i del 
bilancio, prenderò g l i oppor tun i provvedi-
ment i . 

Presidente. Così r imane approvato il capi-
tolo 49. 

Capitolo 50. Escavazione ord inar ia dei 
port i , l i re 2,550,000. 

Capitolo 51. Assegni , indenni tà , compe-
tenze diverse e sussidi al personale ordinar io 
e s t raordinar io addet to alla manutenzione, al la 
r iparaz ione e al la escavazione ordinar ia dei 
port i , l i re 175,200. 

Capitolo 52. S t ipendi ed indenni tà fisse al 
personale subal terno ordinar io pel servizio 
dei por t i (Spese fisse), l i re 14,000. 

Capitolo 53. P ig ion i pel servizio dei por t i 
e dei fa r i (Spese fisse), l i re 1,500. 

Capitolo 54. Manutenzione, r iparazione ed 
i l luminazione dei fa r i e fanal i , l i re 860,000-

Capitolo 55. Assegni , i ndenn i t à di t ras-
ferte , competenze diverse e sussidi al per-
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sonale addet to alla manutenzione, r iparaz ione 
ed i l luminazione dei fa r i e fanal i , l i re 60,000. 

Capitolo 56. St ipendi ed indenn i tà fisse al 
personale subal terno ordinar io pel servizio 
dei f a r i {Spese fisse), l i re 330,000. 

Capitolo 57. Sussidi per opere ai por t i di 
4 a classe e per conservazione di sp iaggie (Ar-
ticolo 321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, 
al legato F e art icolo 39 del testo unico della 
legge sui por t i e far i , approvato con regio 
decreto del 2 apr i le 1885, n. 3095), l i re 30,000. 

Capitolo 58. Concorso dello Stato per opere 
s t raordinar ie nei por t i di 4 a classe della 2* 
categoria (Articolo 23 del testo unico della 
legge sui por t i e fa r i approvato con regio 
decreto del 2 apr i le 1885, numero 3095), l i re 
40,000. 

Capitolo 59. Res taur i alle opere mar i t t ime 
danneggia te in contravvenzione alla polizia 
tecnica dei por t i (Spesa d'ordine), l i re 15,000. 

Strade ferrate. —• Capitolo 60. Personale di 
ruolo del l ' I spet tora to (Spese fisse), l i re 874,639. 

Presidente. A questo capitolo è inscr i t to a 
pa r la re l 'onorevole De Nava . Ne lia facoltà. 

De Nava. Ho chiesto di pa r l a r e su questo 
capitolo esc lus ivamente perchè si pres ta forse 
meglio di ogni a l t ro a t r a t t a r e una quest ione 
la quale in quest i u l t imi t empi è s ta ta molto 
t r a t t a t a e la quale io non .esito a chiamare 
una grave questione, perchè ha una grande 
impor tanza commerciale pol i t ica e mi l i t a re ; 
in tendo a l ludere al servizio di navigazione 
che deve congiungere la Sicil ia al conti-
nente. Di esso si è molto par la to in occa-
sione di in te r rogaz ioni e di in te rpe l l anze ; 
ma, r ipeto, la ques t ione ha bisogno di es-
sere t r a t t a t a a fondo, perchè si t r a t t a di con-
giungere i l centro d ' I t a l i a col Mezzogiorno, 
e perchè, men t re molto si è fa t to per con-
giungere questo centro col Set tentr ione, ugual-
mente non si è fa t to per le comunicazioni 
t ra il Sud e il Centro. Ciò ha un ' impor tanza 
commerciale, perchè si è vis to dal l 'esper ienza 
di questi u l t imi t empi che appena appena 
qualche cosa di meglio si è fa t to nel servi-
zio di comunicazioni a t t raverso lo stretto. 
Una corrente commerciale molto impor t an te 
si sta sv i luppando nel servizio t ra la Sici l ia 
e il Cont inente , specia lmente nei t r a spor t i 
di mater ie agricole e di p r imiz ie dell 'agri-
coltura, che por tano un grande van tagg io al la 
Sicilia ed a t u t t a l ' I t a l i a meridionale . Esso 
ha una impor tanza mi l i t a re e, senza voler 
svelare mister i , r icordo solamente quello che 

disse qua t t ro o c inque anni fa in questa Ca-
mera l 'onorevole nostro collega Dal Yerme, 
che mi dispiace di non veder presente, quando 
r ich iamò tu t t a l ' a t tenzione del Governo su l la 
necessi tà che i servizi di comunicazione t ra 
la Sicil ia e i l Cont inente fossero anche ispi-
ra t i al concetto della difese mi l i ta re , te-
nendo conto p r inc ipa lmen te della l inea di 
fort if icazione che c'è t an to sul la costa Sicula 
quanto sul la costa Calabra, e coordinando i 
servizi d i comunicazione a queste fort if ica-
zioni. 

Ciò posto, io debbo r icordare all 'onore-
vole minis t ro che le leggi del 1892 e del 
1893 cercarono d isc ip l inare questo servizio. 
I ndubb iamen te quelle leggi avevano g rande 
impor tanza in quanto che s tab i l ivano un 
doppio servizio di comunicazione, sia t r a 
Regg io e Messina, sia t r a Vi l la San Giovanni 
e Messina. Ma le comunicazioni t ra Vi l l a 
San Giovanni e Messina dovevano poi es-
sere subordinate al la necessità d ' imp ian ta re 
anche a Vil la San Giovanni un servizio spe-
c ia lmente di passegger i e di t r a spor t i di 
t r u p p e in qua lunque evenienza. 

Ora noi abbiamo avuto questo inconve-
niente , e, cioè, che t an to il servizio t r a Vi l la 
San Giovanni e Messina, quanto quel lo t r a 
Reggio e Messina sono s ta t i asso lu tamente 
abbandonat i , malgrado i lavor i f a t t i a Vil la 
San Giovanni ed a Reggio . (Conversazioni). 

Onorevoli colleghi, abbiano la compia-
cenza di fa r silenzio. Pa r lo t an to poco ! 

Presidente. Facc iano silenzio, onorevoli col-
leghi . 

De Nava. Del resto il servizio t r a Vi l la 
San Giovanni e Messina non è stato coordi-
na to ai t r en i d i re t t i , che ar r ivano a Vi l la 
San Giovanni p r ima di a r r ivare a Reggio . 
R ich iamo quindi su questo l ' a t tenzione del-
l 'onorevole minis t ro . 

Io ho saputo che recentemente si è riu-
n i t a qui in Roma la Commissione, appunto 
per i s tud ia re t u t t i i par t ico lar i di questo ser-
vizio. Ora io dico al l 'onorevole minis t ro che 
un servizio impor tan te e comodo t ra Vi l la San 
Giovanni e Messina, sia per i passegger i , 
sia per le merci, sia per t r aspor t i di t ruppe , 
non si pot rà a t tua re se i lavor i por tua l i che 
ora si s tanno facendo a Vi l la San Giovanni 
non saranno compiut i , lavori del la mass ima 
impor tanza ai qual i il Minis tero del la guerra , 
appunto per la loro impor tanza , contr ibuisce 
con una for te somma. Se quest i lavor i non 
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saranno completati, i danari spesi saranno 
interamente sprecati. 

Richiamo poi l 'at tenzione dell 'onorevole 
ministro anche su questo, che fino a quando 
questi lavori non saranno compiuti, è indi-
spensabile che un servizio più comodo e ra-
pido si faccia, facendo in modo che il piro-
scafo che at tualmente fa il servizio t r a Villa 
San Giovanni e Messina riceva diret tamente 
i passeggeri dal pontile, che fu appositamente 
costruito, perchè se i passeggeri devono ser-
virsi delie barche per arr ivare al piroscafo, 
era inuti le aver costruito questo pontile. 

Un'al t ra cosa importante da osservarsi è 
questa, che sino dal 1893, e nel contratto 
di esercizio fu stabil i to di fare tre corse 
appena si fossero verificate tre condizioni. 
10 ora non ho certamente le stat ist iche per 
poter dimostrare che queste tre condizioni 
si sono verificate. Ma certo esse si sono ve-
rificate. Ora cosi stando le cose, potrebbe 
imporsi alla Società di is t i tuire queste t re 
corse. 

E poiché mi trovo a parlare su questo 
argomento, mi permetto anche di r ichiamare 
l 'at tenzione dell 'onorevole ministro sugli in-
convenienti che si verificano per il fat to che 
11 servizio di navigazione dello stretto è 
stato affidato alla Società Sicula. Questo ha 
dato luogo a gravi a t t r i t i con la Società 
Mediterranea. Certo questo è un inconve-
niente che è nato con una legge, e non può 
r iparars i che quando sarà scaduto il termine 
delle at tual i convenzioni. Ma un intervento 
da parte del Governo io spero farà sì che 
questo servizio cumulativo sia impiantato 
f ra la Sicilia ed il Continente. L'onorevole 
ministro dei lavori pubblici in questo senso 
spiegherà certamente, ne son sicuro, la sua 
azione, E poiché già una Commissione fu 
nominata per istudiare questo argomento in 
tu t t i i suoi elementi, che sono stati fo rn i t i 
sia dal Genio civile, sia da par te dell ' Ispet-
torato ferroviario, questo mi affida che il 
Governo risolverà adeguatamente questa que-
stione, che è una delle più gravi che attual-
mente si agitino nel Sud d 'I tal ia, avendo 
essa carattere politico, commerciale e mili-
tare. [Bravo!) 

Presidente. Poiché gli onorevoli Luporini 
e Trabìa non sono presenti, dò facoltà di 
par lare all 'onorevole di Sant 'Onofrio. 

Di Sant'Onofrio. Ben disse in uno dei suoi 
ul t imi discorsi l 'onorevole ministro dei la-

vori pubblici, che la parola par la ta è molto 
più efficace della parola scri t ta; ed io, fa-
cendo tesoro di questa sua esatta afferma-
zione, mi permetto dire pochissime parole 
sopra alcuni argomenti a t t inent i a questo ca-
pitolo. 

È noto come il Paese abbia sopportati e 
sopporti tut tora grandissimi sacrifìci per la 
costruzione delle sue ferrovie. Però questi 
sacrifici, per essere utili , debbono avere delie 
conseguenze pratiche, e cioè mettere nella 
più rapida comunicazione possibile i var i 
punt i d ' I t a l i a . 

Ciò, purtroppo, non si verifica, perchè 
in molti casi non è, come logicamente do-
vrebbe essere, la via più breve che si può 
seguire. In fa t t i noi abbiamo, per esempio, 
la Romagna che si troverebbe in comunica-
zione molto più rapida con la Toscana, mercè 
la linea Faenza-Firenze. Invece per trovare 
il diretto si deve seguire la via di Bologna-
Porretta. V'è, per esempio, una linea costruita 
appositamente per avvicinare la Romagna al 
Veneto, la Rimini-Ferrara , sulla quale non 
corrono treni dirett i . 

Così abbiamo la Nocera-Codola-Cancello 
la quale avvicina il Mezzogiorno a Roma, e 
FAvellino-Rocchetta-Santa Venere, la quale 
facil i terebbe le comunicazioni f ra le Pugl ie 
e Napoli, e così tante al tre linee per cui si 
è obbligati a fare dei giri molto più lunghi 
del necessario. Non occorre io faccia osser-
vare alla Camera che questo è inconveniente 
gravissimo e per i contr ibuenti e per i viag-
giatori. 

E vengo ad un 'a l t ra questione testé sol-
levata dall 'amico De Nava alle cui conside-
razioni mi associo in gran parte . 

Aggiungerò soltanto che pochi giorni or 
sono alcuni nostri colleghi, recatisi per ra-
gione d'ufficio, o per altro, in Sicilia, mi di-
cevano che non sapevano comprendere come 
la deputazione siciliana tollerasse un ser-
vizio di quel genere: ed essi hanno cer-
tamente ragione. Ciò può dipendere o dalla 
trascuranza dei deputati , e questo non è, 
perchè ormai da troppo tempo e troppo spesso 
noi secchiamo la Camera con questa questione 
dei viaggi per lo stretto di Messina; o dalla 
impotenza del Ministero, ed io non voglio 
in veri tà credere alla impotenza del mio ca-
rissimo amico Lacava! {Ilarità). 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Tempori-
bus illis! 
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Di Sant'Onofrio. È indub i ta to però che le 
Società fe r rov ia r ie f anno t u t t o quello che 
loro meglio ta len ta , met tendo e soppr imendo 
servizi , cambiando orari a loro beneplaci to . In -
fa t t i , secondo le convenzioni es is tent i (e lo 
Stato paga per ciò una non indi f ferente sov-
venzione), il servizio dello s t ret to di Messina 
dovrebbe avere una corsa ma t tu t ina , di p r ima 
ora, in coincidenza a Vil la San Giovanni col-
l'omnibus Reggio-Napol i per met te re in co-
municazione la Sicil ia col Cont inente . Eb-
bene, questa corsa è s ta ta a rb i t r a r i amen te 
soppressa, così che la posta di Messina e 
della Sici l ia t u t t a non può p iù usu f ru i r e di 
questo t reno omnibus che muove da Reggio 
alle 5, e qu ind i t u t t e le comunicazioni po-
s ta l i si r iducono esclusivamente al diret to, 
con quanto incomodo e danno di quei paesi 
ognuno agevolmente può comprendere quando 
r i f le t ta che Gioia Tauro, il g rande centro 
oleario della Calabria , abbisogna di comuni-
cazioni f r equen t i con Messina che ne è il 
porto, quando si pensi che a Messina c'è una 
sede del Banco di Sici l ia alla quale spesso 
r icorrono i commerciant i della Calabr ia . 

i- v iagg ia tor i po', che vengono col d i re t to 
dal Cont inente non t rovano a Vil la San Gio-
vanni , come sarebbe d'obbligo, la coincidenza 
con Messina, ma debbono aspet tare circa 
un 'ora un al t ro t reno cosiddetto locale che 
parte, mi pare, da Nicotera e va a Reggio e che 
si potrebbe senza inconvenient i an t ic ipare per 
non fa r perdere il t empo ai v iaggia tor i del 
d i re t to . 

Veniamo poi alla quest ione degli orari . 
Si potrebbero comodamente r i spa rmia re due 
ore ed anche più nel v iaggio da Napol i a 
Reggio di Calabr ia se si sopprimessero molte 
fe rmate assolutamente inu t i l i perchè non si 
vede mai salire o scendere an ima viva , i 
paesi essendo lontaniss imi dalle s tazioni e 
che si possono quindi dire delle vere fe rmate 
elet toral i . Bisogna del resto r i f let tere che i 
t reni d i re t t i debbono servire solo a fa r co-
municare r ap idamen te i p r inc ipa l i centr i f ra 
loro e con la capi ta le . Quando il t reno viene 
da Napoli e a r r iva a Reggio o viceversa 
(poiché Regg io è c i t tà r icchiss ima di stazioni, 
una seconda Londra (Si ride), Reggio ne ha tre, 
la stazione det ta succursale, quel la centrale e 
quella del porto) b isogna perdere circa t re 
quar t i d 'ora p r ima di r imet ters i in viaggio. 

Ed anche qui vi sarebbe modo di gua-
dagnar tempo,-sopprimendo alcune di queste 

inu t i l i fermate . Con un poco di buona vo-
lontà si abbrevierebbe quindi di molto il 
percorso del l ' in tero viaggio . 

E passiamo al la Sici l ia . Là tu t to è su-
bordinato al cosiddetto treno in te rnaz iona le 
Malta-Sici l ia-Londra. E g ius t i ss imo favor i re 
le comunicazioni d i re t te f r a Malta ed il re-
sto d ' E u r o p a : ma non si deve vincolare tu t to 
il servizio del l ' Isola a questo treno, che poi 
por ta non p iù di due o t re v iagg ia tor i al 
mese che vanno d i re t t amente da Malta a 
Londra . 

Se il Governo di quel la impor t an te isola 
vuole questo servizio, imponga al vapore che 
fa il v iaggio di Siracusa un orario più largo 
e ta le da evi tare r i t a rd i per i v iagg ia to r i di 
Sicilia. Così abbiamo questo al t ro inconve-
n ien te : che ment re il t reno d i re t to di Pa le rmo 
ar r iva alle diciotto a Messina, i v iaggia tor i 
debbono aspet tare , per a t t raversa re lo Stret to, 
un 'ora e anche di più, l ' a r r ivo del d i re t to di 
Siracusa, e finiscono spesso col perdere, a 
Napoli , la coincidenza del d i re t to di Roma. 
Si potrebbe quindi r i t a rda re la par tenza del 
d i re t to da Pa lermo. 

Ma il tempo incalza, e io non posso qu ind i 
svolgere l a rgamente tu t t e le molte e complesse 
quest ioni che si affacciano e mi contenterò di 
semplici cenni. 

Da molto tempo tu t t i , a cominciare dal le 
Camere di commercio, rec lamano sul la l inea 
Palermo-Messina tm t reno omnibus no t tu rno 
per dar modo agl i uomin i d 'af far i di sbri-
gare in una g iorna ta le loro faccende. 

Io spero che l 'onorevole min is t ro Lacava 
vorrà tener presente questo desiderio, e vengo 
finalmente alla quest ione dei ferry-boats. 

Questo servizio, mi si pe rme t t a la parola, 
è indecente add i r i t tu ra . E anche pericoloso; 
ed infa t t i , quando è cat t ivo tempo, i ferry-
boats non possono passare ; ed è na tura le per-
chè la t ravers ia che domina nel lo s t re t to di 
Messina è il vento di scirocco e levante che 
viene dal largo e che, prendendo i ferry -
boats di t raverso, costi tuisce un vero pericolo, 
specialmente perchè non hanno tu t t e le qua l i t à 
naut iche che si r ichiedono in un buon va-
pore. 

Ma il ferry-boat si comprende se deve tras-
por tare i soli vagoni di passegger i evi-
tando a quest i i t rasbordi . Invece che cosa 
avv iene? I vagoni passegger i non trasbor-
dano sul ferry-boat, ma invece passano solo i 
bagagl i , le carrozze postal i ed i vagoni merci, 
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e spesse volte perfino i vagoni bestiame : e 
lascio immaginare con quanta delizia dei 
viaggiatori . 

A Reggio poi nella stazione si opera il 
trasbordo della posta e dei bagagli dai va-
goni della Mediterranea su quelli della Si-
oula e viceversa; e quindi anziché guada-
gnar tempo se ne perde più di prima. I 
ferry-boats che rappresentano una coatinua-
zione di binario sono uti l i solo se evitano i 
trasbordi. 

Quando poi si arriva a Reggio si vede 
questo spettacolo, che già fu altra volta se-
gnalato dal mio onorevole amico Picardi, 
cioè che i vagoni sono t i ra t i con corde e con 
buoi, sollevando l ' i l a r i tà generale delle per-
sone che si trovano presenti a quella opera-
zione. 

Io ho dovuto arrossire come italiano di 
fronte a forestieri i quali si meravigliavano 
e ridevano della maniera come si fa ufi 
servizio così importante sopra una delle prin-
cipali linee del Regno. 

Voci. Ha ragione. 
Di Sant'Onofrio. Io non voglio più a lungo 

tediare la Camera: (Parli!' parli!) ma spero 
che l'onorevole ministro terrà conto dei re-
clami fa t t i dall 'onorevole De Nava, da me e 
da molti altri deputati più autorevoli di me, 
e vorrà rendere civile questo servizio che 
at tualmente è davvero incivile e indegno 
di un paese che si r ispetta. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Picardi. 

Picard i . Veramente l 'argomento è stato, dai 
colleghi che mi hanno preceduto nel parlare, 
abbastanza t rat tato perchè possa rimanere 
molto a me, in fat to di osservazioni, da sot-
toporre al ministro ed alla Camera. Io credo 
quindi che sia miglior partito, valendosi delle 
analisi fat te dai preopinanti , venire ad una 
sintesi. 

L'onorevole ministro avrà notato che il 
servizio dello stretto di Messina da lunghi 
anni è stato continuo obbietto di interroga-
zioni, di interpellanze e di raccomandazioni 
fa t te durante la discussione del bilancio dei 
lavori pubblici. Si può dire che l 'argomento 
dei rapporti attraverso lo stretto di Messina 
ha vinto il record di tu t te le materie vessate 
che si t ra t tano nella Camera italiana. Ha 
vinto perfino quello dei vagoni nella stazione 
di Genova; e mi pare che questo sia .un colmo 
e che sia anche un indice, perchè dimostra 

la persistenza e gravi tà del male: ed è pro-
prio il caso di ricercare con molta cura la 
ragione per cui, nella vasta rete ferroviar ia 
del nostro paese^ sia proprio questo il punto 
d'irritazione dove i lamenti sono sempre fon-
dati, e i rimedi sempre inadeguati . A parer 
mio il difetto viene dal non aver mai intra-
preso lo studio del problema dal suo vero 
lato. La tendenza di tu t t i i ministri e di 
tut t i i Ministeri è quella di non risolvere 
mai radicalmente alcuna questione, ma di 
trovare invece temperamenti , modi di vivere, 
espedienti per eliminare l 'acuto della que-
stione. 

Ora i continui rat toppi in certe questioni 
non fanno che inasprire la piaga e non ar-
rivano mai a guarirla. E per la sistemazione 
dei servizi ferroviari t ra la Sicilia e il Con-
t inente si è sempre posto male il problema. 
Bisogna mutare metodo. I l problema bisogna 
capovolgerlo. 

Finora, tu t t i i servizi attraverso lo stretto 
di Messina sono stati subordinati ai bisogni 
della rete calabrese e napoletana ed a quelli 
della rete sicula, nel senso che le necessità 
dei servizi locali hanno determinato l 'anda-
mento della linea Roma-Palermo e non vice-
versa. 

Eppure lo scopo precipuo della grande 
arteria fu quello di assicurare per ragioni 
politiche e commerciali la più rapida e d i -
ret ta comunicazione fra Roma e Palermo. E 
questo, che fu l 'obbietto della legge votata 
dalla Camera, e credo votata anche da Lei, 
onorevole ministro, nel 1888, è stato sempre 
perduto di vista. 

Si è perduto di vista che questa linea, 
che è costata molti quat tr ini , fu chiamata 
Roma-Palermo. 

Ne è venuta la conseguenza che il servi-
zio non ha mai corrisposto ai fini della legge 
che rappresentano i veri interessi commer-
ciali dell' Isola col Continente. Dico subito 
come questo sia avvenuto. 

La Mediterranea ha servizi locali tra Reg-
gio e la parte di Calabria t i r rena a t t raver-
sata dalla linea ferroviaria; ha poi interessi 
locali t ra Napoli e Salerno, eppoi ha inte-
ressi locali t ra Napoli-Caserta-Capua-Spara-
nise e anche Roma. 

Q'fei-ito treno diretto da Palermo a Roma 
non ha dunque il solo scopo di collegare 
Palermo a Roma, ma rimane, per le esigenze 
di tu t t i questi traffici, ad essi subordinato. 
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Difatti il treno diretto, che è l'unico che 
unisca Palermo a Roma (e dico questo senza 
invidiare a Milano i suoi quattro treni diretti 
quotidiani, perchè si trova in una posizione 
assolutamente speciale), anzi, che è l 'unico 
treno supposto diretto, diventa un treno locale 
per la provincia di Reggio, un treno locale 
per la provincia di Salerno, e deve aspettare 
gli arrivi da tutte le linee di Basilicata dei 
treni omnibus per poter pervenire a Napoli, 
dove la partenza per Roma è subordinata 
agli interessi del treno Napoli-Roma, che ha 
scopi, fini, necessità del tutto diversi se non 
del tutto contrari a quelli della comunica-
zione tra Palermo e Roma. 

Questo, onorevole ministro, è il lato del 
problema che bisogna esaminare. E se questo 
si fosse fatto, siccome gli interessi commer-
ciali non sono mai sntagonici ma sono sempre 
paralleli, si sarebbe visto che uno solo è l'in-
teresse che si oppone e resiste, quello delle 
Società ferroviarie. Perchè quando le Società 
ferroviarie hanno raggiunto questo sapremo 
beneficio, cioè che il solo treno diretto che 
congiunge Palermo a Roma sia poi il treno 
che appresta i servizi locali a tre o quattro 
regioni del Regno, sono semplicemente le So-
cietà ferroviarie quelle ohe hanno fatto i 
loro interessi, ed il pubblico servizio quello 
che ne ha sofferto i danni. 

Un altro punto importante della questione 
è precisamente quello dello stretto di Mes-
sina ; ed è ragionevole che gli oratori che si 
sono occupati della questione abbiano par-
lato nel capitolo che concerne l 'Ispettorato 
ferroviario, perchè secondo me è colpa im-
perdonabile dell' Ispettorato ferroviario la 
persistenza degli inconvenienti che noi da 15 
anni (e sono appunto 15 anni che i contratti 
ferroviari sono in vigore e che è nato l'Ispet-
torato governativo) lamentiamo di continuo. 

I l servizio attraverso lo stretto di Mes-
sina è assolutamente incompleto. Esso non 
corrisponde alle leggi che lo hanno sistemato, 
perchè la legge del 1893, che ha ordinato il 
servizio cumulativo, non l'ha concepito come 
una semplice linea retta di congiungimento 
tra Messina e Reggio, ma ha concepito un 
triangolo Messina-Reggio- Villa San Giovanni : 
triangolo indispensabile, perchè non è pos-
sibile che la corrispondenza fra l 'Isola e il 
Continente si faccia per l'andata e il ritorno 
sopra un solo binario, come avviene ap-
punto con la comunicazione Reggio-Messina. 

Quella legge concepì questo triangolo che 
giusto serve a risolvere il movimento, a fa-
cilitare la circolazione, a rendere utile ve-
ramente al commercio dell'estrema Italia la 
spesa e l'esercizio di questo tronco ferrovia-
rio. La legge del 1893 prevedeva impianti 
che avessero .reso possibile l'imbarco e lo 
sbarco delle merci e dei passeggeri a Villa 
San Giovanni precisamente come a Reggio 
e a Messina. 

Ora io scommetto che non è neppure allo 
studio un progetto, perchè, il giorno in cui 
sarà finita la gettata della scogliera che si 
fa o si dovrebbe fare in questo momento a 
Villa San Giovanni, vi si possa fare r i m -
pianto dei piropontoni, e permetta un ^rego-
lare andamento del servizio attraverso lo 
stretto. 

Poiché, onorevole ministro, è inutile con-
fondersi : noi non abbiamo che un solo piro-
pontone: dico uno perchè l'altro è di riserva. 

Questo piropontone deve fare contempo-
raneamente il servizio delle merci e dei pas-
seggeri dei treni diretti, quello della posta1 

e delle merci a piccola velocità, deve fare il 
servizio delle grandi distanze e il servizio 
locale. 

Ora questo è un assurdo. E impossibile 
concepire che lo stesso mezzo di trasporto 
possa servire per i vagoni completi, per le 
merci a piccola velocità, per i passeggeri e 
per la posta: di qui tutto il difetto che è in-
sanabile, che è incurabile eoi piccoli rimedi 
empirici finora adoperati. 

L'onorevole ministro può metterci tutta 
la buona volontà ; ma egli non potrà arrivare 
a vincere la natura stessa delle cose. Occorre 
provvedere con rimedi radicali, guardare al-
l'impianto degli approdi a Vil la San Gio-
vanni, guardare a raddoppiare anche i mezzi 
di trasporto pel servizio attraverso lo stretto 
di Messina dividendo le corse dei ferry-boats 
in corse merci e corse passeggeri. 

Le leggi che hanno istituito il servizio 
hanno, per finzione giuridica, eliminato il 
mare. 

Ora come voi non permettete che il treno 
diretto Roma-Napoli o il diretto Roma-Milano 
sia contemporaneamente un treno merci, voi 
non potete permettere che sul ferry boat dove 
sono passeggieri di prima classe, e che do-
vrebbe congiungere la linea di Malta col 
centro d'Italia, contemporaneamente, a con-
tatto l'uno con l'altro, vi sia il vagone be-
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stiame o pieno di merci clie spesso non sono 
gradite all 'olfatto, e il passeggero che deve 
convivere col vagone merci o col vagone be-
stiame. 

Ora questo è il servizio ciie l ' ispettorato 
ferroviario ha tollerato e tollera. Io non vo-
glio dilungarmi : l 'analisi, dicevo, è stata utile 
per giustificare le nostre parole, ma la for-
mula di soluzione deve essere sintetica. Non 
rattoppature, non mezze misure : eseguite la 
legge: tanto quella che ordinava la costru-
zione della linea Roma-Palermo, quanto quella 
che ordinava il servizio cumulativo nello 
stretto. I l giorno in cui l 'avrete eseguita, voi 
non udirete più lamenti da parte nostra ed 
avrete da noi resa quella giustizia che vi 
sarete meritata. {Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Branca. 

Branca. Io debbo rivolgere una breve in-
terrogazione all 'onorevole ministro. Ho udite 
tut te le sue dichiarazioni rispetto al regime 
delle Convenzioni, e dichiaro che me ne ac-
contento. Ma siccome tut te le dichiarazioni 
senza termine sono come le obbligazioni senza 
esecuzione, domando al ministro quando crede 
che si possa presentare il nuovo progetto per 
le Convenzioni. Sono obbligato a fare questa 
interrogazione, perchè noi siamo appena lon-
tani cinque anni dalla scadenza delle- Con-
venzioni. 

In questa discussione si sono sollevati 
molti problemi o di rinnovazione di linee o 
di costruzioni complementari, le quali tutte, 
più o meno, potrebbero trovar posto nelle 
Convenzioni, inquantochè alcune di queste 
linee possono dar tale rimunerazione da 
farsi senza alcun sacrificio dello Stato. Il 
problema è ponderoso: e per potersi nel Par-
lamento discutere, io credo che due anni siano 
pochi, perchè sappiamo la lunghezza delle 
procedure parlamentari . Ora il 1905 è pros-
simo : togliamo due anni e siamo al 1903. 

L'onorevole ministro ha parlato di una 
Commissione che studia, ed io ammetto be-
nissimo che studierà ; il Governo al tempo 
stesso fa studi paralleli . Come dico, l ' indi-
rizzo che egli ha manifestato ha tut ta la mia 
approvazione; ma quello che non potrei ap-
provare è questo : che operando lentamente 
giungesse un momento in cui, per necessità 
di cose, si dovessero più o meno accettare le 
Convenzioni tali e quali ora sono. 

Siccome io non sono avverso alle So-

cietà, poiché non credo che le grandi Società 
ferroviarie che hanno reso servigi nei grandi 
paesi di Europa sieno esseri terr ibi l i che 
occorra sopprimere, ma nel tempo stesso .so 
che lo Stato italiano non è abbastanza forte 
per mantenere queste Società nei giusti con-
fini; e siccoine queste Società hanno ramifica-
zioni dappertutto, così occorre che a tempo 
debito la discussione si porti dinanzi alla 
Camera per evitare sorprese. 

Confido che l'onorevole ministro voglia 
darmi una risposta sodisfacente : non intendo 
spendere più parole, perchè l 'argomento è 
stato già ampliamente svolto nella discus-
sione generale. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Rampoldi. 

(Non è presente). 

Non essendo presente perde la sua iscri-
zione. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mat-
teucoi. 

IVIatteucci. Ho chiesto di parlare niente al-
tro che per fare semplici raccomandazioni, e 
sarò brevissimo. 

Quando ebbi l'onore di dire poche pa-
role nella discussione dei passati bilanci, io 
raccomandai al ministro dei lavori pubblici 
l ' impian to del servizio a grande velocità 
nella stazione di Tassignano, perchè è un 
paese dove si fanno molte spedizioni per 
l'estero, e quindi ciò si presentava di una 
evidente uti l i tà. L'onorevole ministro dei la-
vori pubblici, in via di esperimento, adottò 
la proposta fa t ta da me, ed il servizio a 
grande velocità fu impiantato in quella sta-
zione. I r isul tat i che si sono ottenuti posso 
fin da ora dichiarare che sono stati sodisfa-
centi, perchè ogni mese vi è stato un in-
casso dalle 500 alle 800 lire. E dunque fuori 
di dubbio che questo servizio a grande ve-
locità, ist i tuito in quella stazione, porta un 
guadagno alla ferrovia. Ma siccome si t rat-
tava di un esperimento, che cosa si è fatto ? 
Si è preso un vagone, a cui sono state tolte 
le ruote, per servire come magazzino di merci. 
È vero che accanto a questo vagone c 'è una 
stazione: ma questa non è altro che un ca-
sotto di legno che somiglia molto ; in modo 
anche peggiore, alla vecchia stazione di Ca-
lenzano che tu t t i conoscono e che finalmente 
fu costruita in materiale. 

Ora l 'oggetto della mia raccomandazione 
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è questo : una volta die si è veduto che que-
sto impianto porta un'utilità non indiffe-
rente, si faccia una stazione di materiale che 
sodisfi al servizio delle merci e dei passeg-
geri. Non dico che si faccia una grande sta-
zione, ma se ne faccia una come quella che 
si è fatta a Calenssano, poiché se nell'attuale 
stazione uno prende il biglietto per recarsi 
in qualche località, vedrà che appena vi pos-
sono entrare i passeggeri, e se vi capita in 
una giornata di pioggia questi dovranno ri-
manere all'aperto e prendere l'acqua. 

I l luogo poi dove sta il Capo Stazione è 
assolutamente indecente : è della larghezza 
di un metro quadrato ed alto metri 2,50. 

Nell'estate, questo povero funzionario si 
trova in condizione di morire dal caldo, per-
chè costretto a stare in un casotto di legno 
così angusto, ricoperto di metallo, in cui si 
brucia assolutamente. Quindi io credo che sia 
di una utilità evidente, anzi di una assoluta 
necessità, la costruzione di un casotto mu-
rato che serva di stazione ed a tutte le esi-
genze del servizio, e che non potrà costare 
molto. 

Un'altra raccomandazione rivolgo all'ono-
revole ministro dei lavori pubblici. L'ono-
revole Valle nella discussione generale del 
bilancio, fece proposte molto vaste di co-
struzione di ferrovie e di raddoppi di bi-
nari. Veramente l'intenzione era buona per-
chè comprendeva molti lavori che sarebbero 
necessari; però la spesa a cui si andrebbe 
incontro dovè naturalmente spaventare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici, il quale 
per ciò non potè accettare l'ordine del giorno 
proposto dallo stesso onorevole Valle. Fra 
le domande che conteneva quell'ordine del 
giorno però ve ne erano alcune, che tuttavia 
credo potrebbero essere prese in considera-
zione dall'onorevole ministro. Fra le altre, 
l'onorevole Valle proponeva la continuazione 
della strada ferrata Aulla-Lucca. 

Ora io non voglio intrattenere a lungo la 
Camera per dimostrare l 'utilità grandissima 
di questa ferrovia, la quale è già stata in-
trapresa con la costruzione dei due tronchi 
Lucca-Borgo a Mozzano e Borgo a Mozzano-
Lucca-Bagni di Lucca. 

Io non domando che si costruisca questa 
ferrovia tutta in un tempo, perchè capisco 
che le ristrettezze del bilancio si oppongono 
ai nostri giusti desideri. Ma una volta che 
sono stati costruiti già due tronchi, è certo 

che il Governo ha preso un impegno formale 
di condurla a termine; quindi si costruisca 
un poco alla volta, si faccia un altro pic-
colo tronco. 

Per esempio, sarebbe un tronco necessa-
rio e di grande utilità, quello dai Bagni di 
Lucca fino al Ponte di Campia che è vicino 
al paese di Castelnuovo. Così si metterebbe 
in comunicazione questo paese che ha im-
portanza non comune per le sue ricchezze, 
con Lucca. 

Io non mi dilungherò in questo argo-
mento perchè sono certo che il deputato di 
Castelnuovo spenderà anch'egli qualche pa-
rola per avere una promessa formale dal 
Governo. Soltanto faccio questa raccoman-
dazione all'onorevole ministro che dimostra 
di avere delle buone intenzioni, perchè cer-
chi, se non altro, di far costruire un piccolo 
tronco fino al Ponte di Campia, come ho 
chiesto, il quale sodisfa alle esigenze di 
Castelnuovo e gioverebbe principalmente alla 
provincia di Lucca per le continue relazioni 
che corrono fra le due regioni. 

Devo fare una terza raccomandazione ed 
ho finito. Tra le altre domande, fatte dall'ono-
revole Angelo Valle, vi era quella dei rad-
doppiamenti di binari all ' infinito. Io non 
chiedo che una cosa sola, anzi mi limito a 
fare una semplice raccomandazione a questo 
proposito. Fra i raddoppiamenti dei binari, 
è di assoluta necessità quello fra Pistoia e 
Firenze, perchè su quella lìnea ci troviamo 
cotinuamente, quando si viene da Pisa o da 
Lucca, a fermarci certe volte anche un'ora, 
per aspettare che arrivi il treno diretto, man-
cando il raddoppiamento del binario. Come 
tutti sanno, quella linea è interessantissima, 
perchè da essa passano i diretti Bologna-Mi-
lano e passa anche il direttissimo. 

Io non tedierò più la Camera con le mie 
raccomandazioni. Ho espresso questi desideri, 
che spero l'onorevole ministro riconoscerà 
giusti, e farà tutto il possibile perchè pos-
sano essere un giorno sodisfatti. 

Presídante. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Dan^o. 

Daneo. Ho chiesto di parlare in questo ca-
pitolo per ricordare la visita dell'onorevole 
ministro dei lavori pubblici alle due linee 
dei Giovi: visita che tornò gradita a quelle 
popolazioni che hanno aperto l'animo alla 
speranza, e a me nella certezza, che sarà posto 
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pronto riparo ad uno sitato di cose grave ed 
intollerabile. 

Non parlerò, perchè temerei abusare della 
benevolenza della Camera, nè del porto di 
Genova, nè delle gravi ed urgenti necessità 
clie in esso si riscontrano ; mi limiterò sol-
tanto a due raccomandazioni, non fatte an-
cora in questa Camera. 

Vengo alla prima : l'onorevole ministro 
dei lavori pubblici ha riconosciuto la ne-
cessità di una nuova ferrovia tra i l Passo 
Nuovo e le linee d'accesso ai Giovi, con un 
parco vagoni al Campasso. 

Ora il Municipio di Sampierdarena lia 
inviato al Ministero dei lavori pubblici una 
memoria con una variante a tale progetto, 
rendendo più economica e più perfetta la 
costruzione della progettata via, e questa me-
moria raccomando vivamente all'onorevole 
ministro. 

Vengo alla seconda: l'onorevole ministro 
dei lavori pubblici ha potuto accertare la 
necessità dell'ingrandimento del porto di Ge-
nova, e tutta la Camera poi crede con ragione 
che questo ampliamento debba farsi verso la 
città di Sampierdarena. 

Enti interessati hanno a questo proposito 
una concessione per la costruzione dell'am-
pliamento del porto di Genova ed i mezzi 
necessari per eseguirlo, garantendo allo Stato 
un incasso annuo rilevante. Ma essi attendono 
una risposta del Ministero ad un ricorso 
che da due anni fu spedito. Anche questa 
grave ed importante questione raccomando 
caldamente all'onorevole ministro dei lavori 
pubblici. 

Ritornando ora alla visita sulla linea Ge-
nova-Pontedecimo-Busalla, l'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici avrà osservato con 
animo lieto come Sampierdarena, Rivarolo, 
Bolzaneto, Pontedecimo, Campomorone e Bu-
salla non sieno stati secondi in quella me-
ravigliosa rivoluzione economica che, da circa 
quarant'anni, si è svolta nel nostro paese. 

Quarantanni or sono, e ben lo ricordano 
l'onorevole ministro e la Camera, noi eravamo 
esportatori della nostra materia prima che 
all'estero era poi lavorata. 

Ora le cose sono completamente mutate; 
noi non soltanto lavoriamo le nostre materie 
prime trasformandole in prodotto finito atto 
al diretto consumo interno, e che esportiamo 
eziandio grandemente, ma siamo diventati 
importatori di una grande quantità dijma-

terie prime da tutto i l mondo che trasfor-
miamo in prodotto finito. E l'esposizione ul-
tima di Torino ha dimostrato, onorevoli col-
leghi, quanto possa l ' ingegno e l'operosità 
ital iana; mi permetta anzi la Camera di dire 
che, in tanta miseria della vita italiana, i 
lavoratori hanno tenuta e tengono alta, la 
bandiera d 'Ital ia! 

Ora, questi paesi di lavoratori, non se-
condi, ripeto, ad alcuno nello svolgimento 
mirabile delle industrie e dei commerci, hanno 
stazioni mancanti completamente dei mezzi 
i più semplici per lo scarico e carico dei 
prodotti. Per tacere delle altre stazioni, l'ono-
revole ministro ha veduto quelle di Ponte-
decimo e di Busalla, e ne ha certamente ri-
tratto la convinzione che occorre provvedere, 
ed io gliene faccio vivissima preghiera. 

E giacche sono sulla linea Genova-Pon-
tedecimo-Busalla, ricorderò all 'onorevole mi-
nistro il servizio viaggiatori su questo tronco. 
Va lga anzitutto a dimostrare l ' importanza 
(e l'onorevole ministro non l'ignora) che ol-
tre Genova due di quelle stazioni distribui-
scono più di un milione di bigl iett i all'anno ! 
Si tratta adunque come vede la Camera di 
una linea importantissima, e che frutta gran-
demente alla società Mediterranea. 

Ebbene, il materiale è di infima qualità, 
lo scarto della rete Mediterranea; la velocità 
poi paragonabile a quella della lumaca. Io 
son certo che il ministro prov cederà a far 
cessare codesto sconcio intollerabile. 

E qui avrei terminato se non mi pre-
messe di rendere omaggio, cogli altri ora-
tori che mi hanno preceduto, all 'elevato di-
scorso dell'onorevole ministro dei lavori pub-
blici, il quale seppe essere pari all 'altezza 
del grave argomento. 

Ho dichiarato di non voler ripetere quanto 
dissero g l i oratori che prima di me hanno 
parlato e mi limito quindi ad associarmi a 
quanto ben dissero l'onorevole Fabri, e l'ono-
revole mio amico Maggiorino Ferraris, nel 
suo eloquente discorso. 

E necessario che l'onorevole ministro dei 
lavori pubblici, in queste gravi contingenze 
che toccano il porto di Genova e le sue li-
nee di accesso, presenti un piano organico 
che provveda alle necessità urgenti del pre-
sente, e a quelle di un prossimo avvenire. 
Mi unisco eziandio all'onorevole Maggiorino 
Ferraris nel pregare l'onorevole ministro a 
mettere tutto il suo buon volere, perchè i l 
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lavoro non emigr i all 'estero, ma r imanga in 
paese. 

La somma del lavoro dato all 'estero e 
r icordata dall 'onorevole Maggiorino Fe r ra r i s 
mi ha dolorosamente colpito, come deve im-
pressionare tu t t i i colleglli di questa Ca-
mera, e sono sicuro però che l 'onorevole mi-
nis t ro provvederà per l 'avvenire . 

Concludendo queste mie modeste osser-
vazioni, mi r ivolgo al Governo affinchè voglia 
venire r i solutamente in aiuto a tu t t e le ini-
ziat ive indiv idual i . 

Non l»asta che il Governo si occupi del-
l 'agr icol tura elevata ad indust r ia , della ma-
n i f a t t u r a e del mare, ma è necessario si oc-
cupi di queste t re grandi branche dell 'eco-
nomia nazionale con quella cura medesima 
che devesi alle cose della guerra; lo faccia 
il Governo, ed avrà il consenso della Camera, 
il consenso e la g ra t i tud ine del Paese. (Ap-
provazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Majorana Angelo. 

Majorana Angelo. N o n si s o r p r e n d a l a Ca-
mera, e molto meno si dolga, se ancora una 
voce si levi per deplorare il mal governo 
che per t inacemente si fa, della legge e degli 
interessi delle popolazioni, in tu t to ciò che 
si r i fer isce al passaggio dello s t re t to di Mes-
sina. E cosa così grave, anzi così enorme, 
che, realmente, nessuna voce sarebbe ade-
guata per renders i organo del l 'universa le 
doglianza. 

Non avviene una sola volta che uno di noi, 
deputa t i sicil iani, t ravers i lo stret to di Mes-
sina, senza che dai suoi compagni di v iag-
gio, c i t tadini i ta l iani o stranieri , non si senta 
r infacciare, in modo volgare, ma abbastanza 
efficace, questo g iudiz io: « Ma dunque voi 
deputa t i che cosa fa te ? » Me ne appello al-
l 'onorevole generale Dal Verme, che mi duole 
di non vedere in questo momento presente; 
il quale, pochi giorni addietro, passando lo 
stret to di Messina con me, questo giudizio, 
al l ' indir izzo della deputazione sici l iana, udì 
da molte persone espr imere; e cercò di di-
fenderci ; ma, d isgrazia tamente , se le sue 
parole potevano di fendere le persone nostre, 
i f a t t i non potevano, ne possono, difendere il 
servizio contro il quale tu t t i noi prote-
stiamo. 

L'onorevole amico Picard i ha, con felice 
sintesi, riconosciuto che il pr inc ipale incon-

veniente del viziosissimo sistema presente è 
questo: essersi perduto di vis ta che il treno 
debba essere unico, percorrendo la l inea 
Roma-Napoli-Palermo, e che, pur passando 
da Messina, i due p u n t i es t remi da raccor-
dare debbano sempre essere Roma e Palermo. 
Orbene, è proprio così. Si è perduto di vis ta 
che bisogna is t i tu i re e mantenere f r a la Si-
cilia e il Continente un 'unica, (e pazienza 
che fosse unica, cioè con un sol v iaggio al 
giorno !) diret ta , immediata , efficace l inea di 
comunicazione. Viceversa abbiamo una l inea 
lunga , in t ra lc ia ta , ant ieconomica ; malgrado 
che lo Stato abbia erogato ingent i spese a 
tale uopo, malgrado che si sia ricorso ai 
ferry-boats come al portato ul t imo della mec-
canica moderna, malgrado un immenso sciu-
pìo di parole, di promesse, di studi, di opere. 

È già stato r i levato come, per coordinare 
i t reni minori e d i locale impor tanza al-
l 'unico e massimo treno, questo fal l isca al 
suo scopo. 

L'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i 
potrebbe ordinare che si faccia la s ta t is t ica 
di quante volte il grande treno, che pur do-
vrebbe venire di re t tamente dalla Sicilia a 
Eoma, a r r iv i in r i ta rdo di molte ore, per 
non aver t rovato la coincidenza di Napoli , 
appunto per aver dovuto a t tendere nel suo 
antecedente percorso l ' incrocio e l ' innesto di 
var i i a l t r i t reni . Se questa s tat is t ica si facesse, 
si vedrebbe che ciò accade così f requente-
mente che per g ius ta ragione si dovrebbe 
dire che a quel t reno non sieno già coordi-
nate le l inee minori , ma a queste ^quello sia 
subordinato. Ed è ciò ammissibile, per tu t t a 
in tera una grande regione, che ha una sola 
comunicazione quot idiana ? 

Nè basta : sappiamo pur t roppo quanto 
tempo si perda per poter dare agio ad espli-
carsi tu t t a quella inut i le molt ipl icazione di 
fermate in Segg io Calabr ia : ci t tà dove, come 
ha detto benissimo l 'onorevole Di Sant 'Ono-
frio, quasi si t ra t tasse di Londra, ci sono ben 
tre stazioni, per le quali si deve passare e 
r ipassare, cosicché si raddoppiano andando 
su e giù, perdendo ore preziose. 

Tripepi. Volete soppr imer le? Vediamo, se 
siete buoni a farne la proposta, anche per 
una sola ! (Interruzioni di altri deputati). 

Majorana Angelo. L ' o n o r e v o l e T r i p e p i mi 
in ter rompe; ma io potrei r i spondergl i in un 
modo molto semplice: si potrebbe provve-
dere sopprimendo tu t te quante le fermate 



Atti Parlamentari — 1404 — Cam,era dei Deputati 
L E G I S L A T U R A XX 3a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 6 FEBBRAIO 1900 

di Reggio Calabria, e andando dire t tamente 
da Messina a Villa San Giovanni ! 

Tripapì. 0 che dovete passare voi sol-
tanto ? 

Presidente. Onorevole Tripepi , la prego di 
non interrompere. 

Majorana Angelo. Io r ingrazio l 'onorevole 
Tripepi delle sue interruzioni; perchè in tal 
modo egli mi dà agio di insistere meglio sul 
punto più grave della questione. 

Ho detto, e ripeto, che lo scopo princi-
pale è quello di mettere in diret ta comuni-
cazione la Sicilia col Continente ; e non c'è 
alcuna ragione, quando dalle varie par t i 
dell 'isola siamo giunt i a Messina, di dovere 
scendere in giù, tornare indietro per Reggio 
Calabria, r isalire poi per la costa t i rrena, 

. perdendo complessivamente due ore circa di 
tempo. 

Tripepi. M a c h e ! 
Majorana Angelo. Nessuno vuol danneggiare 

l ' interesse di Reggio ; ma la comunicazione 
diret ta t ra la Sicilia ed il Continente non 
può essere che da Messina a Villa San Gio-
vanni : questa precisamente, e non al tra! Si 
migliori pure il servizio f ra Reggio e Mes-
sina, in vista degli interessi meramente lo-
cali; ma non si subordinino, a questi, quelli 
più generali ! 

D'altronde, la migliore dimostrazione della 
bontà delle nostre ragioni è data da ciò: 
che i deputat i di Reggio-Calabria non hanno 
potuto non riconoscere il vizio del sistema 
presente; e le parole pronunciate nella stessa 
seduta odierna dall 'onorevole De Nava ne 
sono la migliore prova. 

Io non posso non rendere omaggio alla 
buona volontà dell 'onorevole ministro La-
cava ; il quale udì molte volte le nostre do-
glianze in proposito e ha ordinato studi spe-
ciali. Ma egli sa benissimo che siamo g iunt i 
a ta l punto, da potere, anzi da dovere, 
chiedere che tosto agli studi seguano i fat t i . 
Occorre accorciare il t ragit to, renderlo più 
pronto, più comodo, più sicuro. Gli incon-
venienti da noi deplorati, basta enunciar l i ; 
essi sono così eloquenti, che qualsiasi dimo-
strazione si rende inutile. Poc'anzi ho chiesto 
permesso alla Camera di levar la mia voce 
in questa questione ; ma la Camera udirà 
molte altre voci, e non soltanto qui dentro, 
che lamenteranno i mali stessi; poiché un in-
teresse simile è veramente nazionale. Fino a 
quando non ci sarà data sodisfazione, noi 

avremo il dovere di lamentarci , di alzare 
la voce in difesa dei nostri rappresenta t i ; 
e ciò faremo, ripeto, fino a quando non po-
tremo dare al Paese l 'assicurazione che ai 
suoi interessi si è provveduto nel modo che 

, esso reclama. Per oggi non ho altro da ag-
giungere. (Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Orlando. 

Orlando. Mi è parso doveroso di iscrivermi 
anch'io a questo capitolo per unire la mia 
voce al coro di maledizioni, che si è levato 
in questa Aula intorno al pessimo modo onde 
è ordinato il servizio ferroviario f ra Palermo, 
e Roma. E, tanto per avere un compito mìo 
particolare, se l 'onorevole Di Sant 'Onofrio ha 
t ra t ta to la questione per via di analisi, se 
l 'onorevole Picardi l 'ha t ra t t a ta per via di 
sintesi, io la t ra t terò per via di aneddoti. 

Tempo fa un ministro dei lavori pubblici, 
parmi l 'onorevole Pavoncelli , cedendo alla 
spinta delle vive e generali proteste, r iunì 
al Ministero dei lavori pubblici parecchi de-
puta t i sicil iani e i rappresentant i delle reti 
Mediterranea e Sicula. Ricordo che allora f ra 
i vari i progett i dì nuovi orari, che si esco-
gitarono, ve ne era uno, che sostenevo io, per 
il quale la t raversata dello stretto si sa-
rebbe fa t ta di notte. Appena enunciai questa 
idea, uno dei rappresentant i delle Società 
mi saltò addosso dicendo che ciò sarebbe 
stato estremamente pericoloso ; mi disse che 
la t raversata di notte dello stretto equiva-
leva ad esporre a serio pericolo i viaggiatori; 
se non sbaglio, era presente l 'onorevole Di 
Sant 'Onofrio, il quale ricorderà queste pa-
role. Io osservai che i moderni progressi del-
l 'ar te nautica, la i l luminazione elettrica, e 
via discorrendo, permettono facilmente di 
compiere approdi e t raversate not turne senza 
preoccupazioni di sorta. Egl i però insistette 
dicendo che in piena coscienza non si poteva 
assolutamente esporre la vi ta dei viaggiatori 
al gravissimo pericolo di una traversata, 
nello stretto, di notte. Ebbene, o signori, 
dopo poco tempo si r imaneggia l 'orario e, 
per iniziat iva della Società Sicula, la tra-
versata dello stretto si fa in un'ora, che non 
è precisamente notturna, ma che per nove mesi 
dell 'anno è senza luce solare,,il che è perfet-
tamente lo stesso, quanto ai maggiori even-
tua l i pericoli. Difat t i , si parte alle sette e si 
arr iva alle otto pomeridiane. 

Se è vero quello che mi si asserisce 



Atti Parlamentari — Ì405 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A XX 3 a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 6 FEBBRAIO 1 S 0 0 

questo r insavimento delle Società si deve ad 
un grosso canone che il Governo di Malta 
paga alla Sicilia per avere assicurata la 
coincidenza col piroscafo proveniente da 
Malta, lo che proverebbe che quel rappre-
sentante della Società, se non era inglese, 
mer i tava di esserlo, dal momento che valu-
tava la vi ta dei ci t tadini a lire, soldi e de-
nari . Nò io con ciò sono in contradizione, 
quasi mi dolga della t raversa ta not turna , 
mentre pr ima l ' appoggiavo ; perchè non è chi 
non vegga al tro essere subire l ' incomodo e, 
se volete, il maggior pericolo di una t raver-
sata no t turna nel vero senso della parola, però 
col vantaggio di una combinazione di orario, 
assai giovevole alle grandi comunicazioni, al-
tro lasciare l 'orario sostanzialmente lo stesso, 
con la maggiore noia ed il disagio di una 
t raversa ta buia. 

Si disse allora ai r appresen tan t i delle 
Società : abbrevia te il percorso f ra Reggio e 
Napoli , essendo evidentissimo che con un 
po' di buona volontà un paio d'ore possono 
faci lmente guadagnars i . 

Anche qui i rappresen tan t i ferroviar i die-
dero segni di terrore: si disse che le condi-
zioni della l inea sono in generale cat t ive e in 
certi punt i inverosimili ; sicché l 'aumento di ce-
ler i tà avrebbe esposto i v iaggia tor i a g rav i 
pericoli . Ragione per cui io dormo assai male 
quando percorro quella l inea. Ma se davvero 
quella l inea è in ta l i condizioni perchè non si 
provvede radicalmente ©d adeguatamente? La 
ver i tà vera è, viceversa poi, che si perde un 
tempo infinito in fermate inut i l i o inuti l-
mente prolungate; fe rmate che l 'onorevole 
Di Sant 'Onofr io disse essere fe rmate eletto-
rali . Meno male fossero fe rmate elet torali : 
perchè almeno, per esse, vi sarebbe una ra-
gione: l 'elettore mer i ta considerazione. ( Ooh! 
ooh! — Interruzioni). Dite che si t r a t t a di al-
t r i elettori? Ebbene, io sposo anche gl i in-
teressi degli elet tori degli altri! (Ilarità) Ma per 
quanto l 'e let tore abbia fama di despota, non 
credo che esso arr iv i a pre tendere che un 
treno si fermi, nella notte, in una perdu ta 
stazione della Calabria, a fare assolutamente 
niente. E queste son > le fe rmate ordinarie; 
poi, v i sono quelle s t raordinar ie . Io j,osso 
assicurare la Camera, che, sulle u l t ime dieci 
volte che, per mia disgrazia, ho dovuto per-
correre quella linea, almeno cinque ho aspet-
ta to a Sant 'Eufemia , la bellezza di un 'ora 
circa, l 'a r r ivo del t reno da Catanzaro. 

Ma si è mai udi to che comunicazioni di 
questa impor tanza debbano essere soggette 
a s imil i r i t a rd i ? Sarebbe una cosa inconce-
pibi le , se non si spiegasse, d 'a l t ra par te , con 
un ' in tenzione preordinata . 

La Medi ter ranea fa perdere tempo al t reno 
che va da Reggio a Napoli, perchè vuole che 
esso ar r iv i a Napoli in maniera da t rovare 
la coincidenza del di re t to delle 8.50. Quindi, 
dato che da Reggio si par ta alle 8 di sera, 
i l v iaggio deve durare 12 ore ; non perchè 
tan te ne r ichieda la distanza, ma perchè t an te 
ne occorrono alla Società. 

E per t e rminare con un al tro caso par t i -
colare il quale non si r i fer isce precisamente 
alle comunicazioni t ra Pa lermo e Roma, ma 
concerne pure ferrovie s ici l iane, dirò alla 
Camera cosa la quale, per sè stessa (ne con-
vengo io pel primo) avrebbe un ' impor tanza 
esclusivamente locale ma ne acquista una ge-
nerale, come indice prezioso degli abusi che 
impunemente commettono le -Società ferro-
viar ie in I ta l ia . 

Palermo ha una stazione, det ta Lolli , la 
quale è adibi ta al servizio della par te occi-
dentale della Sicil ia. Yi sono certe merci 
che, a r r iva te a Loll i da Trapan i e dall 'occi-
dente dell 'Isola, ed essendo dest inate all 'espor-
tazione, dovrebbero proseguire verso la sta-
zione Porto . 

Or f ra quei due pun t i vi è una l inea 
breve, diret ta , che chiamerò Loll i-Madonna 
dell 'Orto-Porto. Ebbene, le Società si diver-
tono a far passeggiare le merci (la f rase è 
questa) por tandole dal la stazione Lolli al la 
Madonna dell 'Orto, e da questa non alla sta-
zione Porto, vicina, ma alla stazione cen-
t ra le ; donde poi retrocedono alla stazione 
Madonna dell 'Orto, per poi a r r ivare al la sta-
zione Porto. Così si fa pagare allo speditore 
una somma maggiore per questo andi r iv ieni 
per fe t tamente ozioso ; e si fa perdere in me-
dia una giornata di tempo col danno delle 
merci deperibi l i . 

La cosa è così enorme, che io, avendola 
denunzia ta alla Camera con apposi ta inter-
rogazione, mi udii r ispondere dall 'onorevole 
sotto-segretario at tuale, onorevole Chiapusso, 
che si t r a t t ava di un vero e proprio sconcio. 
La parola fu non mia, ma dell 'onorevole sotto-
segretario; ed io mi dichiarai sodisfatto con 
tan ta precipi tazione, che ricordo d 'aver sol-
levato l ' i lar i tà della Camera. 

Ma era na tura le che dovessi d ichiararmi 
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non sodisfat to ma arc isodisfa t t i ss imo udendo il 
r appresen tan te del Governo convenire con 
espressione così ne t ta e recisa nel credere 
abus iva la pre tesa del la Società. 

Ebbene , credereste voi che, dopo un'affer-
mazione così solenne, lo sconcio dur i tu t tora? 
Sicuro; dura tu t tora , perchè la Società mena 
il can per l 'a ia adducendo rag ioni tecniche 
le quali , a suo dire, impedi rebbero di seguire 
d i r e t t amen te il t r a t to Lol l i -Madonna del-
l 'Orto-Porto. 

Or, quando si t r a t t a di t ren i vuot i che 
hanno già scar icata la merce al porto, sic-
come non c'è da f a r pagare nul la agl i spe-
ditori , le rag ion i tecniche non ci sono e i 
t r en i r i to rnano propr io per quel la via p iù 
breve; così pure, quando si t r a t t a di t raspor-
t a re il carbone che serve alle stesse Società 
fe r rov ia r ie e che deve andare dal porto 
al la s tazione Loll i , anche quest i t r en i ten-
gono la v ia p iù breve senza curars i del le 
rag ion i tecniche; ma quando si t r a t t a di fa r 
paga re di p iù agl i spedi tor i al lora ci sono 
le famose rag ion i tecniche. 

E del resto, se la più lunga t r ave r sa t a è di-
penden te da rag ioni non in t r inseche ed obiet-
t ive, ma che si possono r imuovere , se, in a l t r i 
t e rmin i , 1' invio dei t r en i a l la s tazione cen-
t ra le si fa per comodità di servizio, perchè 
fa r pagare allo spedi tore la differenza del 
percorso? Sarebbe e lementa re g ius t iz ia far 
paga re allo spedi tore in base al la reale di-
stanza, che è la l inea p iù breve che unisce 
i due punt i . La Società faccia poi il servizio 
come crede. Ma il g iorno in cui, onorevole 
minis t ro , E l l a ottenesse questa g ius ta r ipa ra -
zione, le rag ion i tecniche scompar i ranno di 
incanto. 

Onorevole minis t ro , io sono per n a t u r a e 
convinzione un o t t imis ta ; mi guardo dalle 
g rand i f ras i impress ionant i ; e ne diffido. Così 
quando odo par la re di onnipotenza di Società, 
sieno esse fe r roviar ie o bancarie , mi s t r ingo 
nel le spal le e dico che queste sono parolone 
senza costrut to . 

Io non dico che ora il mio ot t imismo sia 
venuto meno; ma io, onorevole minis t ro , mi 
aspet to da Lei che, con la v ig i l an te energia 
che la d is t ingua, assicuri e rafforzi l ' au to r i t à 
dello Stato di f ron te a queste Società; diver-
samente io davvero le dovrò ch iamare onni-
poten t i . 

Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onore-
vole Barzi la i . (Non è presente). 

Allora ha facol tà di pa r l a re l 'onorevole 
Gi ra rd in i . 

• . . . 
Girardini. Se E l l a acconsente, io sarei di-

sposto a cedere i l mio t u rno al l 'onorevole 
Fu l c i che deve par la re ancora della quest ione 
dello s t re t to di Messina. 

Presidente. Ma non c ' è a lcuna necessi tà . 
Girardini. Ebbene , al lora io farò una bre-

viss ima in te r ruz ione .a l l ' a rgomento che è s ta to 
svolto fin qui e che poi sarà r ipreso . 

Io debbo fare una raccomandaz ione al-
l 'onorevole min i s t ro dei l avor i pubbl ic i , rac-
comandazione che ha bisogno di poco svol-
g imento perchè t rova la sua rag ione in u n a 
precisa disposizione del la legge. I n f a t t i la 
legge del 14 apr i le 1864 s tabi l isce che g l i 
impiega t i , g l i uscier i ed i commessi del Par-
lamento sieno parif icat i , per ciò che concerne 
le agevolezze fer roviar ie , agl i imp iega t i dello 
Stato. Ma questa legge che pone al s icuro 
le rag ion i degl i uscieri , dei commessi e in 
genere del personale di servizio del la Ca-
mera, non ha t rovato la sua esecuzione. Non 
mi res ta dunque che di r accomandare che la 
legge scr i t ta t rov i la sua appl icaz ione ; ed io 
sono sicuro che l 'onorevole min is t ro dei la-
vori pubbl ic i farà sì che questa appl icaz ione 
avvenga senza indugio , perchè se la Camera 
ed il Governo si occupano nel l eg i f e ra re e 
nel sopra in tendere a l l ' appl icaz ione delle leggi , 
è na tu ra le che essi vogl iano anche l ' appl ica-
zione di una legge che concerne persone con 
le qual i hanno quo t id ian i conta t t i e consue-
t u d i n i . 

Non agg iungo altro, t an to p iù che per lo 
stesso argomento , è inscr i t to a pa r l a re l 'ono-
revole Mazza che po t rà addur re a l t r i argo-
ment i , se p u r ve ne sono. R ipe to che la que-
st ione mer i t a t u t t a la s impa t i a e l ' a t t enz ione 
da pa r t e del min is t ro . 

Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onore-
vole Fulc i . 

Filici Nicolò. Onorevole Lacava io r ivo lge-
rei u n a domanda a Lei , che è ant ico pa r l a -
mentare , e vorrei chieder le il perchè di 
ques ta insurrez ione a questo capitolo. E l l a 
mi r i sponderebbe , ne sono sicuro, così: per-
chè il capitolo è di v i ta le impor t anza ; anzi 
Lei stesso ha conosciuto la ques t ione di t a n t a 
e di t a le impor tanza , che se non fosse s ta ta 
quel la benede t ta influenza ad inchiodar lo a 
let to, avrebbe voluto vedere pe r sona lmen te 
come procede i l servizio dello s t re t to di Mes-
sina. 
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Ma oramai di questo servizio molt iss imi 
colleglli hanno parlato, ed 'è meglio in t ra t -
tenerci un poco anche della l inea che da 
Eeggio va a Napoli . 

Onorevole ministro, soltanto pochi g iorni 
fa io ho dovuto percorrere quella l inea ben 
quat t ro volte, per ragioni d'ufficio, ed ho do-
vuto seccarla spessissimo con te legrammi . 
Una volta le feci notare che eravamo arri-
vat i con un 'ora di r i ta rdo; un 'a l t ra volta che 
le ore di r i ta rdo erano state due, ed un ' ul-
t ima volta dovett i a r r ivare in Roma con sette 
ore e mezzo di r i tardo. 

Una voee. Poco male ! . 
Filici Nicolò. Poco male, onorevole inter-

rut tore, se tu t to questo non avvenisse ogni 
giorno, e capitasse appena appena una volta 
ogni tanto. 

Siccome io parlo del capitolo de l l ' I spe t -
torato, credo di stare s t re t tamente nei l imi t i 
del capitolo r ichiamando l 'a t tenzione del-
l 'onorevole minis t ro appunto a questi ri-
ta rd i così f requent i su quella l inea, r i t a rd i 
dei quali se ne dovrebbe interessare il Eegio 
Ispet torato e che non der ivano sempre, come 
esso dice, dall 'affluenza dei v iaggia tor i . 

Molte cause di questi r i t a rd i i colleghi 
che mi hanno preceduto, lo hanno già detto, 
sono le lungaggin i inut i l i nelle stazioni, il 
disservizio continuo, e la noncuranza di quel 
personale ferroviario, che va fino a questo 
punto: che se un v iaggia tore in una stazione 
arr iva in r i tardo, e non può prendere il bi-
glietto, perchè il t reno si met te già in mo-
vimento, dice al capo treno (come è accaduto 
in una stazione il 24 dicembre ul t imo): Don 
Arcangelo, fe rmate il t reno fino che il mio 
compare abbia preso il bigl iet to. Ed il t reno 
si ferma ! ! 

Ci ricorda il fa t to di quel ta le macchi-
nista cacciatore che, a t t raversando non so 
quale linea della Toscana, si fe rmava per 
ammazzare le quaglie. (Commenti — Ilarità). 

L'onorevole minis t ro sa che neppure un 
solo t reno diret to unisce la capi tale alla Si-
cilia, perchè vorrà consentire che quel tale 
treno che par te all 'I .80 da Roma, è fino a 
Salerno diretto, ma non lo è più da Salerno 
a Eeggio Calabria. 

Io, onorevole Lacava, ho la convinzione 
che El la in questi u l t imi tempi ha fatto del 
suo meglio per impedire i f requent i r i t a rd i : 
ma d isgraz ia tamente noi siamo ancora nella 
condizione degli anni passat i . Bisogna pen-

sare che noi dobbiamo necessar iamente arri-
vare a Napoli alle 8.20 per poter prendere 
il t reno di Eoma ; quando alle 8.20 non si 
arr iva, non si fa un t reno bis, come si fa 
nelle al tre linee, ma si è costret t i ad aspet-
tare a Napoli fino alle 3, come è avvenuto 
giorni fa e precisamente il 30 gennaio. 

Ora io domando: è possibile che noi dob-
biamo fare ìbk23 ore ed anche in 27 un per-
corso minore di quello tra Eoma-Torino e 
Eoma-Milano, che si fa in 14 ore? Noi ab-
biamo il dir i t to di domandare che il per-
corso sia abbreviato, abbiamo il d i r i t to d i 
essere t ra t ta t i , non dico come tu t t i gl i a l t r i 
v iagg ia tor i del Eegno, ma quasi alla stessa 
s tregua. 

Cont inuamente qui sono state mosse la-
gnanze a questo servizio; ma esse non sono 
mai state sufficienti per esprimere il ma l -
contento delle nostre popolazioni che sono 
così mal t ra t ta te , e che g ius tamente reclamano 
per nostro mezzo. 

Onorevole ministro, io debbo far le una 
raccomandazione: e la faccio a Lei, mio caris-
simo amico personale, perchè so che El la ve-
ramente si interessa con amore delle cose 
del suo dicastero. In tendo par la re della fer-
mata a Eeggio . Non vorrei destare la suscet-
t ib i l i tà del mio carissimo amico Tripepi, per-
chè nessuno più di me ama la sua ci t tà na-
tia : ma nessuno più di me è stanco di fare 
quel continuo omaggio a Eeggio, quando si 
v iaggia per Roma, 

I l pr imo omaggio si fa al la stazione di 
Eeggio-Porto, e vada pure. I l secondo alla 
stazione succursale, il terzo finalmente alla 
stazione centra le ; e questo omaggio dura 25 
minut i , omaggio che maggiore non si farebbe 
a l l ' imperatore della Cina. E ci fe rmiamo a 
Eegg io per nessuna ragione : perchè se ra-
gione ci fosse, se un ut i le ne avessero i no-
str i v ic ini della città di Eeggio, subiremmo 
in pace di arr ivare p iù t a rd i a Roma. Ma in-
vece quelle fermate, quegli omaggi non hanno 
ragione di essere , tanto più se si pensa, che, ar-
r iva t i a Eeggio, si r ipetono ancora; sissignori, 
ancora una seconda volta il treno si ferma 
alla Eeggio succursale, e finalmente, come 
a Dio piace, ci mett iamo sulla l inea Eboli-
Eeggio contemplando da lontano l 'a lma Eeg-
gio che esul tante saluta la coda del nostro 
treno. (Si ride). Onorevole ministro, almeno 
questa volta, la voce che viene dai lontani 
Siculi non si eleva per interesse locale ; ed 
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a me spiaoe che la deputazione sici l iana 
debba così spesso seccare l 'Assemblea poli-
tica, come pur t roppo ha fa t to in questi ul-
t imi tempi; ma che volete ? Noi abbiamo 
udito con amore i nostr i amici di Genova pre-
sentare qui giuste lamentanze ed abbiamo 
bat tu to le mani. Udiamo spesso colleghi di 
al t re regióni esprimere gius t i desideri e noi 
diciamo: hanno ragione ! Mi auguro che questa 
vol ta dicano essi che abbiamo ragione an-
che noi! 

Voci. Sì, sì, sì. 
Fulci Nicolò. E ques t a r a g i o n e n o i l ' ab-

biamo tanto più, onorevoli colleghi, in quanto, 
come dissi, non pa t roc in iamo un interesse 
locale, ma un vero interesse nazionale di 
pr imo ordine. 

E sono lieto che a lato dell ' onorevole 
Lacava segga quel l ' ingegno fort issimo che 
è il ministro della marina, perchè a lui spe-
cia lmente posso dire: fino a tan to che voi 
non avrete uno scalo sicuro a Vi l la San Gio-
vanni , saranno pressoché inut i l izza t i i for t i 
che avete costruito sulla costa calabra; perchè 
il giorno in cui doveste guern i re quei fort i 
ed imperversasse quel tale scirocco o quel 
ta le libeccio di cui vi pa r lava il collega 
Di Sant 'Onofrio, non potreste sbarcare le 
t ruppe e le munizioni , e dovreste dire al 
nemico: aspet ta te ancora t re giorni , lasciate 
che lo scirocco cessi, dateci il modo di for-
n i re i nostr i fort i calabri, e poi attaccateci, 
in questo stret to reso da noi formidabi le con 
t an t i sacrifizi; poi attaccateci, e noi, col va-
lore dei nostri soldati, con la potenza delle 
nostre ar t igl ier ie , vi respingeremo ; ma an-
cora qualche giorno aspettate, perchè ab-
biamo fa t to formidabi l i difese, ma abbiamo 
dimenticato le opere necessarie per potervi 
accedere. 

Si t r a t t a come vedete di una grossa que-
stione nazionale. 

L'onorevole generale Dal Verme, quando 
era sotto-segretario di Stato alla guerra, per 
pr imo pensò a questa grande necessità, fa-
cendo s tanziare in bilancio per quel l 'anno 
250,000 lire, appunto per la banchina di Vi l la 
San Giovanni , mostrando così di avere avuto 
un al t issimo concetto ; quello che le fortifi-
cazioni della costa calabra, senza un sicuro 
approdo, avrebbero rappresenta to denari spre-
cati. 

Se in tempo d ' inverno è appena possibile 
l 'approdo con quella carcassa che si chiama 

ferry-boat ohe ci avete regalato e che voi 
chiamate comunicazione eccellente, immagi-
na tev i che cosa sarebbe quando si t ra t tasse 
di g rand i bas t iment i da guer ra ! 

Ev iden temente non potrebbero approdare 
che a due o trecento metr i dal la costa © lo 
sbarco r iuscirebbe impossibi le! 

È vero dunque che siamo proprio d inanzi 
ad un 'a l t i ss ima questione di interesse nazio-
nale. Si t r a t t a della difesa dello Stato, ep-
perciò io r ivolgo viva preghiera a Lei, ono-
revole ministro, che è anche un vecchio pa-
tr iota , perchè voglia pensare a met tere il 
passaggio dello s t ret to di Messina in condi-
zioni ta l i da poter rendere un giorno, in un 
caso dì bisogno qualsiasi , u t i l i servigi al 
paese e nello stesso tempo pensi a procurarci 
il modo di passare, almeno senza il r ischio 
della vi ta , quei pochi chi lometr i di mare. 
{Bene! Bravo! —• Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Di Scalea. 

Di Scalea. Pochissime parole e soltanto 
per un i rmi al coro di lament i che nel la Ca-
mera si sono sollevati contro il s is tema delle 
nostre comunicazioni f ra la Sicilia ed il Con-
t inente . Ed invero è doloroso il r i levare come, 
mentre la na tura aveva divisa l ' isola nostra 
dalla madre Pa t r ia solo per breve t ra t to di 
mare, dopo gloriose r ivoluzioni fa t te per con-
giungere al l ' I ta l ia 1' isola nostra coi vincoli 
di un cuore comune, siano poi d isgiunte nel 
fa t to da i rrazional i servizi ferroviar i i qual i 
anzi che avvicinar le sembrano s tabi l i t i ap-
posta per al lontanarle. Perchè non è il mare, 
o signori, che divide l ' Isola dal Continente, 
chè anzi i l mare avvicinerebbe, ma sono 
irrazional i ordinament i ai qual i il solo ri-
medio radicale che potrebbe servire allo scopo 
sarebbe quello di f a r sì che le nostre rela-
zioni siano diret te con Vil la San Giovanni . 

Una sola considerazione in appoggio di 
questa mia modesta opinione, una conside-
razione d' indole morale ed economica; perchè 
noi non dobbiamo dimostrare che il tempo 
non sia moneta. Questo grande pr incipio fe-
condo per la ricchezza dei popoli è addir i t -
tu ra soppresso dal l 'odierno stato delle comu-
nicazioni f ra la Sicilia ed il Continente . 

Perchè coloro che vengono in Sicilia, e 
coloro che dalla Sicilia si recano nel Conti-
nente, debbono perdere due ore e mezzo di 
tempo? A quale scopo, a quale fine ? Se un 
fine fecondo vi fosse, se questo r i tardo avesse 
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la sua base nelle esigenze del servizio, io 
allora forse chinerei rassegnato il capo. Ma 
quando le popolazioni vedono ohe il male 
non porta vantaggio ad alcuno, pr ima si la-
mentano e poi si ribellano, e nessuna ribel-
lione è più onesta di quella legale che i 
rappresentant i del popolo vengono a fare 
nella Camera nazionale. 

Ma v'è un 'al t ra considerazione d' indole 
economica. E giusto che un paese di tre mi-
lioni di abitanti , come la Sicilia, paghi un 
tr ibuto speciale? Infa t t i , nel l 'uniformità dei 
nostri ordinamenti , nel l 'uni tà dei concetti 
nazionali che cementano il nostro organismo 
politico, noi abbiamo una tr iste specialità : 
paghiamo un tr ibuto speciale, doloroso pr i-
vilegio invero ! Le nostre merci, percorrendo 
vent iquat t ro chilometri di più, pagano una 
tassa maggiore; i passeggeri che vengono in 
Sicilia o dalla Sicilia si recano nel Conti-
nente, debbono, per la stessa ragione, spen-
dere di più. 

Ora invoco dalla giustizia del Governo, 
dal l 'uni tà del nostro ordinamento politico, 
da quel sentimento altissimo di equità che 
deve regolare ogni nostra azione, provvedi-
menti a t t i ad abbreviare la distanza t ra la 
Sicilia e la terra ferma ; invoco che si di-
minuisca il percorso che le nostre merci, 
oggi, sono costrette a fare ; invoco, infine, 
che sia tolto quel t r ibuto speciale che è 
contrario ad ogni giustizia distr ibutiva. 

Facendo ciò, onorevole ministro, avrete 
compiuto opera a l tamente nazionale. {Ap-
provazioni). 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Invi to l 'onorevole Miniscalchi 

a recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

IVliniscalchi. A nome dell 'onorevole Materi, 
mi onoro di presentare alla Camera la rela-
zione sul disegno di legge: Concessione di 
due lotterie, in esenzione da tassa, in favore 
dell 'Esposizione d' igiene in Napoli, e della 
Esposizione agricola-industriale in Verona. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e dis t r ibui ta . 
Si riprende la discussione sul bilancio dei lavori 

pubblici. 
Presidente. Ha facoltà d i parlare l 'onorevole 

Mazza. 
Mazza. Permetterete, onorevoli colleghi, 

che, a mia volta, apra una parentesi nella di-189 

scussione, così meridionalmente calorosa, ini-
ziata dai deputat i della Calabria e della Si-
cilia, discussione che a me sembra non potrà 
essere infrut tuosa perchè, veramente, gl i in-
teressi che dai preopinant i furono denunziat i 
non sono interessi regionali ma, veramente, 
nazionali . 

Permetterete che io apra, dico, una paren-
tesi a questa discussione; e poiché da due 
giorni ciascun deputato ha suonato la cam-
pana del proprio campanile, suonerò alla mia 
volta, la mia campana, quella del cupolone. 
{Ilarità). 

Perchè a me sembra, onorevole ministro, 
che il servizio ferroviario come procede dalla 
capitale alla periferia e dalla perifer ia alla 
capitale non risponda, in alcun modo, ai bi-
sogni di un paese civile. Solo secondo gli 
interessi dirett i delle Compagnie ferroviarie 
si costituiscono da Roma e per Roma i t reni 
dirett issimi. Durante l ' inverno si consente un 
treno-lampo da Napoli a Roma, qualche volta. 
Durante l ' inverno si consente sempre un treno 
dirett issimo da Roma a Milano per la via di 
Fi renze e un treno dirett issimo da Roma a 
Torino per la via di Genova. 

Ma non appena il calore del sole si fa 
sentire, non appena la Camera dei deputat i 
si chiude, Roma è, assolutamente, isolata dal 
r imanente d ' I ta l ia : i t reni diret t issimi si 
fermano a Firenze e si fermano a Pisa ; e il 
treno che, talvolta, si stabilisce t ra Napoli e 
Roma è soppresso. 

Crede l 'onorevole ministro che questo fa t to 
sia corrispondente ai bisogni del paese e 
della capitale? È bene dir lo: non è, soltanto, 
interesse dei Romani questo, ma interesse di 
tu t t i coloro che con la capitale hanno affari 
e corrispondenzer 

Le Compagnie dicono: durante l ' inverno, 
in I tal ia , abbiamo la discesa dei forastieri , 
e questi compensano le spese di un treno 
direttissimo. Ma osservo all 'onorevole mini-
stro, che se le Compagnie hanno consentito 
ad ist i tuire, ciascuna, per proprio conto, un 
treno direttissimo, per obbedire alle vivis-
sime insistenze che dall ' ispettorato ferrovia-
rio per molti anni furono loro fatte, non è 
men vero che, durante l 'estate, il numero 
dei residenti in Roma che partono e di tu t t i 
coloro che a Roma vengono, è maggiore di 
quello che notasi nel l ' inverno. Gl ' I t a l i an i 
viaggiano nel l 'estate: i forastieri nell ' inverno 
Ebbene durante l ' inverno si sodisfa a qucs o 
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servizio : durante l 'estate, assolutamente, lo 
si t rascura. È desiderio perciò di tu t t i e non 
soltanto della deputazione romana ohe il 
t reno diret t iss imo sia mantenuto duran te i 
mesi estivi. 

Domando, poi, all 'onorevole minis t ro come 
e perchè il t reno-lampo che univa Napoli a 
Roma e che da Napol i par t iva alle due e 
ar r ivava alle sei a Roma, sia stato soppresso ; 
così, i l t reno che par te da Napoli alle 2.55 
pomeridiane è ta lmente affollato di v iaggia-
tori che, molte volte, seguono r i ta rd i di t reni , 
perchè si debbono aggiungere carrozze per 
sodisfare ai bisogni del servizio. Quindi non 
è un lusso il t reno che par t iva da Napoli 
alle due e che faceva il servizio in quat t ro 
ore, ma r isponde ad una vera e propr ia ne-
cessità. 

Ed ora permet ta l 'onorevole minis t ro che 
io r ichiami l 'a t tenzione sua sopra un argo-
mento di importanza non così generale ma 
che nondimeno meri ta il suo studio. 

Nello scorso mese di novembre, dopo mol t i 
uffici f a t t i dai rappresen tan t i della capi ta le 
al ministro, questi r iuscì ad imporre alla So-
cietà Mediterranea l ' aper tura della stazione 1 

fcuscolana al servizio dei passeggeri e del le ! 
merci. Potè ottenere ques to ; ed il municipio 
di Roma e la provincia concorsero con ingent i 
somme, per costruire una s t rada che alla sta-
zione accedesse. 

La Medi terranea era r i lu t t an te a cedere 
alle imposizioni del ministro, ed era natu-
ra le ; perchè, fuor i la Por ta San Giovanni 
essendosi ormai cost i tui to un grosso borgo 
di negozianti , di industr ia l i , di agricoltori , 
essa aveva tu t to l ' interesse ohe le merci che 
di là partono o che là arr ivano, andassero 
fino alla stazione di Termini e pagassero il*" 
percorso maggiore, e, più, pagassero poi il per-
corso del regresso fino alla stazione tuscu-
lana. Ma dovette cedere alle imposizioni del 
minis t ro dei lavori pubblici ; e di ciò rendo 
lodi sincere a lui ; ma a quali mezzi r icorre 
essa perchè il pubblico non possa giovars i 
della nuova stazione? Iv i è un grande edifìcio 
dest inato al carico e allo scarico dei vagoni 
al coperto; orbene, la Medi terranea t iene er-
met icamente chiuso questo edificio, e fa il 
servizio allo scoperto : in ta l modo, le derra te 
soffrendo o dal le in temper ie o dal Sole o dal 
vento, sono gl i indus t r ia l i costret t i a servirsi 
solamente della stazione di Termini . 

Ora se è vero che la Società ha dovuto 

cedere alla volontà del ministro, mi domando 
perchè questo servizio non debba r ispondere 
ai bisogni e agl i interessi di coloro che al la 
stazione debbono ricorrere. Confido che l'ono-
revole ministro, vorrà, su queste due que-
stioni, dare sodisfacente r isposta alle mie 
parole. {Bene!) 

Prima, però, di chiudere, non posso fare 
a meno di un i rmi a quanto ha detto l'ono-
revole Gi ra rd in i in torno al la concessione del 
l ibret to fer roviar io agli inservient i e uscieri 
del Par lamento . Secondo la legge 14 luglio 
1864 gl i impiegat i , uscieri e commessi del 
Par lamento , i r icevi tor i del regis t ro e bollo 
e i conservatori delle ipoteche, sebbene re-
t r ibu i t i solamente con aggio, sono conside-
ra t i come impiega t i civil i per gl i effetti della 
legge medesima. Non vi è a lcuna ragione, 
dunque, perchè si faccia ai nostr i uscieri e 
inservient i un t r a t t amento diverso da quello 
ohe si usa agl i uscieri e inserv ient i delle 
a l t re amminis t razioni . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Di Cammarata . 

Di Cammarata . Approfi t to di questo capi-
tolo per fare al minis t ro una calda racco-
mandazione, che, già, gl i fu fa t t a quando i 
deputa t i s ici l iani si r iunirono per t r a t t a re la 
questione degl i orari fer roviar i . 

Noial t r i abbiamo la l inea Catania e Si-
racusa che pare sia in teramente diment i -
cata dal Governo, I Catanesi e t u t t i coloro 
che dalla provincia di Catania e dal la stessa 
provincia di Siracusa vogliono recarsi a Si-
racusa non possono, assolutamente, tornare 
indietro nello stesso giorno. 

Mi ricordo benissimo che al minis t ro que-
sto inconveniente fu fa t to r i levare, ed anzi 
egli disse che avrebbe e l iminato questo grave 
inconveniente. Noi abbiamo aspet ta to; e sono 
più di diciotto mesi che io, come rappresen-
tan te di quella Provincia e del Collegio che 
p iù specialmente è danneggiato , e gl i a l t r i 
deputa t i e tu t t e le persone interessate at-
tendiamo sempre ; ma i.1 minis t ro non si è 
dato per inteso e questo inconveniente con-
t inua . 

Onorevole ministro, i l ament i che ho ri-
cevuti sono immensi : E l l a pensi che non si 
t r a t t a soltanto di met tere in comunicazione 
due paesi, come Catania e Siracusa, ma a l t r i 
centri impor tan t i che svi luppano ogni giorno, 
come Lent ini , Francofoate , Augus ta . 
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Ora ci t tadini che si vogliono recare, per 
affari, a Siracusa sono costretti a dovervi 
pernottare. 

Ed El la sa bene che alla gente d'affari, 
che non viaggia per diletto, ma per ragioni 
economiche, dispiace di aver questi r i tardi 
che si risolvono in ispese. Mi auguro che l'ono-
revole ministro vorrà tener conto di quanto 
gli fo presente, perchè al t r iment i bisogna 
confessare che in Sicilia si viaggiava quasi 
più comodamente quando le ferrovie non esi-
stevano, e non è questo un bel risultato. I l 

rimedio vi sarebbe, cioè, una quarta coppia di 
corse da stabilirsi da Catania a Siracusa. I l 
ministro potrà dire : non possiamo, perchè le 
Convenzioni non le ammettono quando i pro-
dotti non sono sufficienti. Ma io le rispondo, 
onorevole ministro, che se non date le_ co-
modità ai viaggiatori , i prodotti non arri-
veranno mai ad una gran cifra. In ogni modo 
finisco avendo fiducia che il ministro vorrà 
tener conto delle mie raccomandazioni. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole De Nicolò. 

De Nicolò. Onorevole ministro, mi ricordo 
quando parecchi anni or sono innanzi a 
questa Camera venne la proposta di una in-
chiesta sul personale ferroviario, mentre da 
una par te della Camera, esageratamente, si 
preoccupavano degli interessi dei ferrovieri 
e dall 'al tra parte, forse, esageratamente del 
pari, degli interessi delle Società, modesta-
mente io intervenni nella discussione^ pregai 
la Camera di volersi preoccupare un tant ino 
del pubblico che paga ferrovieri e Società. 
E proposi un emendamento che venne ac-
colto dal ministro del tempo e votato dalia 
Camera. 

Quella proposta di inchiesta parlamen-
tare non ebbe seguito. Però, venuto al potere 
il mio onorevole amico Pr inet t i , forse, con 
apparente poca coerenza, ma con molta abi-
l i tà e lealtà, trasformò l ' inchiesta parlamen-
tare, che non aveva potuto aver luogo, in 
un' inchiesta governativa. 

Non so la sorte di quella inchiesta: essa 
ormai è un nuovo titolo di gloria per il po-
vero Gagliardo, ma l ' inchiesta par dest inata 
a r imanere sepolta sotto la polvere degli ar-
chivi. 

Credo, però, che il buon pubblico abbia 
ancora il dir i t to di lamentarsi . I n I ta l ia si 
paga, forse, più che in ogni altro paese di 
Europa, il viaggio in ferrovia. La cònseguenza 

onesta e logica sarebbe che il pubblico, in 
ragione di quello che paga, dovrebbe essere 
servito meglio che in ogni altro paese di 
Europa. La verità, purtroppo, è ben diversa. 

Voglio indicare all 'onorevole ministro un 
esempio classico e dimostrativo di quanto 
dico, perchè non voglio entrare in una mi-
nuta indagine per esaminare quanto lunga sia 
la serie degli inconvenienti che si determi-
nano nelle relazioni del pubblico con l'eser-
cizio delle strade ferrate. 

È venuta la legge sui r i ta rd i ferroviari . 
Orbene, è avvenuto un miracolo: fino alla vi-
gil ia tu t t i i t reni arr ivavano con r i tardi , dirò 
così, inverosimil i ; come venne il giorno che 
la nuova legge andò in vigore, per miracolo, 
tu t t i i t reni arrivarono in perfet to orario e 
seguitano ad arr ivare in orario. (Interruzioni 
— No ! no !) 

Per lo meno parlo della rete Adriatica e 
della linea important issima Otranto-Bologna. 
(.Interruzioni). 

Gli onorevoli interrut tor i potrebbero aver 
ragione, ma io l imito il mio dire alla l inea 
Otranto-Bologna. {Commenti). E una delle li-
nee più important i sulla quale si verifica-
vano r i tardi di ore, di quart i di ore, e di 
mezze ore, abi tualmente, tanto vero che io 
poteva darmi il lusso ogni giorno di man-
dare da casa mia a domandare al capo sta-
zione dell 'ora in cui il treno sarebbe part i to 
e quale r i tardo vi sarebbe stato in quel 
giorno; il capo stazione mi mandava la ri-
sposta e io faceva il comodo mio. Dal giorno 
in cui andò in vigore la nuova legge i t reni 
su quella linea sono, perfet tamente, in orario. 
Ciò fa sorridere di compiacenza l 'onorevole 
ministro Lacava, perchè vuol dire ohe la sua 
legge ha avuto, almeno su quella linea, qual-
che efficacia, ma ciò dimostra una cosa, 
che è questione di buona volontà. Ora, se 
per correggere tu t t i gli inconvenienti ci vo-
gliono tante leggi speciali, perchè le Società 
si mettano in regola rispetto alle esigenze 
del servizio, noi avremo addir i t tura bisogno 
di fare una biblioteca di nuove leggi speciali 
d 'ordine ferroviario. 

Su quella stessa linea è avvenuto un fat to 
importantissimo, che di certo non sarà sfuggi to 
al l 'at tenzione dell 'onorevole ministro, anzi, 
se non ricordo male, a suo tempo, io, con 
una mia lettera, invi ta i l 'onorevole ministro 
a por tarvi la sua attenzione, e l 'onorevole 
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minis t ro si compiacque di accet tare il mio 
invi to e mi r ingraziò della mia preghiera . 

Sul tracciato Trani-Foggia ^si t r a t t ava di 
una p ianura , di una s trada fer ra ta che va in 
l inea per fe t t amente ret ta) nel giro di una 
se t t imana si ebbero due derag l iament i ; e 
quando si andò ad invest igarne la causa, si 
t rovò che i deragl iament i si erano verif icati 
perchè il mater ia le di a rmamento è addir i t -
tu ra r idot to in condizioni inservibi l i . 

Non dirò al l 'onorevole minis t ro come su 
quella l inea impor tante , forse, la p iù im-
por tan te delle re t i fe r roviar ie i ta l iane, sia 
ormai necessario il doppio binario, ma, fin-
che ce n 'è uno solo, teniamolo almeno in con-
dizioni ta l i da non esporre la sicurezza, la 
v i ta dei v iaggia tor i e l ' i n tegr i t à delle merci 
a queste dolorose conseguenze. 

Richiamo, dunque, l 'a t tenzione dell 'onore-
vole minis t ro su quest i che mi sembrano in-
convenient i di maggiore impor tanza , salvo a 
sot t intendere tu t t a un 'a l t ra serie d ' inf in i t i 
guai, che, certamente, l 'onorevole minis t ro non 
ignora. 

Ora vengo ad una quest ione speciale che 
riflette, p iù specialmente, la c i t tà di Bar i . 

L 'onorevole Orlando, poc'anzi, diceva che 
non voleva a l largare uno s t ret to; io sono co-
stret to ad a l la rgare una cinta. Ragioni , cer-
tamente , dolorose impedirono all 'onorevole 
Laca va di fa re il suo viaggio nelle Pugl ie , 
che si doveva spingere fino a Messina. E d 
io deploro, oltre che per le cause, per l 'ef-
fetto, il mancato viaggio, perchè (e lo dico 
lealmente, perchè l 'onorevole Lacava sa che 
io non sono abi tuato a convenzional ismi di 
forma) l 'onorevole Lacava è uno di quegli 
uomini che, anche quando è ministro, le cose 
le fa sul serio. Egl i , quindi , avrebbe fatto, 
non uno dei solit i viaggi, ma un viaggio con 
un in tento obiet t ivo d i osservazione, dal 
quale tu t te quante le popolazioni v i s i ta te 
avrebbero potuto augurars i un buon r isul ta to . 

Spero che ciò che è stato r imandato , f ra 
breve si effettuerà, e allora l 'onorevole La-
cava in Bar i pot rà osservare un serio in-
conveniente, che dà luogo ad un dibat t i to , 
f r a la pubbl ica amminis t raz ione e la cit ta-
dinanza, che dura da parecchio tempo. 

Le strade ferrate , evidentemente, hanno 
segnato una nuova èra di progresso, e dal 
tempo delle s t rade fe r ra te le cinte ant iche 
delle nostre c i t tà sono crollate, le s trade si 
sono a l la rga te e si sono estese. A Bari , in-

vece, la s t rada fe r ra ta ha de terminato un fe-
nomeno per fe t tamente opposto, poiché alle 
vecchie mura medioevali abbat tu te si è so-
s t i tu i ta la cinta della s t rada ferra ta . 

L'onorevole minis t ro ha compreso che io 
al ludo al la famosa questione del passaggio a 
livello. Per imprevidenza, quando si costruì 
la stazione centrale, non si pensò che l 'area 
dest inata allo svolgimento dei t reni e alle 
manovre relat ive, era, assolutamente, insuffi-
ciente, e allora, come conseguenza, ne de-
rivò la necessità di manovrare su quello che 
è passaggio a livello. Ora questo passaggio 
a livello, sul quale quasi tu t t e le ore del 
giorno manovrano i t reni , è il punto dove si 
svolge tu t t a la vi ta commerciale di un centro 
importante, come è la ci t tà di Bari , ed è la 
via naturale , dal la par te esterna, dove ci 
sono gli uffici della piccola velocità e stabi-
l iment i indust r ia l i important iss imi , dove è 
il maggior t rans i to pel commercio giorna-
liero con le borgate v ic ine ; tu t to quanto si 
affolla sul passaggio a livello. Ne viene come 
conseguenza, dunque, una perdi ta di tempo 
grande, che tu rba gli interessi dei c i t tadini . 
E la Camera di commercio e le amminis t ra-
zioni comunali e provincial i reclamano e pro-
testano, continuamente, contro questo stato di 
cose. Si sono t rovat i sempre piccoli mezzi, 
piccole risorse e soluzioni che npn contentano 
alcuno. Domando, quindi , all 'onorevole mi-
nis t ro : crede egli che, secondo le disposizioni 
legislat ive che riflettono 1' esercizio delle 
s t rade ferrate , sia permesso di occupare i pas-
saggi a l ivello per lavori estranei al passag-
gio momentaneo dei t reni in arr ivo ed' in par-
tenza? A me pare che, g ius ta una disposi-
zione regolamentare, sui passaggi a l ivello 
possa aver luogo, semplicemente, l 'occupazione 
temporanea dei t ren i che passano e non 
quella dei t r en i che fanno le manovre. E 
così gl i interessi gravi e serii di un centro 
così importante , come la c i t tà di Bari , devono 
soffrire un danno permanente , che dura ormai 
da anni ed anni , semplicemente perchè nel 
momento in cui la Società, delle Meridional i , 
allora, oggi, Adriat ica , nel costruire la sta-
zione, non fece bene i suoi calcoli, nel de-
te rminare l 'area per i servizi in terni . Qu ind i 
credo che il ministro, il quale tu te la i l eg i t -
t imi interessi della c i t tad inanza , deve t rovar 
modo come obbligare la Società, in modo ra-
dicale, a togl iere questo inconveniente . 

Non ho al tro da aggiungere , e confido 
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che l'onorevole Lacava, non solo potrà ri-
spondermi, oggi, in modo sodisfacente, ma 
mi auguro anche per il meglio della sua sa-
lute, che egli sarà presto in condizione di 
venire laggiù (poiché aveva promesso di ve-
nirvi per osservare precisamente in che con-
sisteva il nodo della questione, e trovare il 
modo di scioglierlo, se scioglierlo è possibile), 
che egli vorrà porre ad effetto il suo divisa-
mente, e se sciogliere il nodo non sarà possi-
bile, vorrà, intanto, imitare Alessandro, ta-
gliandolo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Morando Giacomo. 

Morando Giacomo. Visto che su questo ca-
pitolo si è entrati a parlare di orari ferro-
viari e di cattivo servizio ferroviario, ag-
giungerò qualche cosa anch'io, ed ho la spe-
ranza, forse l 'illusione, di venire sodisfatto 
dall'egregio ministro. La mia raccomanda-
zione non implica una spesa, una istituzione 
di treno diretto, un mutamento di treni, od 
altra combinazione che possa, menomamente, 
sconvolgere il delicato organismo degli orari 
o di. altre coincidenze; si tratta di una sem-
plice modificazione locale che la società della 
rete Adriatica, con evidente mala volontà, 
uon ha mai voluto applicare, perchè porte-
rebbe ad una coincidenza con treni diretti 
dell'altra rete. 

L'egregio collega Picardi ha parlato dot-
tamente; ma con una parvenza d'invidia ha 
accennato ai tanti treni diretti che congiun-
gono Milano alla capitale; ma Milano è ben 
servita per effetto del suo immenso movimento 
locale e in forza della linea del Gottardo ; 
oso però dire, che se Messene piange, Sparta 
non ride; ed intendo parlare della fiorente 
regione Lombarda, che pur merita qualche 
considerazione e che, davvero, non può ralle-
grarsi del servizio ferroviario sulle linee se-
condarie. Voglio accennare alla linea Brescia-
Cremona-Parma. Dall'egregio ministro noi 
abbiamo ottenuto la riattivazione del treno 
Sarzana-Parma dopo lunga soppressione e ri-
petute interpellanze, ma le due Società ferro-
viarie, in questo punto, con rara e mirabile 
concordia, lo combattono in tutti i modi, e 
fanno il possibile per trovare il mezzo di 
sopprimerlo nuovamente. 

Confido che il ministro vorrà vegliare a 
che ciò non avvenga; uno dei modi per ren-
dere poco frequentato quel treno e così poco 
fruttifero (perchè la questione che accampano 

le Società ferroviare è sempre questa) consiste 
nell'isolarlo da ogni possibile e logica coin-
cidenza. Mi rincresce di non veder qui l'ono-
revole Sacchi il quale ha fatto molte pratiche 
in proposito e ha prenentato anche una do-
manda firmata anche da me per chiedere che 
il treno che parte da Brescia, la sera, anti-
cipi di pochi minuti la sua partenza, arri-
vando a Parma in modo da prendere la coin-
cidenza del treno direttissimo Milano-Parma-
Sarzana-Roma ; così i viaggiatori delle Pro-
vincie di Brescia e Cremona, potrebbero ve-
nire direttamente a Roma, per la via più 
breve. Ma, invece, l'Adriatica fa giungere il 
treno omnibus, Brescia-Cremona-Parma pochi 
minuti dopo che il riattivato diretto Milano-
Parma-Sarzana è passato, e viceversa al mat-
tino fa partire l'omnibus Parma-Cremona-
Brescia prima che il diretto giunga a Parma; 
così i bresciani e cremonesi che potrebbero 
usufruire di un treno diretto con un minore 
percorso e diminuzione di spesa, devono, in-
vece, recarsi a Milano, fare quarantasette chi-
lometri di più e aumentare la spesa per 
prendere il treno a Milano e ripassare da 
Parma, alla quale città sarebbero vicinissimi. 
Ora è questo il modo di fare il servizio 
ferroviario ? E serio il dire che il nuovo di-
retto è poco frequentato. 

L'onorevole ministro si occupi di questa 
piccola questione che non importa spesa, per 
la quale la Società ferroviaria non ha da fare 
altro che migliorare e modificare di poco 
un orario locale; ciò ottenendo, avrà la grati-
tudine di una parte delle provincie lombarde 
e in modo speciale della provincia di Brescia 
alla quale mi onoro di appartenere. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Cereseto. 

Cereseto. Poiché questo capitolo è stato il 
crogiuolo dei desideri insodisfatti, consenta 
la Camera che vi versi anche i miei. 

L'onorevole ministro fu, recentemente, a 
Genova, che gli fu grata della sua visita. Io 
ne ricordo anche un'altra, e questa fu pietosa 
v i s i t a t i l a , fatta a Campo Ligure, in occa-
sione dell' immane disastro che, tuttora, de-
ploriamo. In quell'occasione il ministro avrà 
potuto essere informato che il viadotto del-
l'Acquasanta, nella linea da Campo Ligure a 
Genova, dell'altezza di oltre settanta metri, 
da due anni presenta un pericolo molto grave, 
tanto che tutti i treni rallentano la corsa in 
quel punto: si è studiato, si è esaminato, 
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ma non si è fat to nulla finora. Ora vorrei 
che l'onorevole ministro si preoccupasse di 
questo fat to che è una minaccia grave per 
la linea Genova-Ovada-Acqui; e più per le 
persone; e che desse, almeno, affidamento che, 
se non ha provveduto ancora, forse, perchè 
non sono giunte a lui le opportune informa-
zioni, lo farà f ra breve, con tut to l ' impegno 
che egli mette nelle cose del suo dicastero. 

E poiché ho parlato di questa linea, la 
raccomando ancora a tu t ta la vigilanza del 
ministro specialmente per quanto r iguarda i 
r i tardi ferroviar i ; perchè, nonostante l 'otti-
mismo dell 'onorevole De Nicolò, il quale ha 
detto di credere tanto (e credo anch' io mol-
tissimo, ma non troppo come lui) all'efficacia 
della nuova legge contro i r i tardi ferroviari, 
quella è proprio la linea bersagliata dai ri-
tardi ; e sono r i ta rd i di mezze ore e più an-
cora. 

Una volta in I ta l ia i r i tardi , come cosa 
straordinaria, si annunziavano con un tele-
gramma che si affiggeva fuori della stazione; 
oggi siamo progredi t i ; e, per esempio, a Ge-
nova si stampa un cartellino in cui è detto 
prevent ivamente: « I t reni di Pisa, di Torino, 
di Milano ecc., arr ivano con r i tardo di . . . », 
scrivendo poi a mano il numero dei minut i 
di ritardo. 

Siamo arrivati , dunque, al punto di dover 
aspettare che si preavvisi con un telegramma 
l 'arrivo in orario. 

Ricordo anche un altro fa t to: u n giorno, 
lamentandosi un amico mio con un capo sta-
zione del treno che par t iva in ritardo, ebbe 
in risposta che Vorologio della stazione non andava 
bene; di guisa che mi formai il convincimento 
che da noi nè orologi, nè t reni vanno come 
nel r imanente del mondo ! 

Ma di argomento più grave voglio in-
trat tenere, brevemente, la Camera, poiché ho 
parlato di questa linea. 

Io devo, con tut to compiacimento, asso-
ciarmi alle savie parole dette a questo pro-
posito, nella discussione generale, dal mio 
amico onorevole Fraseara, con cui raccoman-
dava al ministro lo studio della importante 
questione, int imamente connessa alla questione 
portuale di Genova, del completamento della 
l inea Genova-Ovada-Asti, mediante il tronco 
Ovada-Alessandria. 

Voglio r ichiamare l 'attenzione della Ca-
mera su questo fa t to : quella linea, su cui, 

oggi, passano appena ot tanta carri al giorno 
e che è costata sessanta milioni, potrebbe 
essere util izzata_pel porto di Genova fino ad 
avere una capacità di seicento carri al giorno, 
come vi ha dimostrato l 'onorevole Frascara, 
solo che si facesse il prolungamento della 
ferrovia da Ovada ad Alessandria che coste-
rebbe poco più di cinque milioni. Per la 
qualcosa oon oinque milioni si uti l izzerebbe 
due volte la spesa dei sessanta mil ioni! 

So bene che l 'onorevole ministro mi ri-
sponderà ohe le ferrovie ormai si devono co-
struire coi sussidi chilometrici e che lo Stato 
non ne costruirà più. Non gli domando questo, 
non domando la ferrovia per la fer rovia : ma 
domando che veda di s tudiare quanto questa 
nuova linea Genova-Alessandria per Ovada 
potrebbe giovare alla risoluzione della que-
stione portuale di Genova. 

Per l 'amore che ho per Genova e pel suo 
porto, troppo, per questa linea, temo gli 
effètti della legge dei sussidi chilometrici ; 
in quanto che, se lasceremo che i Comuni 
interessati alla nuova linea la costruiscano 
essi col sussidio dello Stato, il Governo pa-
gherà il sussidio chilometrico, ma non potrà 
più imporre il tracciato, che potrebbe essere 
più ut i le nell ' interesse generale e dovrà sop-
portare di necessità e giustamente la legge 
dell ' interesse locale. 

Allora il Governo finirà con lo spendere 
qualche milione ugualmente, per costruire 
una ferrovia che non servirà allo scopo suo; 
che avrà onerato di debit i i Comuni consor-
ziati nella costruzione, e che avrà perduto il 
grande obiettivo del porto di Genova. 

Quindi metto in guardia l 'onorevole mi-
nistro nell ' interesse pubblico e nell ' interesse 
locale. Egli troverà, in questo suggerimento 
mio, un proposito che spero comune a me e 
a lui, di far sì che la spesa, fino ad ora in-
contrata dallo Stato per questa linea, possa 
essere uti l izzata, e possa concorrere a miti-
gare l 'asprezza delle condizioni del porto di 
Genova; condizioni che non saranno ancora 
rese eccellenti e perfet te dalla sola l inea 
Ovada-Alessandria, poiché essa sola non sarà 
sufficiente a raggiungere questo scopo; ma 
che certo potranno essere da questa miglio-
rate presto e con poca spesa. 

Con questa mia raccomandazione finisco 
le mie osservazioni, r innovando la preghiera 
al ministro, che nell ' interesse generale del 
servizio ferroviario i tal iano e del servizio 



Atti Parlamentari — 1415 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X 3 a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 6 F E B B R A I O 1 9 0 0 

del porto di Genova, esamini la questione 
ohe ho proposta al sno studio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Vischi. 

Vischi. È modesto il mio desiderio : non 
domando al Governo in questo momento nè 
ferrovie, nè strade nuove, bensì un consiglio 
per conoscere che cosa dobbiamo fare noi di 
Gallipoli per giovarci di una ferrovia in 
gran parte costruita con denari nostri. 

Non parliamo della qualità delle vetture! 
S'intende che noi, di laggiù, di vetture de-
centi non dobbiamo vederne, salvo che non 
ci capiti, e questo è riservato a pochi, di 
viaggiare nell'alta Italia. Non parliamo della 
qualità dei treni, poiché, dopo Lecce, non vi 
è ombra di treno diretto. Lo sanno colleghi 
egregi, che hanno onorato della loro simpa-
tica presenza Gallipoli, e nomino l'amico 
Di Sant'Onofrio e l'amico Danieli, che hanno 
percorso trenta chilometri in tre ore circa ! 

Danieli. È vero! 
Di Sant'Onofrio. È verissimo ! 
Vischi. Credo che, se essi si fossero ser-

viti dell'asinelio, del quale si servì nostro 
Signor Gesù Cristo per andare, non so più 
dove, sarebbero arrivati molto più presto! 
(Si ride). 

Ma v' ha di più. Avevamo un orario fer-
roviario pessimo; ma che, come accade, vo-
lere o non volere, era entrato nelle abitu-
dini del paese. Tutto il commercio vi si era 
adattato, tutta la vita industriale vi si era 
uniformata, il pubblico sapeva a che ora par-
tire e a che ora arrivare, e le cose andavano. 
Ma un bel giorno, non richiesto, il Governo 
(credo che il „Governo faccia gli orari)... 

Voci. No ! no ! 
Vischi. ...ci regalò un mutamento d'orario, 

ci regalò l 'assoluta impossibilità di ser-
virci dei treni. Ne arriva uno alle dieci e 
mezzo e ne parte un altro alle dodici e 
mezzo per rimanere un' ora e più a Lecce 
per udire da quel capo stazione le parole : 
« capo treno, partite ». La posta, che viene 
col primo treno, è appena distribuita che già 
è partito il secondo treno; e però questo se-
condo treno resta inutile. I l terzo treno muore 
a Lecce, e di esso non parliamo. 

Ci rivolgemmo al Governo. Presentai al 
Governo un enorme fascio di reclami di 
tutti i Comuni del circondario di Gallipoli 
e pregai i l ministro di restituirci almeno 
l'antico orario, e di accettare l'altra pre-

ghiera, quella del miglioramento del mate-
riale mobile, e di qualche treno, non dico 
diretto (sarebbe troppo lusso), ma almeno ac-
celerato. 

Poiché niuna risposta veniva, feci un'in-
terrogazione. Mi rispose, con quei termini di 
bontà, che sono tutti suoi, l'ottimo amico 
Chiapusso, dicendomi che i reclami non erano 
arrivati al Ministero. Ma, poiché li avevo 
presentati io, questa risposta voleva dire che 
essi non avevano avuto neppure l'onore di 
essere protocollati. 

Posteriormente, di fronte all'agitazione 
degli interessi vivi della regione, di fronte 
alla richiesta del medesimo Ministero delle 
poste e dei telegrafi, che vedeva compromesso 
il servizio pubblico, la Camera di commercio 
adunò in Lecce tutti i sindaci e tutti i de-
putati della regione; e quell'assemblea for-
mulò un ordine del giorno, che era il più 
gentile, il più deferente che si potesse im-
maginare, per pregare il Governo di pren-
dere in considerazione le nostre modeste, 
meschine pretensioni. 

Questa volta avemmo l'onore di una ri-
sposta. I l .Regio ispettore generale onorò di 
una risposta la Camera di commercio, nel 3 
settembre 1899, con lettera portante il nu-
mero 3502, e disse che della nostra proposta 
se ne sarebbe occupata la Conferenza (non 
so come si chiamava) di Napoli, e che poi se 
ne sarebbe occupato il Governo. 

La Conferenza fu tenuta; venne l'orario 
del 15 novembre ultimo ; ma di noi non si 
ricordò anima viva. Tornai a presentare una 
interrogazione al Governo ; e l'onorevole Chia-
pusso, dandomi altra prova della sua genti-
lezza, mi rispose: sapete? quella tale istanza 
della Camera di commercio era arrivata tardi; 
ma noi la studieremo, anzi convocheremo 
tutti i deputati della regione, per sapere 
quali siano i veri desideri, e cercheremo di 
sodisfarli. 

Ho avuto una lettera che mi assicura 
di queste intenzioni; ma nessun invito mi è 
venuto sinora. Però, son certo di averlo ; 
perchè l'onorevole Chiapusso quando ha dato 
una parola, la mantiene. (Si ride). Intanto 
l'orario è quello che era. 

Ora, dico all'onorevole Lacava: El la ha ri-
cevuto lodi, e, meritamente, da tutte le parti 
della Camera; permetterà che gliene rivolga 
una anch'io, con sentimento d'antica amicizia, 
dicendole che ho pienissima, illimitata fiducia 
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nella sua attività, nel suo zelo, nel suo spi-
rito di equanimità e di giustizia. (Ooh! ooh!) 
Sarei quasi tentato a dire che io, di oppo-
sizione al Ministero, ho per Lei anche un 
po' di fiducia politica, (Oh! oh!) se questa 
mia dichiarazione non dovesse, poi, agitare 
talune acque (Indicando il Centro), pur troppo 
torbide per Lei. (No! no! a destra e al cen-
tro). Ma vi domando questo: metteteci nella 
condizione di servirci d' una linea ferrovia-
ria che abbiamo pagata noi ; non ci mettete 
nella condizione, come possono attestare i 
colleghi che ho nominati, di preferire il più 
antico mezzo di trasporto alla stessa ferrovia. 
L'onorevole De Nicolò ha affermato che, in 
Italia, la ferrovia è pagata più che altrove; 
ma capirei che vi si facesse pagare anche di 
più, se credete; (No! no!) ma fateci servire 
della ferrovia: perchè, diversamente, la be-
nedetta ferrovia rimane una delusione, se non 
un ingombro. 

Ella sa che mi sono affrettato, con sin-
cerità di sentimento e con vera fiducia, ad 
esprimere la speranza che Ella, venendo in 
Puglia, arrivi a Gallipoli per riconoscere, di-
rettamente, la giustizia di questi reclami. 
Venga, onorevole ministro, e basterà che Ella 
si fermi un minuto per poter dire: non è 
giusto che questa regione, che è tra le più 
belle e laboriose d'Italia, sia trattata come 
fosse una delie parti peggiori dell'Abissinia. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Tripepi. 

Tripepi. La Camera consentirà che io, chia-
mato in causa due volte dagli oratori che 
mi hanno preceduto relativamente alla di-
scussione del servizio marittimo dello stretto 
di Messina, parli, se non altro, per fatto per-
sonale. 

Il mio fatto personale sta nei termini 
precisi del regolamento. Mi si è attribuita 
una opinione che non ho mai manifestata; 
mi si è attribuito un proposito e una idea 
che non solo non ho manifestati mai, ma che, 
come debbono ricordare molti degli onorevoli 
miei colloghi, e come ognuno può riscontrare 
negli atti parlamentari, ho, assolutamente, 
contradetto. 

La tesi sostenuta da quasi tutti gli ora-
tori che parlarono sul servizio dello stretto 
di Messina, è stata questa: che il servizio 
diretto debba farsi con specialità e con pre-
valenza, qualcuno ha detto esclusivamente, 

tra Villa San Giovanni e Messina. (Denegazioni 
del deputato Picardi). 

L'onorevole Picardi, giustamente, dice di 
no; egli vuol dire che non tutti hanno so-
stenuto questa tesi; vuol dire che egli, e io 
glie ne rendo omaggio, ha messa la questione, 
precisamente, nei termini in cui, altre volte, 
l'ho sostenuta davanti alla Camera io stesso, 
nei termini, cioè, in cui la legge stessa la 
pone. 

Noi abbiamo sempre sostenuto che i di-
ritti della geografìa, e le necessità della to-
pografia locale, non si possono disconoscere, 
nè violare. Noi non abbiamo mai sostenuto 
che il servizio tra il Continente e la Sicilia 
dovesse farsi per la via di Reggio; ma che, 
invece, avessero la facoltà di transitare per 
Villa San Giovanni, quei viaggiatori che lo 
volessero. 

Sostenere il contrario sarebbe lo stesso 
che voler imporre un sacrifìcio di tempo e di 
spesa a danno di coloro che credessero di 
poterlo evitare, un sacrifizio che non ag-
giunge, poi, nè toglie gran cosa alla città di 
Reggio? 

Non so se, nella mia città, esistano per-
sone che abbiano un'opinione esagerata e 
contraria; credo, però, che ci sia abbastanza 
buon senso. Ad ogni modo, da parte mia, non 
ho fomentato mai pregiudizi e quasi direi 
capricci, come quello di volere asservire un 
servizio di primissima importanza ad inte-
ressi locali di una sola città, tanto più quando, 
lo ripeto, questi interessi locali non esistono 
neppure, 

Io domando a tutti i colleghi che hanno 
parlato e che fanno quella via .spesso come 
la faccio io, in quasi tutti i mesi e le set-
timane, se hanno lasciato mai un centesimo 
alla stazione di Reggio (Si ride), se essi hanno 
pagato mai un soldo ad un facchino per una 
valigia. (Si ride). Che cosa, dunque, volete che 
perdiamo noi? Non solo noi saremmo stolti 
ed eccessivi nel pretendere un servizio che, 
voi dite, non è utile, ma è dannoso alla ge-
neralità del commercio, ma saremmo anche 
stolti se volessimo che le nostre pretese fos-
sero imposte dal Governo. 

Quale è, dunque, la nostra tesi, e che cosa 
vogliamo noi? 

Questo: che la legge da noi fatta fino 
dal 1892, abbia, alfine, una esecuzione perfetta 
e definitiva. 

E la tesi sostenuta dall'onorevole Picardi, 
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cioè a dire, che necessariamente i l commercio 
e la comodità delle comunicazioni, impongono 
che il viaggio si faccia almeno con pari tà 
di mezzi, tanto per la via di Messina e di 
Villa San Giovanni, quanto per quella di 
Seggio. 

Voci. Siamo d'accordo. 
Tripepi. Siamo d'accordo, ma fin qui ; spe-

riamo di essere d'accordo anche in seguito, 
e spero che l'onorevole Fulci, il quale dimo-
stra tanto affetto per la mia città, vorrà ve-
nire in mio aiuto,5 per appoggiarmi sul se-
condo lato della questione. 

Quello che sosteniamo noi è questo: la 
rapidità, la celerità, la bontà delle comuni-
cazioni t ra il Continente e Messina tanto per 
Villa San Giovanni quanto per Reggio. È ur-
gente e non si deve più ulteriormente im-
pedire il miglioramento del servizio. E qui 
non parlo, ora, in nome di Reggio, ma di Reg-
gio e di Messina; e domando a voi, che 
spesso fate la t raversata dello stretto, se vi 
rammentate della gran folla di passeggeri 
che c'è tra Reggio e Messina, del denso com-
mercio locale che esiste fra ìa costa calabrese 
e la costa sicula. (Bene!) 

Ora, se voi chiedete che sia migliorato il 
servizio generale tra il Continente e la Si-
cilia, non dovete dimenticare, dal l 'a l t ra parte, 
il commercio locale tra Reggio e Messina ; 
dovete anche ammettere con me che è ne-
cessario di migliorare, appunto, le comunica-
zioni tra Reggio e Messina. 

Ora questo problema così come l'ho po-
sto, e come lo hanno posto prima dì me 
l'onorevole Picardi e l'onorevole Di Sant'Ono-
frio, credo che se lo abbia posto anche l'onore-
vole ministro di recente, quando ha convo-
cato quella Commissione della quale ancora 
aspettiamo le proposte. 

Nessuno ha osservato come v i siano orari 
impossibili. Voi sapete che quei piccoli com-
mercianti, e non sono pochi, che partono, 
non dalla città, soltanto, ma dalle borgate 
di Reggio, che sono molto industriose e de-
dite al commercio, partono, la mat t ina sul far 
del giorno, e non possono ri tornare da Mes-
sina, dove vanno a fare i loro affari, prima 
delle dieci di sera. Ora capirete bene che, alle 
dieci di notte, d'inverno, il dover andare nel-
l ' interno, sebbene non molto lontano, non sia 
una cosa molto piacevole. 

Oltre gli orari, si potrebbe parlare di 
un'al tra cosa, cioè della material i tà dei ser-
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vizio così come è fatto sui ferry-boats. Un 
nostro collega diceva che siamo costretti a 
viaggiare in compagnia di merci poco odo-
rose e di bestiame, e che non possiamo muo-
verci sulla tolda dei ferry-boats. Questo è ve-
rissimo, e a siffatto inconveniente si deve 
assolutamente porre riparo, e non può ripa-
rarvìsi se non, come fu detto benissimo, di-
videndo il servizio dei passeggeri dal ser-
vizio delle merci, il servizio diretto dal non 
diretto. Occorre per ciò che ci sia una terza 
corsa, esclusivamente, r iservata alle merci, 
portate dai treni del Continente e al com-
mercio, più specialmente, locale. 

Non avrei da andare più oltre, ma ne 
ho sentita sballare una così grossa, che ho 
bisogno di confutarla subito, Non so chi sia 
stato, ma uno dei nostri colleghi, nella foga 
del suo discorso, ha parlato di una fermata 
a Santa Eufemia, che bisogna sopprimere. 
Premetto che Santa Eufemia non è in provin-
cia di Reggio, ma di Catanzaro... 

Orlando. Sono stato io, ma non ho detto 
così. 

Tripepi. Si vuole, insomma, da una parte 
scacciare Reggio, dall 'altra, Catanzaro con 
Santa Eufemia. Poi verrà fuori un altro che 
parlerà per scacciare Cosenza, e allora fa-
remo una sola via per l'onorevole Majorana 
che vuole andare, il più direttamente possi-
bile, al suo paese. {Ilarità). 

Dunque dobbiamo rimetterci, assoluta-
mente, all 'esatta applicazione della legge. 
Rendete più rapido il servizio diretto, ma 
non dimenticate la via di Reggio e i suoi 
servizi locali. Allora tu t t i unit i dovremmo 
non solo sostenere quello che si è sostenuto 
da parte vostra e mia, ma dovremmo anche 
insistere su quello che ha toccato l'onorevole 
Picardi, cioè, che, da Reggio a Napoli, si pos-
sono ben risparmiare due ore. Ciò mi risulta 
da parecchi anni, e mi è stato detto da uno 
dei direttori dell'esercizio. Ebbene, se così è 
veramente, perchè non si possono risparmiare 
queste due ore? Ci arrabatt iamo per i quin-
dici o venti minuti , che, non lo nego, è sem-
pre bene pQter risparmiare, e, poi, dimenti-
chiamo nientemeno una linea di comunica-
zione t ra Reggio e Napoli che ci potrebbe 
far r isparmiare un paio d' ore; e intanto 
stiamo lì con le braccia incrociate a guar-
dare, e a letigare per Villa San Giovanni, 
o per Reggio ! 

Questo grande inconveniente, come già 



Atti Parlamentari — 1418 — . Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A XX 3 a SESSIONE D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 6 FEBBRAIO 1 9 0 0 

disse il collega Picardi , si deve al fat to che 
la l inea d i re t ta non è dire t ta , ma procede, 
soltanto, come con un treno omnibus per g ran 
par te delia Calabria e della Basi l icata . E 
verissimo ciò che ha detto l 'onorevole Orlando 
e, cioè, che vi sono fe rmate assolutamente 
inut i l i . Ebbene, sopprimiamole, modifichiamo 
gli orari, cerchiamo di aumentare la velo-
cità, di far sì che la l inea d ivent i veramente 
d i re t ta , e allora vedrete che saremo contenti 
tu t t i . Non ho altro da di re ; la Camera mi 
scuserà se sono stato t rascinato proprio per 
i capelli in questa discussione e se avrò ri-
pe tu to anche cose già det te da al t r i colleghi : 
mi auguro, ad ogni modo, che le nostre rac-
comandazioni possano ot tenere un esito fe-
lice. (Bene! Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Poli . 

Poli. Permet tano la Camera e l 'onorevole 
minis t ro dei lavori pubbl ic i che io pronunci 
una parola quasi a modo di conclusione di 
quanto è stato detto oggi su questo capitolo 
del bi lancio ; a modo di conclusione, dico, per-
chè r iescirà a confermare a me stesso e ai 
colleghi che, non ostante le osservazioni, oggi, 
fa t te , abbiano potuto sembrare estranee al 
tema del capitolo 60, pure, come causa e 
come effetto, r ient rano in teramente nel tema 
del capitolo medesimo. 

Si sono fa t t e censure, lament i e richieste, 
e molt i elogi al minis t ro dei lavori pubbl ic i 
per la buona volontà da lui d imost ra ta nel 
provvedere alla condizione di molt i lavori e 
delle nostre ferrovie ; il ministro, a sua volta, 
fa rà delle belle dichiarazioni e delle promesse. 
Ebbene, censure e l ament i di deputat i , di-
chiarazioni e promesse del minis t ro non po-
t r anno t rovare la loro sodisfazione perchè 
noi guardiamo, semplicemente, alla par te este-
riore, ai fenomeni , e non guardiamo alle cause 
che, a mio modo di vedere, sono ben p iù pro-
fonde di quelle che appaiono: o nella man-
canza delle Società fe r roviar ie nel concedere 
un dato orario ... o in quella del minis t ro a 
sodisfare le r ichieste dei deputa t i . 

A mio modo di vedere la causa p r ima 
dei mal i deplorat i per quanto può esser tema 
di questo capitolo, ciò che il minis t ro deve 
tenere innanzi agl i occhi e su cui lo prego 
di d i rmi subito una f ranca parola, è, preci-
samente, la mancanza di organizzazione am-
min is t ra t iva e tecnica nel Ministero dei la-
vori pubbl ici ; e su questa mancanza di orga-

nizzazione l 'onorevole minis t ro deve portare, 
e son certo lo farà, t u t t a la sua at tenzione 
autorevole ed energica. 

Dimostrare che tu t t a la causa del male con-
siste nella insufficienza di organizzazione tec-
nica ed amminis t ra t iva del personale del 
Ministero, è inut i le , perchè la dimostrazione 
ce l 'ha data il Governo con la pubbl icazione 
del l ' inchiesta re la t iva alle costruzioni, con 
la pubbl icazione del l ' inchiesta re la t iva al 
personale ferroviario, come ce l 'hanno data 
e ce la danno, cont inuamente, gl i a rb i t ra -
ment i e le sentenze emanate nelle cause che 
l ' amminis t raz ione dei lavori pubbl ic i si è 
t rova ta ad avere in r iguardo alle ferrovie. 
Non voglio fare a l t re dimostrazioni e soltanto 
mi riferisco a quei documenti che, certamente, 
sono not i a t u t t i i miei colleghi. 

La mancanza e il- d i fe t to dell 'organiz-
zazione tecnica ed amminis t ra t iva ; dipende, a 
parer mio, da due ordini di r ag ion i : da una 
categoria di ragioni meramente personali , r ife-
rent is i agl i ind iv idui in sè stessi, e da una 
categoria di ragioni che sono al di fuor i e al 
di sopra del personale e che vanno cercate 
ne l l ' ambiente nel quale esso vive. 

Le ragioni personali si r i fer iscono al modo 
di reclutamento del personale e a quella 
specie di forma etica, a quel la specie di li-
nea di condotta che si crea al personale del 
Ministero dei lavori pubbl ic i (e parlo di 
questo per non par la re di al tr i) al di sopra 
e al di fuor i dei mer i t i di ognuno di essi 
che sono r i levant i per molti . 

Questo personale è reclutato f ra g iovani 
i qual i hanno appena finiti i loro studi; 
quando entrano al Ministero dei lavori pub-
blici qual i sono gl i ideali , qual i sono i con-
cett i d i re t t iv i , gl i st imoli , gl i esempi che essi 
hanno d inanz i? Uno solo, e voi potete tro-
varne la conferma ogni giorno, il regola-
mento. Poiché non avvi seduzione di posizione 
migl iorata , non avvi seduzione di. riconosci-
mento del meri to ; questo personale vivac-
chia, t rascinando dietro a sè i regolament i e 
le leggi , senza pensare se corrispondano o 
no alle necessità prat iche, senza coordinarle 
o poterle coordinare ad esse e senza pensare 
a farne una razionale e prat ica applicazione. 

Yi sono, poi, le ragioni che stanno al di 
fuor i ed al di sopra del personale ; e queste 
alla loro volta sono di due ordini : alcune si ri-
feriscono alla na tu ra in t ima del Ministero dei 
lavori pubblici , a l t re a quella che si potrebbe 
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dire la ragione dell'ufficio del Ministero dei 
lavori pubblici. Al di sopra di ogni respon-
sabilità di persone, al di sopra della fermezza 
di una mano sicura, come è quella che amo 
riconoscere all'onorevole Lacava, vi è il con-
cetto (e ve lo ha dimostrato la discussione 
odierna) che il Ministero dei lavori pubblici 
debba essere un Ministero ove trovano sede 
e posto gli interessi elettorali ; il personale, 
quindi, si trova alla balìa, difeso e contra-
stato, condotto e consigliato da questo con-
cetto, pel quale egli pensa possono trovare 
difesa o condanna tut t i i capricci e tut te le 
idee che corrispondano o non corrispondano a 
quegli interessi e a quelle ragioni. 

L'altro vizio è quello che trae ragione dal 
fatto che, per fenomeno strano, in questo no-
stro paese, noi abbiamo dimenticato, in tutt i 
o in quasi tu t t i i rami della pubblica am-
ministrazione, il fine per correre dietro ai 
mezzi. 

I l fine è la pace, la tranquilli tà, la gran-
dezza, la ricchezza, la prosperità della patria, 
e non è a questo scopo che abbiamo coor-
dinato l 'andamento dei nostri servizi ; ma, in-
vece, specializzando i servizi, e limitandoli 
ad un campo tecnico, siamo, per naturale 
condizione di cose, arrivati a questo risultato, 
che, per esempio, il servizio delle strade fer-
rate, posto nelle mani del Ministero dei la-
vori pubblici, Ministero, essenzialmente, tec-
nico, si regola, esclusivamente, col mero cri-
terio tecnico della costruzione delle strade, 
dell 'arrivo dei treni un'ora prima o un'ora 
dopo... ma senza avere un' idea sola di quel 
grande concetto che dovrebbe animare l'in-
dirizzo del regime ferroviario, che è quello di 
servire il commercio, l ' industria e l'agricol-
tura del paese. 

Negli altri paesi (e voi, onorevole mini-
stro, potrete saperlo e potrete informarvene, 
presso il Ministero dei lavori pubblici), ac-
canto al Ministero delle ferrovie vi è il ramo 
commerciale, vi è la persona tecnica che in-
tende, conosce e tutela gii interessi econo-
mici del paese. 

In I tal ia invece, al Ministero di agricol-
tura, industria e commercio, che è quello de-
stinato a difender^ questi interessi, abbiamo 
tolto tutto, lasciandogli solo gli stalloni e 
poche altre cose ! (Si ride). Una delle conse-
guenze pratiche di tutto ciò, è che i nostri 
funzionari, con le migliori intenzioni di fare 
il loro dovere, e con le migliori qualità per 

farlo, non possono però essere altro che 
quello che sono, cioè ingegneri o assistenti 
del Genio civile. 

Ora, onorevole "ministro, io non voglio 
dirvi quale possa essere il rimedio a questo 
male: sta a voi pensarlo, ed io mi affido che 
vorrete studiarlo. A me basta solo, che voi 
conosciate la necessità assoluta di portar la 
mano su questo puntò, cioè d'indagare le 
condizioni morali, intellettuali e di capacità 
relativa al servizio che deve compiere questo 
corpo d' ispettorato, al quale sono affidati 
tanti interessi del nostro paese. 

Ed io ve lo consiglio tanto più in quanto 
avvicinandosi il grande momento della fine 
delle Convenzioni ferroviarie, e dovendosi af-
frontare questo grande problema, che sono 
certo affronterete con maturo studio, dovete 
pensare che, sia che vogliate continuare nel-
l'esercizio privato, sia che vogliate tornare 
all'esercizio pubblico, sia che vogliate fare 
un esercizio misto, finché non avrete consi-
derato l'esercizio ferroviario sotto l 'aspetto 
generale commerciale del Paese, voi avrete 
potuto fare scegliere delle buone locomotive, 
scegliere del buon ferro, traforare meglio il 
monte in un dato posto piuttosto che in un 
altro, ma voi non avrete fatto delle ferrovie 
il veicolo delle correnti commerciali quale 
deve essere per il bene del paese. (Approva-
zioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
di Trabìa. 

Di Trabìa. Io non ho avuto la fortuna di 
ascoltare i molti oratori che hanno parlato 
riguardo agli inconvenienti che si riferiscono 
al servizio dello stretto di Messina. In ¡so-
stanza però essi hanno affermato, che questa 
comunicazione fra il Continente e la Sicilia 
non potrebbe essere peggiore di quella che 
è al giorno d'oggi. Sicché a me pare, che in-
vece di andar meglio si vada peggio. Quando 
nel 1895 fu aperta la linea Eboli-Reggio la 
cosa più conveniente sarebbe stata quella di 
organizzare il servizio in modo che ci fossero 
state fra Roma e Palermo due partenze al 
giorno ; mentre che attualmente, prendendo 
o la linea di terra, o la via di mare si deve 
part i r da Roma col treno delle 13.30. Io so 
che sotto il ministro Saracco fu fatto un pro-
getto di orario per il quale si sarebbe par-
t i t i da Roma alle 7. La Calabria si sarebbe 
percorsa di notte come ora, e si sarebbe ar-
rivati a Palermo invece che a mezzogiorno 
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alle 5 o alle 6. Questo orario sarebbe stato 
più conveniente, perchè si sarebbe potuto 
par t i re alle 7 da Roma dopo avere assistito 
alla seduta della Camera. Questo orario non 
fu accettato e, mi dicono, perchè a Trapani 
si sarebbe arr ivat i alle 8 della sera. Dunque 
per il comodo dei viaggiator i t rapanesi (che 
non so in che numero siano) si sono pregiu-
dicat i gl i interessi più vi ta l i dell 'Isola. 

In quanto ai ferry-boats essi avrebbero cor-
risposto efficacemente se avessero potuto pas-
sarvi i vagoni coi viaggiator i senza fare tras-
bordi; ma invece mentre passano le merci, 
passano i buoi ed al t r i animali , i viaggia-
tori non passano. Questi ferry-boats sono in-
dicati per i mari interni , ma là ove ci sono 
fort i correnti, come nello stretto di Messina, 
sono pericolosi. 

Tanto ciò è vero, che in questo inverno 
per questa ragione non so quante volte già 
non sono passati . E vero dunque quanto prima 
ho affermato, che adesso, invece di star me-
glio, si sta peggio. 

Ora domando, se è tollerabile una simile 
condizione di cose; ed io chiedo all'onore-
vole ministro di voler provvedere, perchè 
dopo aver speso t an t i denari per questa l inea 
Eboli-Reggio possiamo pretendere che essa 
serva al pubblico. 

Ult imamente per alcune f rane che ci fu-
rono in linee lateral i il treno diretto aspet-
tava sis tematicamente ogni notte tre ore a 
Santa Eufemia , due ore a Salerno e si arri-
vava qui alle 8.30 di sera invece che alle 
due; e lo chiamano un treno diretto ! Ho fi-
nito. (Oh! oh!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Leopoldo Torlonia. 

Torlonia Leopoldo. Raccomando anch ' io, che 
i t reni di re t t i che fanno capo a Roma du-
ran te l ' inverno siano mantenut i d ' e s t a t e , 
giacché veramente Roma continua ad essere 
la Capitale tanto l ' inverno che l 'estate (Si 
ride)] invece sta in fat to che nell 'estate questi 
diret t i si sopprimono, e le cose cambiano di 
aspetto. 

L'onorevole Mazza ha già fat to una rac-
comandazione in proposito, ed io a questa 
raccomandazione mi associo; e credo con que-
sto d ' in terpretare i sentimenti degli a l t r i de-
pu ta t i di Roma e anche di tu t t a la Camera 
(Bravo !) 

Un'al t ra raccomandazione, sebbene meno 
importante di questa, io rivolgo all 'onore-

vole ministro: i t reni che vanno a Frascat i 
alle 2 o alle 3 si fermano per via, poiché il 
materiale è pessimo. 

lo già al tre volte ho accennato all'ono-
revole ministro gl ' inconvenient i che si veri-
ficano su questa linea, e so che l 'egregio 
ministro farà tu t to il possibile per miglio-
rare il servizio. 

Io glielo raccomando nuovamente, ma 
specialmente domando che durante l 'estate 
siano mantenut i i t reni diret t i che arr ivano 
a Roma o da Roma partono per Milano e 
Torino. 

Presidente. Non essendovi al t r i oratori in-
scrit t i , ha facoltà di par lare l 'onorevole mi-
nistro per i lavori pubblici . 

Lacava, ministro per i lavori pubblici. In ve-
r i tà questo capitolo 60 ha r ichiamato l 'atten-
zione di molti onorevoli colleghi. Io farò di 
tut to per rispondere ad ognuno, dividendo 
però in vari gruppi le diverse raccomanda-
zioni che sono state fa t te ; così da una par te 
sarò più breve, e dal l 'a l t ra non vi saranno 
superfluità nel mio discorso. 

Cominciamo dalla questione dei ferry-
boats e del passaggio dello stret to di Mes-
sina, e in genere delle comunicazioni f ra il 
Continente e la Sicilia. L'onorevole De Nava, 
che ha cominciato a par lare di questo argo-
mento, è stato seguito dagli onorevoli Di San-
t 'Onofrio, Picardi , Angelo Majorana, Orlando, 
Nicolò Fulci , Di Trabìa, Di Cammarata, ed 
infine dall 'onorevole Tripepi. Ho voluto enu-
merare i diversi oratori, affinchè nessuno d i 
essi possa dire che io non abbia a lui rispo-
sto. Risponderò dunque a tu t t i seguendo il 
sistema sintetico preferi to dall 'onorevole Pi-
cardi. 

E vero quello che l 'onorevole Picardi ha 
detto, cioè che le ferrovie Eboli-Reggio e 
Messina-Palermo ed il nuovo servizio a t ra-
verso lo stretto furono ideati allo scopo pre-
cipuo di rendere più rapide le comunicazioni 
f ra Roma, Napoli e Palermo, e che tu t t e le 
altre comunicazioni avrebbero dovuto essere 
a questo fine sottoposte. E vero, ed io prendo 
impegno formale innanzi agli onorevoli col-
leghi, che mi occuperò personalmente della 
questione, e farò opera perchè le comunica-
zioni f ra la Sicilia e il Continente abbiano 
a r ispondere al concetto fondamentale di 
avvicinare Palermo a Napoli e Roma. (Bene!) 

Schiratti. Per Villa San Giovanni. (Si ride). 
Lacava, ministro dei lavori pubblici. Adesso ve-
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dremo, onorevole Schirat t i ; verrò anche a 
Vil la San Giovanni. (Si ride). 

Questa questione delle comunicazioni f r a 
il Cont inente e la Sici l ia non è da oggi che 
ha r ichiamato la mia at tenzione, ma da molto 
t empo; tanto vero che avevo divisato di re-
carmi fino a Messina ed ivi s tudiar la de visu. 
Non è il caso qui di dire le ragioni per cui 
non ho potuto assolvere questo mio desiderio. 

Sul posto io credevo che sentendo le os-
servazioni di tu t t i , si sarebbero r isolute di-
verse difficoltà, dovendosi met tere in relazione 
non una sola amminis trazione, onorevole amico 
P ica rd i , ma tan te amminis t razioni , poiché 
bisogna prendere delle in te l l igenze con la 
Società Sicula, con la Mediterranea ed anche 
con l 'Adr ia t ica per le coincidenze nel le sta-
zioni comuni alle due ret i . 

Io non ho abbandonato questo pensiero, 
ma si fata sinunt, onorevole Picard i ed onore-
voli colleghi che di ciò avete parlato, man-
terrò la promessa. (Bene!) 

Ora permet te temi di r ispondere special-
mente al l 'onorevole De Nava che si è in t ra t -
tenuto sui diversi p r ^ / v e d i m e n t i da prendere 
per e l iminare gl ' inconvenient i . E così r ispondo 
anche agli a l t r i oratori , e, f ra questi, all 'ono-
revole Di Sant 'Onofrio, che sulla questione 
si è di lungato. 

Ecco le disposizioni che finora si sono 
prese, perchè non avendo potuto andare a 
Reggio e Messina, ho creduto di dare delle 
disposizioni da Roma. I l 20 gennaio ul t imo, 
in apposi ta conferenza t enu ta f ra i delegat i 
delle diverse amminis t raz ioni in teressate e 
del l ' Ispet torato delle s t rade ferrate , si è sta-
bil i to in mass ima: primo, di eseguire i lavori 
di ada t tamento sopra coperta dei ferry-boats 
in modo da offrire maggior comodità ai pas-
seggeri; secondo, di porre i vagoni sui ferry -
boats in modo da lasciare nel centro uno 
spazio libero di almeno due metr i , che per-
metta la l ibera circolazione dei v iaggia tor i ; 
terzo, di sollecitare la esecuzione dei lavori in 
corso alla stazione di Reggio-Por to per af-
f re t ta re la manovra dei t reni e rendere pos-
sibile la esecuzione del servizio completo 
per i v iaggia tor i e merci in quella stazione; 
quarto, di accostare sempre, eccetto i casi 
di forza maggiore, i l piroscafo Calabria al 
ponti le di Vil la San Giovanni, evi tando il 
servizio di sbarco ed imbarco colle barche. 

Si è inoltre deciso di fare oggetto di 
studio e di opportune t r a t t a t ive colla Società 

delle ferrovie Sicule l ' i s t i tuzione di una terza 
corsa di v iaggia tor i con i ferry-boats da Mes-
sina a Reggio e viceversa, a benefìcio dei 
servizi locali. (Bene!) 

Così sarebbero anche e l iminate in pa r te 
quelle difficoltà di cui si è parlato, e cioè 
che nei ferry-boats ci sono delle merci e degli 
animal i che si mettono insieme ai v iaggia-
tori . 

Non b a s t a r s i è pure deciso in quella Con-
ferenza di formare oggetto di s tudi : 

1° il modo come fare alla stazione di 
Reggio-succursale il servizio di t ransi to per 
v iaggia tor i e bagagl i per la l inea Reggio-
Porto-Napoli e la l inea Ionica, eseguendo i 
lavori che fossero all 'uopo necessari, e che 
sono quelli a cui ha alluso non solo l 'onore-
vole Picardi , ma anche a l t r i oratori , che si 
sono occupati della quest ione; 

2° quali modificazioni siano da por-
tars i agl i orari, perchè la p r ima corsa da 
Messina a Vil la San Giovanni sia sempre in 
coincidenza con i t reni medi ter ranei . (Benis-
simo!) ; 

3° (e su ciò r ichiamo tu t t a l 'a t tenzione 
degl i onorevoli colleghi) se e con qual i im-
pian t i e nuovi mezzi possa fars i il servizio di-
ret to t ra Messina e Vil la San Giovanni . (Bene!) 

E qui, o signori, io debbo associarmi 
in te ramente a quello che ha detto l 'onore-
vole Tripepi , e aggiungere che il discorso 
dell 'onorevole Picardi ha messo, come suol 
dirsi, i pun t i sugli quando ha dichiara to 
che non si t r a t t a di tagl iare Reggio dal com-
mercio locale, ma si t ra t t a di servire a un 
t r iangolo Messma-Reggio-Vil la San Gio-
vanni . 

I l servizio locale, tengo a dichiarar lo al-
l 'onorevole Tripepi , sarà mantenuto e mi-
gl iorato nel senso che le comunicazioni t ra 
Messina e Reggio sieno specialmente quelle 
che per Messina e Reggio vanno per la li-
nea Ionica. 

Picardi. Questo è giusto e logico. 
Lacava, ministro dei lavori pubblici. I prov-

vediment i che vi ho accennati r ichiedono 
lavori e s tudi . Da par te mia procurerò che i 
lavori siano al p iù presto un fa t to compiuto, 
e degli s tudi mi occuperò personalmente, 
perchè, come ho detto, tengo molto a che le 
comunicazioni f ra l ' Isola e il Continente sieno 
migl iora te . 

Veniamo ora ai r i ta rd i , che mi por tano 
sul campo degli orari. 
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Rela t ivamente agl i orari ho già detto al-
t ra volta olie non si può guardare soltanto 
al punto di par tenza ed al punto di arr ivo ; 
bisogna considerare ohe lungo una l inea se 
ne trovano al t re in coincidenza. Ora non è 
possibile sopprimere la fe rmata in quelle 
stazioni dove avviene la coincidenza con al-
t re l inee. 

Ora, fino a tanto che voi mi di te di sop-
pr imere qualche fe rmata secondaria sulla 
l inea Reggio-Napoli , per esempio, è cosa che 
io s tudierò; ma vi sono delle fermate lungo 
questa l inea di cui assolutamente non si può 
fare a meno, come quelle che servono alle 
coincidenze per le provincie di Catanzaro, 
di Cosenza e di Potenza. E non se ne può 
fare a meno anche perchè uno è il t r eno di-
re t to e non è in facoltà del Governo di or-
d inarne due, come qualche oratore ha sugge-
r i to ; io sarei ben l ieto se ciò si potesse fare, 
ma in tan to dobbiamo pensare a quello che 
abbiamo e cercare di migl iorar lo. 

Non vi nego che un acceleramento possa 
ot tenersi ne l l ' a t tua le percorso da Messina fino 
a Roma. Ma tengo a dichiarare che le fer-
mate in certe stazioni non si possono sop-
pr imere per rag ioni di coincidenza, che ve 
ne sono alcune necessarie per ragioni di 
servizio, e che quasi tu t t e le a l t re possono 
essere giustif icate. 

L'onorevole Di Trabìa ha det to poco fa 
che qualche volta si sono verificate delle 
f rane, ed il t reno ha dovuto r i t a rdare : ma io 
non posso che riconoscere la ver i tà di questo 
fatto, che pur t roppo può r ipetersi , perchè, 
come è noto, la l inea Ebol i -Reggio non è 
ancora ben consolidata. 

L'onorevole di Sant 'Onofr io ha detto che 
i vagoni erano t rasc ina t i sui ferry-boats dai 
buoi e dalle corde. Questo si è verificato in 
passato, ma adesso non più. 

Per Vil la San Giovanni è pronto il prò» 
getto per gl i imp ian t i necessari per fare il 
servizio coi ferry-boats... 

Una voce al centro. Ma sopprimete quell i 
che ci sono. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. ... ma oc-
corrono delle spese, per le qual i non prov-
vede la legge del 1892. 

Comprendo benissimo l 'osservazione fa t -
t ami dall 'onorevole Picardi , quando ha detto: 
badate che ciò che noi chiediamo, non è che 
un complemento della legge del 1892, ma è 

un fa t to che quel la legge non assegna i fondi 
che oggi occorrono. 

Di Sant' Onofrio. C' è la l e g g e de l 1897, pe r 
la costruzione della Eboli-Reggio. 

Fulci Nicolò. Quella legge non provvede ai 
ferry-boats. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Vedrò se 
vi sono fondi disponibil i . 

Picardi. Vi sono dei residui . 
Di Sant'Onofrio. La legge par la di piropon-

toni per merci e di vapor i per passegger i . 
De Nava. Si possono prendere le somme 

dal la Cassa degl i aument i pa t r imonia l i . 
Lacava, ministro dei lavori pubblici. Permet te-

t e m i ! Lascia temi parlare . 
Dunque io ho det to che studierò questa 

quest ione dei ferry-boats; e che è pronto il 
proget to per i s t i tu i re il s e r v i z i o dei ferry-
boats a Vil la San Giovanni , che r ichiede 
una somma non indifferente. Ma questa somma 
se non si t roverà disponibi le nei residui, o 
non si potrà prelevarla , come ha accennato 
l 'onorevole De Nava, dal la Cassa degli au-
ment i pat r imonial i , si dovrà chiederla al Par-
lamento. 

Inol t re , sarà anche mia cura di dividere, 
per quanto è possibile, sui ferry-boats i pas-
seggeri dalle merci. 

In tanto , per completare il concetto che io 
ho di agevolare sempre più le comunicazioni 
f ra il Continente e la Sicilia, per mezzo di 
Vil la San Giovanni, mi preme di dire, che ho 
affret tato con ogni interesse i lavori di co-
struzione del nuovo molo di ridosso nella 
rada di Vil la San Giovanni, a cui si provvede 
dal Ministero dei lavori pubbl ic i insieme al 
Ministero della guerra e agl i E n t i locali. 
I lavori procedono con alacri tà , e la con-
segna si è dovuta r i t a rdare per il fa t to che 
mentre si por tavano a Villa San Giovanni i 
mezzi effossorii, questi furono t ravol t i da una 
tempesta . 

L'onorevole Orlando mi ha par la to di al-
cuni inconvenient i f r a la stazione pr incipale 
di Palermo e la stazione della l inea di Tra-
pani . Me ne occuperò par t icolarmente , poi-
ché ora non ho presente quali siano quest i 
inconvenient i . 

Quanto ai r i t a rd i del t reno Reggio-Na-
poli, è vero, onorevole Fulci , che sono av-
venut i più volte, ma è vero anche che la 
Società ha fa t to spesso dei t ren i bis per 
Roma. 

L'onorevole Di Cammarata mi ha par la to 
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degl' inconvenienti che esistono nelle comu-
nicazioni f ra Catania e Siracusa. Non è clie 
io abbia dimenticata questa questione, ono-
revole Di Cammarata, ricordo anzi le sue 
premure, ma occorrerebbe una quarta cop-
pia di treni , ed a ciò non è obbligata la So-
cietà, ed io non gliela posso imporre. Ho 
fat to delle pratiche, continuerò a farle, ma 
imporre non posso. (Interruzioni). Queste sono 
le Convenzioni. 

Del servizio f ra Messina-Palermo non è 
che l 'Amministrazione non si sia occupata, e 
non se ne occupi, ma bisogna anche conside-
rare se le®*condizioni speciali della Sicilia 
permettano un treno notturno. Non ho ab-
bandonata questa idea dei t reni notturni , ma 
gli onorevoli deputat i di quell ' isola sanno, 
che vi sono parecchie difficoltà ed inconve-
nient i per poterli ist i tuire. 

I n fine l 'onorevole Di Sant 'Onofrio ha 
detto ohe in I ta l ia vi sono tante linee che 
si potrebbero anche dire, usiamo la parola, 
scorciatoie, come la Faenza-Firenze, che po-
trebbe avvicinare di più la Toscana alla 
Romagna, la Rimini-Ferrara , la Rocchetta-
Santa Venere, la Codola-Nocera; e ohe, usando 
di queste linee, si potrebbero affret tare i 
viaggi. Però bisogna vedere la potenzial i tà 
delle linee stesse, bisogna vedere se vi si pos-
sono istradare i t reni dirett i e dirett issimi. 

E così credo di aver esaurito la pr ima 
questione t ra t t a ta da diversi oratori, i quali, 
spero, si chiameranno sodisfat t i delle mie 
dichiarazioni. 

Vengo adesso ad altre questioni, che si 
sono sollevate in occasione di questo capi-
tolo 60. 

Tratterò pr ima delle questioni speciali, 
r iservandomi di rispondere in ult imo all'ono-
revole Branca, il quale ha accennato al grave 
argomento dell 'esercizio ferroviario. 

Pr ima di tu t to risponderò agli onorevoli 
G-irardini e Mazza, ohe hanno raccomandato 
la concessione del l ibretto ferroviario ai 
commessi della Camera. Questa concessione 
è collegata con la questione che, come dissi 
nella discussione generale, è ancora sub ju-
dice, e r iguarda l 'unificazione dei ribassi per 
gli impiegat i delle Amministrazioni centrali 
e provinciali . 

Io spero di definire presto la questione 
e, se non l 'ho definita finora, è stato perchè 
ho incontrato delle difficoltà in alcune Ammi-
nistrazioni centrali . 

Ed ora vengo a parecchie al tre cose, do-
mandando scusa se non risponderò a ciascuno 
nell 'ordine in cui ha parlato, ma procurerò di 
r ispondere a tu t t i . 

L'onorevole Matteucci ha parlato della 
stazione di Tassignano. Come dissi anche 
nella discussione generale, ripeto oggi che, 
a misura che potrò avere dei fondi per i 
nuovi impiant i ferroviari , penserò non alla 
sola stazione di Tassignano, ma anche a 
molte altre stazioni che si trovano in simili 
condizioni. 

Prendo dunque impegno di occuparmene, 
e vedrò che cosa si potrà fare tanto per la 
stazione di Tassignano, quanto per le al tre. 

Per l 'Aulla-Lucca, io non posso dichia-
rare di appal tare il resto della linea, poiché 
questa costruzione, come la Camera sa, fu 
sospesa con la legge del 1897, e la linea è 
nella categoria di quelle, che debbono es-
sere costruite. 

Quanto al doppio binario Firenze-Pistoia, 
ho il piacere di dire che esso è stato pro-
posto dalla Società Adriat ica nella petizione, 
che la Camera mandò al Ministero. Nei li-
mit i della disponibil i tà e tanto più facil-
mente, se, oltre la legge del quadriennio, 
mi sarà dato di portare dinnanzi a voi un 
altro disegno di legge, che accresca il fondo 
per gli impiant i ferroviari , sarà dato mano 
alla costruzione di questo doppio binario. 

L'onorevole Daneo mi ha fat to parecchie 
raccomandazioni. La prima riguarda, se ho ben 
inteso, un progetto relativo al t ra t to di ferrovia 
da Genova a Sampierdarena, la seconda il pro-
getto del porto di Sampierdarena. Egl i ha detto 
che, tanto l 'un progetto, quanto l 'altro sono 
stati inviat i al Ministero. Ebbene io li esami-
nerò e vedrò ciò, che si potrà fare, ma fin da ora 
gli dichiaro che, di fronte a un porto, come 
quello di Genova, credo sia difficile avere 
anche il porto di Sampierdarena. 

Per ciò che r iguarda le stazioni di Ponte-
decimo eBusal la , non mancherò alle promesse, 
che feci personalmente sul posto. Quanto ai 
bisogni in generale più urgent i delle ferrovie, 
io dissi nella discussione generale che c'è 
una Commissione, la quale esamina il se-
condo gruppo dei lavori, per * vedere qual i 
stazioni debbano essere ampliate, quali bi-
nar i raddoppiati , quali caricatoi costruiti , e 
via discorrendo. Quanto al lavoro nazio-
nale non voglio r ipetere ciò che ho detto 
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in quest i g iorni ; mi sono espresso, credo, 
chiaramente , e non aggiungo di più. 

Veniamo ora ad u n ' a l t r a categoria di 
raccomandazioni . L 'onorevole Cereseto ha 
par la to di alcuni lavori di migl ioramento 
su l l a l inea Genova-Ovada-Acqui. L ' altro 
giorno, nel pregare l 'onorevole Frascara di ri-
t i ra re il suo ordine del giorno, non negai che 
sarebbe stata cura del Ministero di occu-
pars i dei migl iorament i della l inea Genova-
Ovada-Acqui, anche perchè questa non è che 
una succursale delle l inee di accesso al porto 
di Genova. 

Eg l i ha poi par la to dei r i t a rd i fer roviar i 
e su ciò è bene che c ' intendiamo. Alcuni 
r i t a rd i possono dipendere dalla volontà di 
impiega t i ferroviar i , non di l igent i , che pos-
sono esser puni t i ; ma quei r i tardi , che av-
vengono per cause di forza maggiore, quelli 
cer tamente non sono punibi l i . I n confor-
mi tà della recente legge ho dato delle istru-
zioni affinchè i r i t a rd i ingiust if icat i siano 
e l iminat i . 

Circa poi la l inea Ovada-Alessandria, pro-
prio non posso prendere nessun impegno: 
lo dissi ieri all 'onorevole Frascara, e lo re-
plico oggi all ' onorevole Cereseto. Vi sono 
molte questioni che si connettono col tronco 
Ovada-Alessandria . Quello che posso pro-
mettere si è che certamente, nel r iordina-
mento fu turo delle ferrovie, si te r rà il mag-
gior conto possibile delle aspirazioni per la 
costruzione di queslo tronco Ovada-Alessan-
dria. 

L 'onorevoleMorando ha toccato l 'argomento 
della coincidenza della l inea Brescia Cre-
mona-Parma con la l inea Parma-Sarzana, © 
quindi con la l inea verso Roma; ed ha detto 
che, se il t reno part isse pochi minut i prima, 
o pochi minu t i r i tardasse il t reno diret t is-
simo, allora si potrebbe t rovare questa coin-
cidenza. Come ho detto poco fa, la questione 
degli orari non deve esser guarda ta dai lato 
di una sola l inea, bensì dal lato del com-
plesso di tu t te le linee. Perciò, sebbene il 
Ministero si sia già occupato della cosa, io 
non nego di occuparmene ancora, ma debbo 
dire che non è faci le la desiderata soluzione, 
che mi fu chiesta anche dall 'onorevole Sacchi. 

L'onorevole Mazza, al quale si è associato 
l 'onorevole Torlonia Leopoldo, ha r ichiamato 
l 'a t tenzione del Ministero dei lavori pubbl ic i 
sui t ren i d i re t t i ss imi da Roma verso Milano, 

verso .Torino e verso Napoli , che, nel l 'es tate 
si sospendono. 

Mazza. Verso Napoli , anche d ' inverno, 
Lacava, ministro dei lavori pubblici. I l t reno 

diret t issimo, d ' inverno, Napoli-Roma f ra breve 
potrà essere at tuato. Tanto l 'onorevole Mazza, 
quanto l 'onorevole Torlonia, debbono pur con-
siderare che, nella stagione estiva, i v iag-
giatori che partono da Roma o che vengono 
a Roma sono anche minori . 

Mazza. E quelli che vanno a F i renze? 
Lacava, ministro dei lavori pubblici. Io non po-

t re i obbligare le Società ad aumentare i 
t reni , tanto più quando le Società mi di-
cono delle ragioni che mi sembrano buone; 
e in t a l i casi le Società hanno bisogno di 
essere difese, ed il loro na tura le difensore 
è il ministro dei lavori pubblici . Ora voi 
non potete disconoscere che certi t ren i di-
re t t i ss imi non si possono imporre quando i 
v iaggiator i , non dico che manchino, ma di-
minuiscono sensibi lmente. 

Mazza. Dal punto di vis ta morale l 'auto-
! r i t à del minis t ro può influire. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Io non 
i dico di no, ma certe volte, quando le cose 

non si possono ottenere, è meglio non spe-
! r imentar le . 

L'onorevole Torlonia ha par la to pure dei 
t reni Roma-Frascati . Eg l i sa che non è la 
pr ima volta che io me ne sono occupato ; 
tornerò ad occuparmene, e inc identa lmente 
gl i dirò, a proposito di quanto ho senti to 
lamentare, che nelle linee del Mezzogiorno 
vi è i n fa t t i un mater ia le più scadente che i ' . in quelle del Nord, ma il mater ia le mobile 
va g rada tamente migl iorando mano mano 

i che il vecchio viene messo fuor i d'uso e 
vengono costrui t i nuovi veicoli. 

L'onorevole Mazza ha par la to anche della 
stazione Tuscolana. Nel r ingraziar lo delle pa-
role cortesi r ivolte al Ministero dei lavori 
pubbl ic i per quanto ha fat to, gii promet to 
di tener conto delle sue osservazioni e di 
provvedere a che il servizio sia migl iorato. 

All 'onorevole Vischi r ipeterò quello che 
ho detto testé, che cioè convengo anch'io 
che sulle linee del Mezzogiorno il mater ia le 
non sia così buono come in quelle del Nord, 
ma che questo mater ia le verrà migl iorato 
mano mano che ne verrà costruito del nuovo. 

A proposito poi degli orari egli ha fa t to 
una lunga iliade. Io mi sono occupato par-
t icolarmente di questa faccenda degli orari , 
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e dirò che per par te mia. non avrei nessuna 
difficoltà a r imettere l 'orario preesistente, ma 
giova che tu t t i gli interessati dicano il loro 
parere in proposito. 

È vero che la conferenza tenuta a Napoli 
non concluse definit ivamente sulla questione 
degli orari, ma ciò dipese dalla mancanza di 
accordo fra gli interessati ; adesso si stanno 
chiedendo i pareri di var i enti locali, e, quando 
giungeranno le loro risposte, si potrà tenere 
una nuova conferenza sull 'argomento. 

L'onorevole De Nicolò ha parlato della 
inchiesta Gagliardo. Se egli si fosse trovato 
presente alla discussione generale, avrebbe 
sentito che ho toccato p iù volte questa que-
stione. 

Ricordo di aver detto che la Commissione 
d ' inchies ta ha fat to due serie di proposte 
nelle sue conclusioni : alcune che r iguardano 
i pa t t i contrat tuali , al tre che r iguardano il 
servizio pubblico. Per le prime, siccome il 
ministro non può interpretare egli stesso i 
contratti , come l'onorevole De Nicolò ben 
sa, le Società non hanno creduto di at tenersi 
alle conclusioni del l ' inchiesta ; quindi non 
r imaneva al ministro che di deferire la con-
troversia al Collegio degli arbi t r i , e così si 
è fat to. 

Dirò ancora che avant i al Senato sta la 
legge sugli I s t i tu t i di previdenza, al t ra que-
stione che va risoluta, e spero che presto 
lo sia. 

Per quanto r iguarda le conclusioni sul 
servizio pubblico, quali la sufficienza nume-
rica e l ' idoneità del personale e la questione 
del massimo lavoro e del - minimo riposo, 
esse sono in via di accomodamento con le 
Società. 

L'onorevole De Nicolò ha poi par lato della 
legge sui r i tardi , ma io, rispondendo ad al t r i 
oratori, ho già detto come a questo propo-
sito sono state emanate alcune istruzioni, mi-
nis ter ial i per l 'esecuzione della legge ulti-
mamente votata. L'onorevole De Nicolò ha 
parlato anche di due deviamenti avvenuti 
sulla linea di Foggia . Per ognuno di essi fu 
fa t ta un' inchiesta, ma ora non ne ricordo 
i r i su l ta t i ; certo che se vi fossero s tat i dei 
responsabili , non si sarebbe mancato di pu-
nir l i . 

Ha parlato anche del mio viaggio a Bari . 
Lo ringrazio e quello che ho promesso per 
Messina lo prometto per Bari e Brindisi , e 
manterrò la promessa. Ma r iguardo a Bari 

io ho fat to qualche cosa di più, che l'ono-
revole De Nicolò deve conoscere. Venne da 
me una Commissione che mi fu presentata 
da alcuni onorevoli deputat i , e mi pare an-
che .dall 'onorevole De Nicolò, perchè si so-
spendesse l 'esecuzione del progetto presen-
tato dalla Società Adriatica. 

Convengo con l 'onorevole De Nicolò, che 
è grave il fat to di un passaggio a livello 
che turba l 'armonia delle vie necessarie al-
l 'ampliamento della cit tà di Bari , e non do-
manderei di meglio che eliminare un tale 
inconveniente; e spero pure che si possa si-
stemare convenientemente il servizio delle 
merci. 

L'onorevole De Nicolò chiudendo il suo 
discorso, ha detto che in I ta l ia le tariffe fer-
roviarie sono molto alte. Ma, onorevole De 
Nicolò, sunt lacrimae rerum: ci sono le Con-
venzioni, ed io non saprei che farci. 

L'onorevole Poli ha sollevato un 'a l t ra que-
stione, dicendo che nel Ministero dei lavori 
pubblici manca l 'organizzazione amministra-
t iva e tecnica, e che a questo noi dobbiamo 
tu t t i i nostri mali ferroviari . Fintantoché 
egli mi parla della mancanza numerica del 
personale dell 'Ispettorato, sono d'accordo con 
lui, e d i fa t t i ho promesso alla Camera di 
presentare un nuovo organico per aumentare 
questo personale. Ma io non posso ammet-
tere che il personale esistente non sia capace 
e non faccia il suo dovere. Debbo dirlo a 
cagion d'onore, tu t t i gli impiegat i dell ' Ispet-
torato, tanto quelli dell 'esercizio che quelli 
delle costruzioni, compiono benissimo il loro 
dovere, 

L'onorévole Poli ha detto poi una cosa 
che mi è dispiaciuta. Ha detto che il Mini-
stero dei lavori pubblici è un Ministero elet-
torale. {Commenti). Io protesto a l tamente contro 
questa affermazione. Chi ha l 'onore di par-
larvi , onorevole Poli, e lo dico con tu t t a co-
scienza e sicurezza, non guarda nel suo Mi-
nistero che obiet t ivamente tu t te le questioni, 
sia di strade, sia di porti , sia di ferrovie, 
come di opere idrauliche ; e me ne appello a 
tu t t i voi, onorevoli colleghi... 

Voci. È vero! è vero! (.Benissimo! Bravo!) 
Lacava, ministro dei lavóri pubblici. ...di qua-

lunque par te della Camera. Io non guardo a 
nessuno, onorevole Poli, e poteva veramente 
r isparmiarsi quelle sue parole. (Commenti). 

Inol t re l 'onorevole Poli è venuto a dire 
che l ' Ispet torato non ha indirizzo nè com-
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merciale, nè agricolo, ne industriale. Ma, ono-
revole Poli, Ella sa quale è l 'ordinamento del 
servizio delle tariffe; El la sa che vi ha gran 
par te anche il Ministero di agricoltura e com-
mercio. C'è un Consiglio delle tariffe al quale 
il ministro dei lavori pubblici ed altri ministri 
sono sempre deferenti, e quando è possibile 
migliorare queste tariffe, il Governo lo fa 
sempre con piacere. 

Detto questo, non mi resta che rispondere 
al collega Branca, il quale io debbo subito 
r ingraziare di avere aderito a quanto pochi 
giorni fa io ebbi a dire circa il futuro eser-
cizio ferroviario; e tanto più lo ringrazio in-
quantochè l'onorevole Branca, essendo stato 
ministro dei lavori pubblici, porta in ogni 
questione ad esso at t inente la maggiore com-
petenza. L'egregio collega ha detto: io non 
aspetto che una sola risposta da voi, e r iguarda 
il tempo in cui questo argomento del nuovo 
esercizio ferroviario potrà venire dinnanzi 
alla Camera. Evidentemente l'onorevole Branca 
con quell 'acume che lo distingue, ha messa la 
questione nel suo vero punto. 

Onorevole Branca, credo anch'io come Lei 
che possa occorrere un lungo lavoro parla-
mentare per il ponderoso problema dell 'eser-
cizio ferroviario. 

Sono io il primo a riconoscere che le at-
tual i Convenzioni meritano di essere modi-
ficate, e dissi l 'altro giorno che sono fautore 
dell'esercizio privato, che le Società dovreb-
bero avere maggiore l ibertà nel l 'ammini-
strazione, ed il G-overno maggiori facoltà per 
quanto concerne il servizio pubblico. 

Ma come posso io, e su ciò richiamo tu t ta 
la vostra attenzione, dire oggi quando il Go-
verno potrà presentare al Par lamento un ar-
gomento di tanta mole perchè sia discusso e 
deciso ? 

L'onorevole Branca sa che siamo ancora lon-
tani di cinque anni dalla scadenza delle Con-
venzioni, ed in questo tempo chi sa quanti 
ministr i passeranno per San Silvestro! Vi 
passerà certamente anche il mio carissimo 
amico Branca. (Si ride)j Ora io non posso dire 
se e quando potrò presentare le nuove pro-
poste sull'esercizio per una ragione sempli-
cissima, che qui noi siamo passeggeri. (Com-
menti — Ilarità). Quello di cui assicuro l'ono-
revole Branca si è che io non solamente 
tengo a continuare, perchè sono già comin-
ciati, gli studi sulle Convenzioni ferroviarie 
nell ' interesse dello Stato, ma dirò pure che 

tengo speciale conto dei suggerimenti che 
mi dà e mi darà la Commissione nominata 
ad hoc, la quale attende alacremente ai suoi 
lavori. 

Io poi non intendo di porre vincoli ai 
miei successori; soltanto quando un succes-
sore arr iverà al palazzo di San Silvestro, 
gli dirò: ecco i lavori che io vi consegno, 
questi sono gli studi che ho potuto fare, que-
sti sono gli studi della Commissione. I l tempo 
che a tut to provvede, provvederà anche alla 
soluzione di questa importante questione. 

E con ciò finisco, r ingraziando i miei ono-
revoli colleghi delle cortesi parole che haimo 
usato a mio riguardo. (Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Poli per fat to personale. 

Poli. Forse a causa dei rumori della Ca-
mera, non sarò stato inteso ^ene ; faccio però 
appello a tu t t i quanti sono qui presenti, co-
minciando dal relatore del bilancio dei la-
vori pubblici ed andando sino al sotto-segre-
tario di Stato, che mi erano poco lontani, 
perchè attestino se io ho detto che l'ono-
revole ministro at tuale ha fatto del Ministero 
dei lavori pubblici un Ministero elettorale. 
Io ho detto e confermo ciò ohe è nel con-
vincimento di tut t i , ciò che tu t t i dicono, ciò 
che risulta da tu t te le discussioni, e che cioè 
questo bilancio è quello nel quale si discu-
tono sempre i veri e propri interessi eletto-
rali d ' I tal ia . L'onorevole ministro non potrà 
dissentire da quanto affermo. Questo ho detto 
e questo mantengo. 

Voci. Ma non è vero! (Commenti). 
Poli. È verissimo, ed è nella coscienza di 

tu t t i . 
Mi spiacerebbe che l'onorevole ministro 

Lacava, che sa quanta stima personale io 
abbia di lui, potesse credere che io avessi 
fat to a suo carico un'insinuazione che è lon-
tana da ogni mio pensiero. (Commenti). 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Domando 
di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Lacava, ministro dei lavori pubblici. Accetto 

la spiegazione data dall 'onorevole Poli. Mi 
era sembrato che avesse detto diversamente, 
poiché aveva parlato di vizio elettorale al-
ludendo al Ministero dei lavori pubblici . 

Presidente. Ha facoltà di par lare per fat to 
personale l'onorevole Di Trabìa. 

Di Trabia. L' onorevole ministro mi ha 
frainteso facendomi dire quello che non ho 
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detto. Io non mi sono lamenta to perchè per 
var i i g iorni consecutivi vi sono stat i sulla l inea 
Eboli-Reggio dei r i t a rd i a causa di alcune 
f r a n e ; io non ho la competenza dell 'onore-
vole Lacava, ma so benissimo che non si può 
r improverare il Ministero se una f rana ostrui-
sce delle linee, poiché si t r a t t a di forza mag-
giore ; io ho invece lamentato , che i t ren i 
della l inea pr incipale siano stat i costrett i , 
per parecchi giorni , a subire dei r i ta rd i , a 
causa di in terruzioni per f r ane cadute in al-
cune linee secondarie affluenti alla l inea 
pr incipale , per esempio in quel la che va a 
Santa Eufemia e in quel la che va a Salerno. 
È s t rano che, ment re vi è un solo t reno di-
re t to per le comunicazioni f ra Roma e la 
Sicilia, questo debba r i t a rdare ogni giorno 
sette, otto o dieci ore, perchè nelle l inee la-
te ra l i delle f rane cadute impediscono la 
regolare coincidenza dei t reni . Questo ho 
det to e r ipeto. 

Del resto, r ingrazio l 'onorevole Lacava 
dei buoni proponiment i che ha manifes ta to 
per migl iorare le comunicazioni colla Sici-
lia. Se son rose fioriranno ; io in tan to auguro 
ohe ogni rosa nasca, cresca e fiorisca intorno 
all 'onorevole Lacava. (Si ride — Bene !) 

Presidente. Non essendovi al t re osserva-
zioni, s ' in tende approvato il capitolo 60. 

I l seguito di questa discussione è rimesso 
a domani . 

Interrogazioni ed interpellanze 
Presidente. Prego gli onorevoli segretar i 

di dar le t tura delle in terrogazioni pervenute 
al banco della Pres idenza. 

Bracci, segretario, legge: 
« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare l 'ono-

revole minis t ro di agricol tura e commercio, 
se in tenda sollecitare la presentazione di una 
legge unica sulla caccia, a tu te la e difesa 
specialmente del l 'agr icol tura . 

« De Nicolò. » 
« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare l 'ono-

revoTe minis t ro della pubbl ica istruzione circa 
la r iduzione dell 'assegno al la Biblioteca Vi t -
torio Emanue le in Roma per l 'acquisto di 
nuove pubblicazioni . 

« Bis solati. » 
« I l sottoscritto chiede di in ter rogare 

l 'onorevole ministro^ dell ' in terno circa l 'op-

por tun i t à di una r i fo rma della legge sulla 
g ius t iz ia ammin i s t r a t iva perchè possano evi-
t a r s i le g rav i anomalie che recent i g iud ica t i 
hanno dimostrato possibil i . 

« Mazza. » 

« I l sottoscri t to chiede di in te r rogare 
l 'onorevole minis t ro del tesoro circa l 'oppor-
tun i t à di r ip resentare subito il proget to d i 
legge sulla cedibi l i tà e sequestrabi l i tà degl i 
s t ipendi degl ' impiega t i . 

« Mazza. > 

« I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare l 'ono-
revole minis t ro de l l ' i n te rno per sapere le ra -
gioni che lo hanno indot to a modificare par-
zia lmente 1' ordinamento dell ' Amminis t ra -
zione sani tar ia centrale. 

« Celli. » 

« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare l 'ono-
revole minis t ro de l l ' i n t e rno per sapere se e 
come in tenda met tere in armonia le esplici te 
dichiarazioni da lui fat te , circa l 'ufficio an-
tropometr ico nel la seduta del 5 dicembre 
prossimo passato con le disposizioni del l 'ar-
ticolo 17 del Decreto emanato due giorni in-
nanzi . 

« Celli. » 

Presidente. Queste interrogazioni saranno 
iscri t te nel l 'ordine del giorno. Si dia le t tura 
delle interpel lanze. 

Bracci, segretario, legge. 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terpel lare l 'ono-
revole pres idente del Consiglio circa i l danno 
che alle i s t i tuzioni pa r l amenta r i si arreca 
con la concessione d ' impieghi o di incar ichi 
re t r ibu i t i a membri del Par lamento . 

« Vischi. » 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terpel la re l 'ono-
revole minis t ro di grazia e g ius t iz ia per sa-
pere se in tenda proporre al Pa r lamento mi-
sure legislat ive, a t te a megl io regolare i 
rappor t i f ra i l Pubbl ico Ministero e l 'Auto-
r i t à poli t ica centrale e locale, a fine di ov-
viare ad abi tua l i inconvenient i , che tu rbano 
l ' amminis t raz ione della giust izia , come h a n 
dimostrato i f a t t i messi in evidenza dal pro-
cesso Notarbartolo. 

« De Nicolò. » 
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« I l sottoscritto chiede d ' interpellare l'ono-
revole ministro delle finanze per sapere se 
non creda opportuno e giusto di regolare la 
posizione del personale destinato a l l a riscos-
sione del Dazio sul consumo interno, nei 
rapport i con l 'Amministrazione dello Stato 
ed a norma di legge. 

« De Nicolò, De Prisco. » 
Presidente. I signori minis t r i interpel lat i 

diranno domani se accettino queste interpel-
lanze e quando dovranno essere svolte. 

F ra t t an to vi sono le interpellanze annun-
ziate ieri : una degli onorevoli Mirabelli e 
Meardi, l 'a l t ra dell 'onorevole Del Balzo. 

Onorevole presidente del Consiglio, lia 
facoltà di parlare. 

Pelloux, presidente del Consiglio. I l ministro 
delle finanze accetta le interpel lanze degli 
onorevoli Mirabell i e Meardi e chiede che 
sieno inscrit te nell 'ordine del giorno secondo 
l 'ordine di presentazione. 

Presidente. Faccio ora osservare che l ' in-
terpel lanza dell 'onorevole De Nicolò potrebbe 
essere svolta insieme con le altre sullo stesso 
argomento lunedì 12 febbraio. 

(Rimane così stabilito). 
Prinetti. Domando di parlare. 
Presidente. Par l i . 
Prinetti. In seguito alla morte del nostro 

carissimo collega l'onorevole Alessandro Co-
sta è rimasto vacante un posto di segretario 
della Presidenza della Camera. Io chiedo al-
l 'onorevole presidente, quando si procederà 
alla votazione per la elezione di questo se-
gretario. 

Presidente. Se non vi sono opposizioni la 
votazione per la elezione di un segretario di 
Presidenza in sostituzione del defunto Ales-
sandro Costa, sarà posta nell 'ordine del giorno 
di giovedì. 

(La Camera approva). 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 
1. Interrogazioni . 
2. Seguito della discussione sul disegno 

di legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l 'esercizio 
finanziario 1899-900 (37). 

Discussione dei disegni di legge: 
3. Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero delle pubblica istruzione per l'eser-
cizio finanziario 1899-900 (35). 

4. Stato di previsione dell ' En t ra t a per 
l 'esercizio finanziario 1899-900 (31). 

5. Acquisto dei quadri e degli oggett i 
d 'arte dell 'Arcispedale di S. Maria Nuova in 
Firenze a favore di detta ci t tà (144). 

6. Sul servizio telefonico (3). {Urgenza). 
7. Disposizioni per la conservazione della 

Laguna Veneta (54). 
8. Disposizioni per la concessione delle 

rafferme ai mil i tar i del Corpo Reali Equ i -
paggi (142). 

9. Modificazioni dei servizi postali e com-
merciali mar i t t imi (4). (Urgenza). 

10. Modificazioni alle leggi per l 'applica-
zione dell ' imposta sui reddi t i di ricchezza 
mobile (94). 

11. Sull 'emigrazione (97 e 97-bis). 
12. Tutela delle rimesse e dei r isparmi 

degli emigrati i ta l iani all 'estero (119). 

P b o f , A v y . L u i g i R a y a n i 
Direttore dell'Ufficio di Recisione. 

La seduta termina alle ore 18,30. Roma — Tip. della Camera dei Deputati, 1€00, 


